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Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

IP RES II D E N T E . ILa ,seduta è alpertla
(ore 16,30.)

Si dia Iet1mlia>del p,rocesso verbale deHa
seduta di 1leri.

R U S S O Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N o/nressendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di defm-imento di ,disegni di legge

aUa deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D ,E N T E. Com:unilco che il
Presidente del iSenato, val,endosi délla [a~
ooltà ,conferitagli dal iRegolamento, ha ded'e~
rito li seguenti di,selgni di leg'lge alla del:iibe~
razione:

,della, 3a Comm~ssione permanenlte (IAffa,ri
esteri) :

« Concessione di un oontributo di Hr,e 1500
milioni a favor,e del iGomi,tato naziona1e per
la 'partedpazlione itaHana all'Anno mondiale
del rifugiato» (11528), prev:io parere della
5a Gommi'ssione;

deUa 5a Cormrm,~s'sione,perma,nente (Finan~
ze e tesoro):

«Disposizioni i:ntegrati've della l'eg,ge 28
felbbmi,o 1953, n. 103, contenente p'rov'V'edi~
mentii a \favore della città d'i Roma» (1,5~,9),
previ pareri della 1a e della 7a ICOill11llissione;

della, 6a Comm~ssione perma,nente (lstru~
zionre pubblka e helle a'vti}:

« l'st1tuzione della scuola nazionale profes~
sional,e per massafisioterapi,sti ,ciechi n'ell'Isti~
tuto statale ,d'istruz'ione prOlfessionale per i
ciechi annesso alnstituto nazionale deicie~

ohi "Vi,ttorio Emanuele ,IiI" di Firenz.e»
(i5'67~B),d'imzIati'va del senator,e Zoli.

Annunzio di deferimento di disegno di ,legge

all'esame ,di ,Commissione ,permanente

P RES I D E' N T E. Comrrnll'ko che
il Presidente del Senato, valendosi deUa fa~
ccltà confentagli dal Regolamento., ha de~
ferito i[ seguente disegno dI legge all'esame:

del~a, 2a Commissione permOJnente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Modifica aggiuntiva al secondo comma
dell' articolo 489 del Codice dI .proced ura p2'
naIe in aiL'monia .con l'artkolo .282, <secondo
comma del CodIce dI procedura civile»
(1552), d'iniziativa dei senatori Picchiotti f'

Papalia.

Annunzio di ap,prov'azione di disegni ,di legge

da ,parte ,di Commissioni Ipermanenti

P RES I D E, N T E. COl!llJunico che,
neUe s'edute di stamane, le CommlSsiolll
permanenti hanno apPI1ovato li seguenti di~
segni (il legge:

la Commissione perma.nente (Affari della

Presidenza del Consilglio 'e dell'interno):

«,sOlPpres'sione del "Comitato autonomo
asili infantili A.gro IR,omano "e suo assor~
bimento da parte del comune dI Roma»
(1505), d'inizIativa de,i deputati N egroni ed
altri ;

4R Com1n1:ssione perma,nente (Difesa):

«Riolt'dinamento IdeUa indennità ai primI
capitalll, dell'indenn~tà ai componenti i Gor~
pi musicali militari e del soprassoldo ai sot.
tufficiali e alla truppa dell' Arma dei cambi~
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nierie delle Forze di polizia addetti ai ra~
diocoltlegamenti» (1410);

«Modifiche all'ordinamento dell'Aeronau~
tica militare» (1509);

«Modifiche alle norme sul reclutamento
degli ufficiali dell' Arma aeronautica, ruolo
naviganti speciale» (1510);

5a Commissione permanente (,Finanze e

te'soro) :

«,Mod]fica dell'articolo 18 della legge 29
luglio W57, n. 61315» (1,2'7,2), d'iniziativa dei
deputati IDe 'Miclhielli Vitturi ,ed altri, Ballar~
dini ed altri, iDami, Perdonà ed altri.

Per 'la morte ,dell'onor'evole Raffaele Petti

S A N S O N E. Domando di Ipa:rlare.

P RES I D E, N 'T R Ne tha d'rucoltà.

S A N ,S O N E. Signor Presidente, ono'-
revoh' col'leghi, con prafonda dolore dcordo
al Slenato che 'Se'i Igiorlni f,a ill s6lnatoI1e R'af~
faele Petti è deceduto in Roma.

N ato nel 1882, è stato uno dei pionieri del
soci,a1Ìsmo ita,liiano TIlel Mez,zogi:OIrlno e nai
lo consideriamo ,come 'un nost,ro maestro e
un eSerrnlpio. Petti era uno dii quei niOlstl1i
compag'llii che Iha.nna gett,ata le ba1s:idel s:oaia~
lismo nell'Italia me ridrion al,e, neRa qua>le è
molto di'ufid.]e fa,l' ic;r'eISlce:r:edeUe idee, sia
,pure così generali e così profoudie cOIllle i,I
socialismO'.

In fondo da no'i il sociaI1ismlO erla pro[)lU~
g'I1Jata dia pocihJi uomin.i: Pettli a ,Slale'ril'o, F'io~
ritto a Faggia, Pietro Mancini a Cosenza.
Di NalpoH a MeMì., e più giù un giovrull'i's,s.i~
mo, Plr:iola; e,l'all'O questi' clilnque o sei uo~
minii cJh,e relg1g'eVaino i'l soc1ial,i,smo nell' Ita~
liia meridionale e IPetti fu tra .eisISÌ.A,vv:oclato
di egregila fama, .cOin:sigiliere provilncia,l,e d'i
N Oic:era Inferiore. dOlve fUr !eletta plebisÒta~
l'iamente ne,l 1911,4, valonta:rto dell:a prima
guerra mondiale, nella quale militò come
ru,ff~ida,le del Gem'i,o, de'ciOrata e 'ilnvalido dli
guerra, nel 11912,0 fanda La cooperatiiva agl'i~
co~a «La Fa~c:e» eui adenis,cono Ira, magigia~
ranza dei can'tadini e deli h~alccilanti del,la
Va1ile del Sele, e oaill €Issi rpra,cede an'oc'clu~

paziOlne de'lle terre 'iinco1te iln !agro d'i Ca~
paGcio, ,che, satta ,la ,sua Iguida, vengolno bem
presta trasformate e 'messe a ICQil,tura.CQisti~
tuislce pOli la ,cooperativ:a tra ,gli ,0IpeI1ai del,1e
Manifatture cotoniere dI Fratte i quali, forti
della sua gUliida e d'el suo incitamenta, edifi~
Ic,ano la 1011'01Galsa del paip'olla.

11 f,ascismo Iperseg1U1itò Petti ed e'gli flu
cos,tretto a ,continui sipQistamernti, a dilUtJurne
perquisiziani, ad esaspe'r,a:ta vilgi,la,nza, per
cui dovette ahbandonare SalImmo, OVe ~t"ÌtQir~
nò m:olti, ,alnni dopo.

,:';i21Wi212aveva adelrIto al Partlto sociruli,sta
Ulmt:ario e fu IDem(bra dii (]iU'eUadlìrez:ÌiOlne.Du~

l'all'te i,l fasCÌismjO ,si QiC'CUIPÒ,si,a Iplure 'i,n IT1;a~

niera rÌiservata eo nei Emiti I(~OII]clessi:glidaLl1e
pe~secuz:ioni poliziesche. deUa professiOlne fa~
rense e dette vita aUa Iplubblilclazian'e dell « Lla~
varo» e >deHa Iriiv:ilsta «Orol[1lalche farensi ».
Nel 11943, nOli che ,eravama :più giovani wo
ritrovammo ilITlIDedÌiarta!Il1lenteal suo PQisto.
Permettete che io inrdlulrga rilll q~uesto ricordo
personale, che è per me affettuasa e dalo~
rosa. Appena NaJpaH d'u liber'ata, nai .che ap~
,partenevamo aUa genelI'a:zriane Ise~g1uen:te a
quelJa di Petti, ,lavedem(mlol gilulnig:eorea N a~
poli, e eonLui ill ic,a,roe ;non dimenticato Luigi
C'accl,ato.r'e, entr:ambI ora sOOlll1iparsli,per v.e~
Il,ir,e a diami l'appoggio da tutto il s'a,lre:rini~

tanlD e di .gran parte deU'Ilta,l,ila, m,eridianale.
RIcostituimmO' Il Partito ed egli vi coaperò

attivrumente, Slpeeile Jlel iple,riodo dUlrante i,l
quwle H Governa italiano risi,edette la Sa~
lernlD. Lo rivedemmo 'così consii,gliere comu~
naIe di Salerna, segretario della Federa~
zione di Salerrno, pali 'ancora. cOllls'i!gìi,ere Ipro~
vinrcirule, cOlllSlultore nazilolI1ale e ilnfÌine, llIel
1<915,3,s,e,natar:e ne Ha sleconda lle:g,i'sl,aturla. Nel
Senato fu ap,prez1ziato per le sue qual,iltà di
'polldtico, di uomo probo, dii g,a,lantuomo, di
ora tOorle

NOli 101rrkOlrdiama ,qui, non pier .segmre la
ciO.ll!s,ueIQUldine:per Clui ogni nos,t,ra colllega
slcomparso deve avere la ,siua COmJmiemora~
zione,ma /p:erchè s,enti,amo che Ulna Iparte di
noi stess,i è venuta menaoolJ1 1Ia,d1ilPa,rtita di
Petti che na'i consideravamO' mlaelstlYOe guida,
Urn es.empio darricordare 'ai, Igiavalni.

Onorevoli ,colleghi, con q~'es'ti sentimenti
lo. rkorolo ,in qUielst'A,ula. COlsla.POS!s.odirle di
più? Mi vi,nce 'Un poco ]'emlozi,olne, mi vi1nce,
slarei per dire, quel tUirbrumenta ohe ci sor~
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pirende ogni quwl'volta imtOll1ll0,a 'rloi ved!iamo
cadere ,chi è tanta ,par,te di nOli, chi, ha avuto
tanta ,prurte neUa fmmaz'1one di noi stessi!
Ricordandolo a voi 'vOlfrei in<dlk:aJ'lo come un
elsempio di p,robità, di ga,lantuomilsmo, di CDe~
renzla politica, come uln 'U<omiO,che ha fatto
onore al suo Paese e al Partito socialista nel
quale ha militato.

F O C A C C I A. Domando di parlare

,p RES J ID E N T E. Ne ha fa!col1tà,

F O C A C e I A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche io sento il dovere,
come ,compravlnlCiale le ,come lami,ciO,!di rioor~
dare Ila fig1UT1adel ,senatore Raff,aele Petti,
che nella 'precedoote legisIatUlra t1u ,tra nOli SIU
questi ban0hi a ,profondere gleneroiSlamente 1a
suaclOmpeten:za di Uiomo !po1i,tioo ip1r,eparati,s~
sima e d:i Vlalaroso IgiurÌ<srta,.

N arto a N alpoli n€l 1882, ajplp8lna diiCÌiaslset~
tenne SI era iscritto al PartIto socialista Ita~
liana. Già :nel 1914,atncol1a 'poco più che Vlen~
tenne, a,V'eva, iniziata la sua v:ilta piuhblic1a
come cOlllsigl1.ere pl'av:inC'Ì<ale, eletto nel malll~
damento di Nocera Inferiore. Nel 1922 ave~
va aderito al ,P'alrUta .socialils,ta ullllirtario e ad
esso era rimasto clOnlsapevaJimlenrte v:ilcino filno
al Slua IsciogEmemta.

Dlur'ante la IP,dma g1Uierra iITLolnidia,l,ecomse
volontario a compi'ere i,l Sua dovere di itla~
liano: 'seppe merita:l'si UllIal1i!oompenls,a al
valOir militare e tornò alla vita civile p01:'~
tando sulla sua ca:lìne il seg1na 'g1lariosa del
sla.c'rifida.

Lo troviamo. Inel 1943 ìpftOlnto ,a rÌlplrenidere
cIOn entusiasmo H SlUOpO'sto ,nel riJ!lnavalto
clima di demooraz'i'a: fu membro del iOotlllii~
tato di Illiberazione m:azionale per la J)rOlviil1~
da di S'alel1no, aI'g'laniiZZiatOlreattiva e calpaoe
del suo Partito, di cui guidò la Federazione
provinciale dal 1943 al 1948 e, successiva-
mente, dal 1952 al 1953.

Nel 19416 fu eletto consilg.liere comunrale

di Sal,emo; nel 1<91512cotllsi,gil<ierepr:oiVinÒale
sempr,e a Salerlna e p,rl8iside:nte dieHa locale

F~ederaziollJ8' provinciale delle ,c'O'olperatlive.
Nel 1953 fu eletto senatore per il Partito

socialista italirano con 13.222 voti preferen~
zilali.

4 MAGGIO 1961

Nel 19,58, nuova~ente call1id,ildatop.er il SIUO
Ptaru,to ne,} OolIJlegio sienatorliale di SalernO',
ri,portò una I],usi,nghiera affermazione che,
tuttavia, non g,u cons'entì di tornare frla noi.

La sua attivItà di politico, di ammil1istra~
tore, di (pirofesls,ionista il10n lo ra,veVladils<tolto
da una ioompvess,a e preg'evole attività di slag~
gis,tae di studi D'so..Dii lui ci r1e:stalnoun mte~
r,essante lalvoro su «Mar:io Pag1ano» e sui
«Precurson della scuola posItlva» oltre [J
mol,ti inrte~essanti ar'bÌico:li aprparsli Is:ulile Ti:~
viste « Cronache forensI» e «RivIsta cntIca
di diritto 'e gi1urÌisp.rude,nza» entrambe da
llui dirette; e su « OritÌiCa 'soOdwlle» e «R.ivi~
sta politica », di cui fu auto.revo1e ed appre7.~
zato collaboratore.

Ci lasdai!l ricmd:o ed :iJ rilffilpia~to della
sua dirittUlra morlale e della SIUlap,rofanda
pr8lparaZ1iane, mai dilslgiiUlnrteda Uin"8sem;pl!a,re
modestia.

A ,nome ideI mlio, PartLto e IIl1liop€f'Slonale
mi assocIO, commosso, alle sentite parele fli
cordaglio p'rolllunziate datI senatore Sanlsone
che qui ha rievocato Ìin mallliera em!Oizlionata,
chia,ra, affettUlosa e ,complet'a la bella filglUlr:a
del ,coUe'ga s,compa:rso.

P A L E R M iO. DO!ll1!a,ndodi parlar:e.

P R E, S I D E' N T E. Ne ha facaltà.

P A L E R M O. Il GI1UIPiPoIcom~1111istlasi
a'slsocia 'commos1so ,wIle nobil:i, ,p,aro1e prO<lllWtl~
ziat,e in memaria idel 'cOlIYllplanrtasenatore
RaLffalele Petti.

.AJItr,i hanno 'ricordato a"luomo p,roba, l'av~
vocato insigne, il cittadino onesto, il valoro~
so combattente; io VOglIO ricordare qui, in
quest' Aula, i,n qjuesto mOlIl1lent:oIdi Iprofonda
COITllim!Oiziane,il sociali:sta, l'u/Omo lpiolirbiteo.

La ri,cordo alil"Ì!ndomami deWS s,e1ttemibre,
quanto tutte sembrava perduto, quando an~
chel'onare 'nazianale semibravla non ;potesls,e
pIÙ rÌ:costitu.ilY's'l; 10 riIcordo P1ien,o di entu~
siasmo, pieno di lfiduciain una nUOVia Ita.lia
cihe, handiti 10 s;£r'U~ttame:nto e l'Ìtllglmstiz,la,
si barslaslse suHa fr'ateUan,z,a, suHa gi'Ustiz,ia.
sul la'voro.

Lo ricordo quainda venne costituiÌ'to ill .pri~
ma Governo democrat.ko d!e1maresÒa,lrlo Ea~
doglio, a 8wlleroo; rievoco, in quest'ara di
tri1stezzla, la Sllla anslia, i sluai itdl8'ruli: dalle
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rovine della guerra una nuova Italia doveva
sorgere, una nuova Italia che indicasse a
tutti i popoli la VIa della concordia, dell'ami~
cizia e della collaborazione. E rievocando que~
sta insigne e cara figura, io 'penso che Il
Senato debba inviare alla famiglia sconso~
lata, ai suoi figlI che degnamente seguono
l'esempio paterno, le condoglianze commosse
del Senato deUa Repubblica italiana.

P R g 8 I n E N T Er. RIa cl1ies~o di
paI11,are ,l'onorevole Sottosegrietairio dii Stato
per il te'sOirOi.Ne ha f'aicoItà.

N A T A L I, Sottoscgretario di Stato per
il tesoro. Il GoveTillo 's,i ,associa al}JeeSlpres~
sioni con le qualI il senatore Raffaele Petti,
nobile €s'empio di pmbità e di fedeltà ai p'ro~
pri ideali, ohe raJltalffi€lnteonorò rne,uaBluavita
e neHa sua .atti'VItà dIci<t,badilno e di, pada~
mentare, è stato commemorato m quest'Aula.

P RES I n E N T E. OnorevoJ.i coHe~
ghl, la Presidenza si associa alle sentite, no~
bili parole 'testè IpromlunCÌ'atein rÌlcoJ:1dodeJ~
l'amorevole avvooato IRaffaele Petti.

L'onorevole Petti fu pl1obo, onesto ed 11.

lustre professionista; fu fedele combat~
tente della sua ide'a ipolitirc,a e Isoei1a,Ie,e ,noi
lo ,rkordi,a:m1O qui" nos,t~rlOco,L1ega delira s,e~
conda legislatura, cordiale e sereno, nella
sua partedpaziolne ,ai }.avori parlamentlarL

La P:resiidenza ha gi'à -invii1arto,iSluibÌi1;.odopo
la notizia dellasua scolffilpa1flS,a,'a,l1a,famlilgLia
addolor'ata Je espressioni piÙ vive del SIUIO
cordogHo. In quels'to iI11:OlmentoIplrelnde parte
COlIT1lmlossaaIlecOJllJll1leIffiOraziml'e dhe di llUi è
sbat'a Ifatta in guest' AuI1a.

Seguito deUa Idiscussione dei Idisegni di legge:
« Stato di Iprevisione dell'entrata e 'stato d,i
p,revisione dellla s'P,esa IdelI Ministero del te-
soro !per ,1"esel1cizio finanziario Idal l. luglio
1961aJl30'giugno 1962 »(1411); «Stiato
,di 'P,revisione del1a slpesa ,del Ministero deUe
finanze ,p,er Il'ese~cizio finanziario dallo lu-
glio 1961 a,l 30 giugno 19:62» (1412);
« Stato ,di ipr'evisione !della 'spesa dell Mini.
stero de'l bilancio Iper l'e,serdzio finanziario
dallo lugllio 1961 al 30 giugIIlo 1962»
(1418); « Stato ,di ,previsione della spesa

d,eI Ministero ,delle partecipazioni statali
per l"esel'cizio finanziario dal 1" rluglio 1961
al 30 giugno 1962» (1419)

P R E .sI n E NT E. L'ordillie d~l,g;iQlr~
no reca H seg1U:ito della discussione idei dtilSle~
gill di legge: «Stato di previsione dell' entra~
ta e stato di previsIOne della spesa deI Mi~
nistero del tesoro per l'esercizio finanzw~
no dallo lugho 1961 al 30 giugno 1962»;
« Stato di previsIOne della spesa dellVIimstero
delle finanze per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1961 al 30 giugno 1962 »; « Stato di

previsione della spesa del Mmistero del bi~
lancIO per l'esercizio finanziario dallo lu~
gllO 1961 al 30 glUgno 1962» ; « Stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle par~
tecipazioni statali per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962 ».

ÌD i!scritto 'a plal:~lare il s,enalbm':e Plani. Ne
ha falcoltà.

P A R R I. Onorevole Presidente, signor
Mmistro e onorevoli colleghi, non è molto
incoraggiante, a mio avviso, il modo col qua~
le SI svolge questa dIscussione sui bIlanci
fin.mziari, così ,strozzata, così affrettata, pur
trattandosi dei bilanci che hanno la maggio~
.ce Importanz,a, i bilanci nel quah Isi ria,ssu~
mono i problemI centrali della vita del Pae~
se La pratica lmpossibilità di potersi m~
trattenere sull'infinità di interrogativi e di
problemi particolari che vengono sollevatl
sta dall'esposizione del Ministro del bIlancio,
SIa dalle pregevoli e diligentI relazioni dei
colleghi relatori, finisce per dare 'sempre più
a questo dIbattito l'impronta, l'andamento di
adempimenti rituali che si svolgono tra la
indifferenza, giustificata, direi, del Gover~
no, fra la costante mdifferenza del Parla-
mento, fra l'assenza dell'opinione pubblica
male informata e spesso deIiberatamente. È
una situazione dalia qu.ale il Parlamento non
può non essere svilito, e noi stessi restiamo
in dubbIO sulla vitalità di queste istituzioni
se non SI procederà a riforme profonde.

Tuttavia qualcosa m'invita ugualmente a
dire ('jhe nE\SVo1s1iZ!1oneTI.Illianzilairi,adel Ministro
dell bilalnC'lo, la qUlal1eè sta:ta ampiia, ha avuto
,dlef!<1enortJe, cihe non derblbOlIJ.ioesse're, a mio
parere, sottaciute, di serietà, di realismo, di
vIsione d'insieme, di prospettiva, forse re-
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lativament.e insolite o non consuete nello ,stes~
so Ministro che le pronunciava, del quale ri~
,card'wmo, pe'r il pas.s:at,o, Urna mentalItà e::!
esposIzioni di interesse assai più limIta. to,
e di spirito più chiuso. Ed io, per conto mIO,
den sreg1lliiposl!tli'VInon pOSSo che raUegrarmi.

Ma il dirscor,so dell'onorevole Pella ha avu~
to. anche una certa no.ta c un certo carattere
{h sdlculrlez,zrad'ImpOs.taZllOillree d.i sicu.rrez:za dI

pr,o'slpett:iv1e, fome In contrralst,o con l'm'cle,rtez~
zia politi,ea ch que'sbo mmnento g:o,ve'r1natav'o
e parJa[uenta,re, cill'Phanno dato 1'Ilmlpr:e'sSilo~
ne, per così dire, cli un riassunto, di un' espo~
sizione ri.;:Jssuntlva della politica del Gover~
no. .È stato un dirscor,so di Governo quasI pro~
g,rammatico, come se il Mmistro del bilancio
~ e non gliene faccio torto, anzi ha fatto
bene ~ avesse anticipato quelle funzIOni di

coordinatore della polItica economica che
egli propone vengano fissate Iegislativamen~
te III un progetto del quale ha annunziato
Ia prossima presentazione.

Ed io tecnicamente, indipendentemente
dalla persona e da questo Governo, sono d'ac~
cardo: 1 colleghi sanno anzi che siamo d'ac~
corda da un pezzo su quersto punto, che ri~
,sponde evidentemente ad una necessità fun~
zionale per un Governo moderno che deve
avere un responsabile, un controllore d'in~
sieme dI tutta Li gestione economica e finan~
ziaria del Paese.

È questo carattere che l'onorevole Pella
ha dato alla sua esposizione che mi invita,
nonostante le osservazioni che ho premesso,
ad intervemre, poichè tanto più necessario
mi pare fissare, definire quralI ,sono i punti
sostanziali di contrasto e le ragiom di oppo~
sizione, che risulteranno tanto più chiari data
l'impostazione programmatica che Il ministro
Pella ha dato alla sua esposizione.

I protagonisti del discorso dell'onorevole
Pella sono stati principalmente due: poli~
tica di bilancio e programma di sviluppo.

Per la politIca del bilancIo egli ha propo~
sto ed indicato un indirizzo conservativo e
statico, informato ad una linea di prudenza.
Il disavanzo deve essere contenuto perchè
potenzialmente rappre,senta sempre un fat~
tore di inflazione, ed è forse la preoccupa~
zione più seria per l'onorevole Pella Se non
mi inganno nell'interpretazione del suo pen~
siero, è forse questo Il punto più preoc~

cupante dell'attuale situazione economico~fi~
nanziaria. Ecco allora la necesrsità di conte~
nere JI di'savanzo, dJ ridurlo gradualmente,
tanto che si propone perfino, col disegno di
legge che è stato preannuncilto, col quale
si vuoI dar esecuzione alle deliberazioni del~
la commIssione Paratore per l'applIcazIOne
dell'articolo 81, di devolvere una parte del~
l'incremento delle entrate naturali a riduzio~
ne progr'essiva del disavanzo, fino al suo
d?ssorbimento cC'mpleto.

II; non vi è nessuno che non possa non con~
sentIre sulla pencolosltà di un'eccessiva
espansione del disavanzo (' sulla necessItà
tecnica. qumdl buo,n:a per qualunque Go.ve:r~
no, di qualunque parte esso SIa, di curare
.l'equilibrio del bIlancio, dal quale eVldente~
mente può dipendere in effetti la stabIlità
di valore della moneta.

Per quel che riguarda la politica di isvllup~
po il ministro Pella ha annunciato, con am~
pia prospettiva, ricca anche di indicazioni
per il futuro, il proposito di f.ronteggiare le
situazioni nuove che stanno maturando, ed
ha formulato un ampIO programma rispetto
al quale ha manife,stato, non dirò un sempli~
ce ottimismo, che è nel carattere del ministro
Pella, ma una ferma fiducia che trova il suo
principale fondamento nella capacità di ri~
sparmio del popolo italiano, sperImentata or~
mai attraverso moltr esercizi finanziari, ca~
pacità tale da permettere di soddisfare gli
incrementr naturali dei consumi e di fron~
tegglare insieme le crescenti necessità dello
sviluppo produttivo.

Ma m questo ottimismo o in quersta fiducia
~ anche se non sono questi i punti più lm~

portanti delle nostre osservazioni ~ vorrei

introdurre qualche elemento dI riflessione e
di riserva. Si avverte in parecchi a1spettI del~
.l'economia italiana una specie di prurito in~
fl,azlo:msta: a parte }a pers,ist,e ate 1i'e!V'ltalziione
dei prezzi, è visibile nell'andamento anche at~
tuale della Borsa italiana e nella stessa pres~
sione della Tesorena sul mercato finanziario
Ciò può dipenderre anche dal maggiore inse~
rimento dell'Italia nel mercato internazio~
naIe. Soprattutto dopo l'ampia estensione
della convertibilità monetarila, si è avuta na~
turalmente una dilatazione del mercato. in~
ternazlOnale e di conseguenza una maggiore
inserzione dell'ItaLia stessa in tale mercato,
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che è stata anche favorita dal Governo o
dalla Banca d'Italia.

10 non ho competenza sufficiente per pote:r~
mi permettere di -esprimere un giudizio pre~
ciso, ma questa dilatazione del mercato in~
ternazionale e Ja conseguente maggiore in~
serzione dell'Italiia in esso implica anche una
maggiore dipendenza dal mercato interna~
zionale stesso, il che presenta i suoi pericoli,
in quanto ciò significa che vi è anche una
maggiore dipendenza dalle fluttuazioni di
quel mercato, fluttuazioni che si sono rive~
late in questi ultimi tempi di dimensioni as~
sal maggiori di quelle precedentemente e
normalmente consuete.

Io non ho bisogno di ricordare gli aUarmi
della Tesoreria americana e di quella ingle~
'se, le recenti rivalutazioni tedesca e olandese
e le loro ripercussioni, nè gli amplissimi mo~
vimenti di capitali commerciali speculativi
che si sono verificati in conseguenza, anche
nel mercato italiano.

AlloIla mi diomalndo s:e .l'otbim!ilsmo dJeH:a
Brunea d'll,t,alila e del Goverlno i:twlliì8.inocìhie
pensano di potier neu1maliz:zlare gli e,ffetti iill~
flmi~i'Ùin,i,Stiddi que'sta Hlqiu:idli,tà in eccles1sio,
dlle ha orig'i!n:i anclhe intmmaziona~'i, mi do~
mando sle nlon s'i,a e,cces,3ivo. Aid oJgni modo., 1e

mi'e os's,el1vazi'Olliihanno il senso d,i un ilnrvito,
su quesito terreno, aid una stre:1:Jta prudenza.

Per quel che riguarda la politica del bilan~
cio, annunciata dal mini'stro P,elLa, a parte
la discussione di problemi particolari, alla
quale purtroppo si deve rinunciare data la -d~
strettezza del tempo, devo sottolineare la non
sincerità del bilancio italiano. Questa non
vuoI essere un'accusa ai Ministri di pres,en~
tare un bilancio non sincero. Se il bilancio
deve rispecchiare la situazione piena e reale
della finanza pubblica, se deve essere 10 spec~
chi o completo di tutti i problemi den'econo~
mia italiana, si deve dire che questo non
rispecchia tutti gli impegni, quelli chepos~
siamo considerare debiti di bilancio occulti,
cioè non dichiarati o non riportati nel bi~
lancio -stesso.

l quattro principali di essi sono ben noti;
li ricordo soltanto per insistere su quello
il cui assolvimento preme di più, cioè sui
contributi non pagati al Fondo adeguamento
pensioni vecchiaia ed invalidità, i quali as~
sommano ormai a più di 300' milial'di. La ci~

4 MAGGIO 1961

fra può essere contestata, poichè non vi è
accordo sulle ba,si di calcolo ;ad -ogni modo
essi assommano ad alcune centinaia di mi~
liardi. Il contributo del Tesoro è stato bloc~
cato a suo tempo; un progetto elaborato a

'suo tempo dal mmistro Zaccagnini, critic,ato
per i gravami ingiustamente distribuiti ed
a mio parere insufficiente, il quale comunque
avrebbe permesso un certo ammortamento di
questo debito, nan è pas'sata ed è stato riti-
rata. Al suo posto non ne è stato presentato
nn altro. Questo è unO' dei punti più gmvi,
pJÙ contradditori con quella palitica digiu~
siizi:a- saciale, ehe si ha il torto di sbandierare
's1010cOin f:ra,sl.

Il secondo debito è quello degh ammassi
granari. Leggete la relazione Bertane~Para~
tore: 560 miliardI di. cambiali nelle mani
delle banche, le quali ne ricavano il 7,50 per
cento con accumulazione degli interessi. Era
,stata propasto dal ministro Tambroni un pro-
getto per la so,stituzione di questi effetti con
certificati di credito al 5 per cento ...

T A V I A N l, Ministro del tesoro. Pro-
prio in questi giorni ne ho sollecitato il pas~
sagglO all'altro ramo del Parl:amento.

P A R R l . Se il Governo avesse avuto
meno riguardo per i guadagni eccessivi di
certe banche e avesse decurtato prima que-
sti interessi, credo che ,sarebbe stato meglio.
L'ammartamento che ora si £a di questa de-
bita è assolutamente insufficiente.

Un altra debito è quello dei contributi per
savvenzioni per i ,servizI marittimi non pa~
gati: si tratta dI più di 80 miliardi. Un quar-

t'O debito, questo Piiù ilneerto nel SiUOammon~
tare reale, riguarda i rimborsi l.G.E. per le
espartazioni. È anch'essa importante: forse
interesserebbe di più all'esportazione italiana,
per quella difesa dell'esportazione che il mi~
nistro Pella ha considerato come uno dei
fattori essenziali di una politica di sviluppo
d1 questa periodo, assicurare rimborsi suffi~
Clenti e tempestivi agli esportatori, che il
';)rogetta presentato in questi giorni per ac~
crescere il finanziamentO' e l':assicurazione
alle esportazioni.

Ecco allora più di mille miliardi di impe-
gni non a'ssolti, e chiamiamoli impegni, 'se
non vogliamo chi.amarli debiti. L'onorevale
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Pena si è in certo modo ribellato al metodo
dI sommare l debiti ven e propri, classlfica~
bili come tali da un punto di vista giuridico,
con gli impegm di bilancio, e SI è ribellato
all'introduzione nel calcolo dell'indebitamen~
to totale degli oneri derivanti dalla capita~
lizzazione deglI onen a pagamento differito,
che non hanno la figura giuridica del debito,
ma sono però un impegno che lo Stato deve
assolvere, E, ,se facessnno il conta di tutti
questi Impegni, SIa di bIlancIo, sia di queJlì ,
precostituiti per l'avvenire e del saldo pas~
siva dei residui, allora la somma salirebbe
ad un livello tale che credo darebbe ragiane
alle preoccupazIOni del .senatore Paratore,
nostro maestro in queste cose, maggiori preoc~
cupazioni di quelle che non mi pare abbia
manifestato il mmi,stro Pella.

Ma il settore più indicatIvo dI un indIrizzo
di politica statica e conservatrice, che non
si vuoI mutare, è quello tributario, che Cl in-
duce ,a consIderare quale è stata l'opera dei
governi passati, che pur hanno avuto il me~

ritO' di aver introdotto la nozione e l'impo~
stazione della perequazione tributaria, dal~
,l\ndllrillziz,o dli Vanani alle leg!gI suC'0e,SSiive,

soprattutto ana famosa legge, che ha dato
luogo a tante discussioni, del 1956. La logica
interna di questa perequazione, pur senza
svalutare quello che si è fatto sul piano legi~
slativa e sul piano del miglioramento del~
l'appar1ato finanzbrio, non ha dato i nsul~
tati che da eSlsa in complesso si dovevano
attendere. Dove l'esposizione del Governo
pecca di più, o quanto meno si presta a più
evidenti critiche, è nella ,sua non rispondenza
al princìpi della perequazione tributaria, per
quanto riguarda sia la distribuzione tra im~
poste dirette e imposte indirette, sia la stessa
imposizione diretta.

Non sono un competente, e non sono m
grado di far cifre precise, ma ritengo che
l'evasione nell'imposizione diretta sulla ric~
chezza mobiliare debba essere superiore ai
500~600 miliardi. In que,sti anni l'incremento
dell'imposta di ricchezza mobile e dell'impo~
sta complementar,e, tiiplilche imposte sul red~
dIto mobiliiare, rivelano un tasso di incre~
mento ben inferiore all'incremento del red~
dito nazionale. E vi è un sofisma nella sua
esposizione, onorevole Pella, quando lei fa
il confronto tra la pressione fiscale gen,erale
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e il reddito nazionale e ne rIcava dei tabù
d'intoccabllità. Una delle tante cose che do~
vrebbero essere «desacralizzate» è anche
questa dell'mvalicabihtà della pressione fi~
scale, perchè la dovete paragonare al reddito
tassabile, non al reddito nazionale totale.
PrescindIamo cioè dal reddito che spetta ad
almeno due terzi dei possibili contribuenti.
che SO'HOgmstamente esenti, il om reddIto
fIgura naturalmente nel conto nazionale nel
cosIddetto fondo salarI. Occorre considerare
l reddItI superiorI, che sono crescmti assai
pIÙ rapidamente; SI sono dilatati con nn tasso
superiore a quello del reddIto naZlOnà le ge~
nerale.

VI sono di CIÒ un'infinità dI prove. Una
può eSsere offerta dalle st'ati,stiche, anche
recenti, che elabora l'I.S.C.O , ottimo Istituto,
che ha ripreso le statistiche congiuntur.ali
gIà iniziate da « Mondo Economico» e dà illdI~
cazioni periodiche sul grado di utilizzazione
degli impianti m relazione agli indici di pro~
duzione. Per una certa serie di anni (quelli
cui 'si rIferiscono le rÌlevazioni deH'I.iS.C.O),
gli mdici di utihzzazione deglI impianti e delle
quantità prodotte sono assaI superiori::! quel~
Il della manodopera occupata, che è rimasta
non dico stagnante ~ l'incremento dell'occu~

pazione è stato vantato anche nel discorso
derH'O'noreiVO'tePle:1la ~ ma ha se1gulilto uln al~

tra r:Itmo. DUifique, for1te lllcr,emmrto di pro~
IdJutti!vità d,el quaLe l hworato:ri non 'hanno
beneficiato Se non nella piccola mIsura che
le lotte sindacali attuah hanno permesso loro.

Ed anche qui è in gioco un principio di
giustizia sociale effettiva: e ,se VOI amaste
questa giustizila sociale dovreste favorire la
g1lUsltaaCiqU'l'slizli,one,da pwrte dJe:HemaSSe lavo~
Irlatr'i:c'I,della p,a,rbe prlolporz'Ìona},e che' ad ess.e
spetta, su ogni aumento di produttivItà, del
reddito nazionale. Siamo ben lontani, su que~
sto piano ed in questo settore, dal livello
indicato dalla giustizia ,sociale. Comunque,
dal punto di vista tributario, è evidente che
vi è una ricchezza tassabile che non viene
raggiunta.

Ne vediamo e ne abbiamo visti gli aspetti
e le manifest:aziom in Borsa. Ne ha parlato
anche ieri il collega Roda.

L'articolo 17 è applicato ? No, si sa, è
eluso! È di per ,sè un fenomeno non onore~
vale, non dico per un Governo, ma per un
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sistema politioo, che leggi di quell'impor~
tanz'a siano così facilmente, così impune~
mente, ,anche così sfacciatamente eluse. Ed
ancora, quanto reddito speculativo sfugge?
Abbiamo un'ampia evasione che è da conside~
rare peraltro anche satta altri aspetti, cui
wCJ0e1n,neròapipenla, diata va rrist,retttez,z,a del
tempo.

Quando un mercato cOlme la Borsa, che
dovrebbe servire istituzianalmente, nel no~
stro ,sIstema che potremmo chiamare liberi~
stic'O, da mercato dei capitali, non funziona
perchè è manovrato da pachi inte'ressi e fun~
ziona soltanto seconda la manovra di questi
intere,ssi, che hanna pradatta le crisi di Borsa
dei meSI scorsi, questo nan è più un mercato
normale, non è più un mercato di capitali:
questa è una trappola di cui rimane vittima
il cosiddetto «parco bUQi» la cui stupidità
non giustIfica la sua sarte. N on si giustifica
l'abbandano in cui è lasciata questa mercata,
e se la Banca d'Italia, se il Governa, s,e il
Tesora non ritengono che €ISSOpossa essere
contrallat'O, in un regime franco e coraggiaso
esso davrebbe venir chiuso e soppres'so. Così
si davrebbe agire qualom risultasse non su~
seettibil1e di controUa. e ciò non s8ire1b\be. ne
,sono hen s,icUlI'a, un d8Jll1Thase non pier poclhi.

Sono, questi, degli accenni che credo oppor~
tuni perchè mi sembra ~ richiamandomi a
quei pruriti inflazionistici di cui dicevo pri~
ma ~ che la Borsa, anche attualmente, si
stia incamminanda per la stessa strada. Vi
è un forte potenziale speculativo che aspetta
le sue 'Occasioni. E.sso è nelle mani di pachi
gruppi, di alcune concentrazioni ,finanziarie.
disponibile per le grandi operazioni specula~
Uve: nan è neppure la piccola speculazione
corrente. (Ecco un altro aspetto della grande
evasione, del l1eddito noon calpito.

Perchè il ministro Trabucchi, non s'o se
sia vero ~ amo immaginarIo vera ~ è stato
fermato quando voleva (se voleva, e credo
volesse) estendere l'addizionale anche alla
imposta complementare.

T R ABU C C H I , Mini:sltro dell.e fi~
nanze. Nel disegno di legge c'è anche la com~
prlementa:J'le. Ana s:ta'to attuaJ!e non: c~è salo,
per la pa1rte rilguar1d:mte l'a,grilcortura, impo~
slta terreni. Non Sia poi m P'adame1nto cosa
,dli1rà; spel10 cihe l'a rladdolpipÌ.
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P A R R I . La ,spero anch'io.
N on è chi di nOli non veda le sue pene e

noi la compiangiam'O quando la vediamo n~
datto alla fatica penosa di raschiare il fondo
de] barile, come diceva l'anorevole Roda, per
trovare i pochi mihar,di volta per volta ne~
,cessari; la cOmJpiang'li.amo pe1rcihJè salpipiamo
belllle quali sa relblbmo l,a sua v1olontà e le SUie
c:alpa'cdità,alllJcìherIIf,OiYlmatlI'I'di,e quali r'Ì!forrne
eh f,ouidO' pref:e1r:Irebibe Balfe.

Ma perchè ~ onorevO'le Ministro ~ rItiene
lei che anche queste stesse aliquate della
complementare siano sacre? Potrebbero es~
sere rialddoiplplia:te, e, Inv'eoe di ott,e'nere Uln
aumen tOoda neppure 4 mIlialr!di aU' anno, lei
da,lJ}a eomip:lementar'e potrelbbe l"iCaViare 200~
1300 m'iEard1i, non slol,talnta 80.

M I N I O. Basterebbe modIficare gli ac~
certamenti, non le aliquote.

O T T O L E N G H I. Ai professionisti
n'O, ai capitalisti!

P A R R I. I prafessionisti compresi, per~
chè in ItaHa non manca solo la cascienza tri~
butaria, come si usa dire: manca la coscienza
civica. N ai non ami ama queste legioni serrate
dei medici e degli avvocati, che sotto la co~
razza del segreto professianale vogliono im~
pedire, anorev'ole Trabucchi, di trovare il
sistema per controllare i redditi, ciò che s.a~
rebbe lagico in quel certo sistema di pere~
quazione fiscale di cui si diceva. Non è, ono~
revali colleghi, un bell'esempio.

Mi rendo conto quindi delle difficoltà nelle
quali si deve muavere e si muave certamente
il Governa. Sono difficoltà che spiegano, ma
non giustificano una pa1ssività che nOonper~
mette di fare le cose impartanti, non per~
mette la riforma fiscale, la rifarma della fi~
nanza locale, la riforma dell'LG E.; non per~
mette infine di sfrondare quella ,selva di im~
poste di cansumo e di cattive ~ almena nella
maggiar parte dei casi ~ imposte di fabbri~
cazione.

N an vi permette in una parola, onorevoli
colleghi della Democrazia Cristiana, di pas~
sa re ad uno Stata democratico, alla candi~
zione democratica di uno Stato maderno. E
questo accadrà finchè SI resterà in questa im~
pastazione conservatrice e statica quale quella
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che abbiam'O ricavat'O dai propositi attuali
di Govern'O. Naturalmente nessun'O più di me
SI augura di poter essere smentIto auto~
rev'Olmente dalle dichiaraziolll, a dagli im~
pegni, o ,dalle promesse dei Ministri.

L'onarevole Pella ha pr'Omesso una rifor~
ma, anche formale, del bilanci'O che ci ha
estremamente mteressato, riforma che nas~
sume le c'Onclusioni della benemerita com~
missione Paratore e della n'On meno bene~
merita commissione Bert'One. Insieme 'alle di~
sp'Osizioni necessane per ass.icumre una mI~
gli ore applicazIOne dell'articolo 81, ci'Oè del~

l'obbligo della copertura, si introduc'Ono an~
che le rif'Orme relative alla c'Oincidenza fra
anno solare e ann'O finanziario e all'unicità
del bilanci'O, problemi su cui, III sede dI di~
scussione, ,avremo modo di intrattener ci a

.su'O tempo. Nonostante le possibili obiezIOni
è ad ogni mo.d'O un progetto. interessante, ed
io mI rallegro di questa volontà di ammoder~
nare strumenti e f'Orme, attestata anche da
altre novità annunciate dall'o.norevole Pel1a,
su una delle quali almeno converrà intratte~
nersi un momento..

La questione che interessa forse di più,
da un punto. di vista POlitICO ed ec'Onomico,
riguarda gli Impegni poliennali di lungo pe~
riodo, relativi ai piani di sVIluppo che, secondo
le proposte Paratore, debb'Ono essere sezio~
nati in periodi quinquenna1i, con obblIgo dI
c'Opertura quinquenlllo per quinquennio, cioè
in sede di appr'Ovazio.ne inizIale e di ricon~
ferma legislativa 'a quinquenni'o ultimato.

Noi si'amo tutti allievi della sapienza del
senatore P,aratore, e comprendIamo benis~
,simo perchè tale riforma rappresenti un mi~
gli'Or,amento rispetto alla situazione attuale.
Ma io voglio prospettare altre necessità ri~
chiamand'Omi ad alcuni accenni f,atti autore~
volmente dal mmistra Pella sulla necessità
di affrontare c'On occhi aperti il mondo mo~
derno, e soprattutto le trasformazioni che si
annunziano. nel monda produttiva, le cui im~
plicazioni eco.namIche ci impongono di ess,ere
preparati ed 'agguerriti.

In quest' 'Ordine d'Idee torno ad insistere
sull'insufficienza dI una semplice riforma di
questa genere. Il nastra bilancio (è inutile
nascondercelo) è basata ancora su schemi an~
tiquati, ottocenteschi, adatti ad uno Stato che
esercitava scarSe attività economiche, le quali

p'Otevana rientrare facilmente nella normale
amministraziane statale. A me semhra quindI
che sia necessario. ed indispensabile porre alla
studia una l'lfo.rma più prof'Onda, che si basi
sulla netta separazione e distinzione fr,a ge~
stione ammilllstrativa corrente dello. Stato,
inerente ,alle normali funzialll statali ,da un
lata, la quale deve essere integralmenteco~
perta dalle entrate e non deve presentare
disavanzi, e piani dI sviluppo dall'altro, che
devono ,essere finanziati in malllera completa~
mente diversa.

Appare già ora impossibIfe, ma ,diventerà
sempre pIÙ impossibIle in futuro, 'finanziare
queste programmazioni medIante le entrate
tributarie e di biIancia. Bisogna immaginare
un'altr,a imp'Ostazione, come già altri Paesi
(per ,e!sempio la Francia.) hanno. fatto. An~

che noi dovremmo avere un f'Onda di sviluppo
,che si amm'Ortizzi sul bilancio ordinario ma si
finanzi sul mercata finanziaria. Qualche ,anno
addietro f'Orse sarebbe stato un pa' ingenua
dir l'O; adesso no.n più, perchè il mercato. fi~
nanziari'O italiana si è ampliato, ha acquisit'O
maggiori p'Ossibilità e mantiene larghi co.n~
tatti con l'ester'O, con notevoli possibilità
finanziarie, tali da dare, entro certi limiti,
benintes'O, una certa sicurezza finanziaria.

Perchè n'On si dov,rebbe a.Ilo.ra poter finan~
zi'ar,e un piano di sviluppo. a rotazi'One, non
già con titoli redImibili, 'OIsul tipo dei buo.ni
novennali a rinn'Ovazione indefinita (che s'Ono
una delle peggiori f'Orm€ del nastro indebi~
tamento pubblico), ma attraverso obbligaziQni
ad ammortamento, che so io, ventennale? Solo
allora si potrà redigere più organicamente un
piano di sviluppo e se ne potranno rivedere
periodicamente strutturazione e finanzia~
mento.

Nai siamo arrivati purtroppo con mo.lto ri~
tarda ad affrontare questi problemi. Ancora
alcuni ,anni addietro, nell'ambito del G'Overna
italiano e degli ,ambienti dirigenti anche vo~
stri (rivolto ai settori del centro), parlare di
piani di sviluppa, di programmi e di pro~
grammazlOne era eresia. Adesso, poco per
volta, la realtà si è imposta; queste nozioni
diventano anche per voi, direI, mo.neta car~
l'ente. M,a, se posso permettermi un modesta
consIglia da osservatore, vorrei dire che bi~
sognerebbe che studiassimo e imparassimo
da quello che si fa al di là della co.rtina. La
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tecnica dei piani per la programmazione, non
per meriti particolari ma per necessità dei
regimi, ,si è sviluppata ed ,affinata.

T A R T UFO L I. In più di 40 anni 1...

P A R R I. Certamente, si è affinata in
40 anni. Io stesso ne ho preso conoscenza
diretta ed ho visto che SI f'anno le case con
estl'ema attenzione, con grande buon senso.
IQue:s,ti,P,aesi ormai si indirizzano verso pi:aul
di orientamento a lunga sc'adenza, ventennali,
nel cui ambita 'si elaborano piani a scadenza
più ridotta ed a revisione periodica, poichè
evidentemente spesso le rlsultanze, per la
agricoltura, ,ad 'esempio, non corrispondono 'ai
programmi, ,ed occorre rivedere i piani, ag~
giustare la macchina; in base a que1ste revi~
sioni si aggiusta anche la macchina finan~
ziaria. Credo che nai dovremmo seguire que~
sta scuola per quanto concerne questa tecnica
di programmazione; ne potremmo l'1cavare
molti utili insegnamenti.

Ma il primo di questi ,insegnamentI è che
non si possono fare una programmazione ~d
un piano se non si hanno idee generali orga~
niche, idee generali che, per quanto io sia
stato interessato dall'esposizione deIl'onore~
vale Pella e dall'elencazione che egli ha fatto
nei dodici capitoli, chiamiamoli così, del pro~
gramma di sviluppo, del programma di la~
varo del Governo, non mi pare che vi bril~
lasseriO. iÈ una rip1'esa di piani v,ecchi, è una
giustapposizione in parte casuale, m parte
dovuta 'a ragioni politiche, di tattica politica.
Ma, se voi .considerate il mado con cui sono
prospettati il pilano per le autostrade ed Il
piano per le ferrovie, vedete che manca pro~
prio tipicamente, caratteristicamente ,dIrei, la
impostaziane organilca, che aV1'ebbedovuto ri~
chiamarsi alla visiane generale di una politica
dei trasparti cons.ideratacome una delle fun~
zioni eco,nomiche maggiori, più importanti di
un sistema economico, nella quale si dove~
vano vedere inquadrati questi due piani, che
so,no invece di'stinti, con grave danno, come
si vedrà dalla discussione del piano auto~
stradale Manca dunque una visione d'in~
sieme, e nan la potete raggiungere seguendo
l'impostazione fornita dal ministro Pella.

Veniamo cioè all'altro punto di critica e
di dislsenso. Vi è un gradino, vi è una soglia
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che non potete superare per quella solita ra~
gione, già detta e ridetta, ma pur ,sempre
vera, dell'impossibilità di affront!are e di do~
minare, nella vostra situazione politica, le
concentrazioni di interessi privati. Qui non è
in gioco l'iniziativa privata, che è non dico
la vittima ma la ,co,pertura di :altre cose: qui
è in gioco l'mfluenza esercitat'a dalla concen~
trazione di grandi interessi particolari.

Voi nan avete la forza politica di affron~
tarla, e non :avete neppure le gl'andi idee
economiche che sono necessarie per affron~
tarla in quello \Stesso mercato finanziario in
cui l'onorevole ministro Taviani ha trovato
pacifico che la Edi,son domandasse ad un
certo momento 90 miliardi. Non voglio en~
trare nel merito dell'operazIone intorno ,alla
quale ha padato giorni or sono il coJlega
Rada, ma l'importante è la situazione del
mercatO' finanziario dalla quale, detratte le
centinaia di milIardi che dO'mandano Il Te~
sora, l'E.N.I., l'I.R.I., la maggior parte del
resto viene assorbita soltanto da alcuni gran~
di gruppi. Mettete insieme la Edison, la Fiat,
la Montecatmi ed alcune altre grandi imprese
e concentraziani, e trovate che la maggior
parte delle risO'rse residue del mercato finan~
ziario sono assorbite da questi grandi gruppi,
a danno, per esempio, del credito agrario, che
manca, del credito ,artigiano che è insuffi~
ciente, del credito alle cooperative che non S1
vuole dare, ciò che invece dal puntodl vista
dI una reale politica di sviluppo è altrettanto
importante, anzi direi pIÙ importante, perchè
quegli ingenti incrementi di eapitale ai quali
voi dovete aggiungere il grande autofinanzia~
mento, che è una delle distorsioni più gmvi
del nostro mercato finanziario, producono una
cristallizzazione crescente, sempre maggiore,
di posizioni dominanti, che è pO'i sempre più
difficile controllare.

Rispetta a questo incr.emento delle posizioni
di comando del grande capitale I vari go~
verni .democristiani ~ que\Sta ,sì che è vem
colpa ~ nan hanno voluto erigere neppure

quelli che sano gli argmi giuridici normali
in fatto di legislazione sulle società ,anonime,
sulla pubblicità dei bilanci, sul controllo dei
cartelli, eccetera. Non si è voluto fare nulla
nonostante le evidenti ragioni di urgenza e
le stesse sollecitazioni della Comunità econo~
mica europea.
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Nan è che io. abbia una fede assaluta negli
argini giuridici: nan sono ,sufficIenti nem~
meno negli Stati Uniti, che li applicano. più
severamente di ogni altro Paese, tanta che
in quel Paese grandI esponenti dell'industria
sona 'anche finiti in prigione. Questa legisla~
zione anh~trust, a giudizio. di economisti h~
berali, non è sufficiente neppure negli Stati
Unit! d'America, però rappresenta almeno dei
limiti; in Italia è difficile discuterne, è diffi~
cile portare avanti :eerti prag.ettiche aspet~
tana non so da Iquaillta tempo, a ,cominciare
da quello sui minimi dI capitale delle sacietà
per aziani. Si tratta di dati di fatta che
non possono. non indicare una certa v'Olantà,
un certo indirizza palitico ed econamlCO.

Torno a dire che n'On bastano gli argini
giuridIcI, che occorre disporre di strumenh,
oltre che di StudlO (ed io. mi auguro che il
ministro Pella vaglia raffarzare tecnicamente
quelli dei quali già dispone il Governo, cioè
il C.LR e il C.I.P.), oocor,re rompere le po~
sizioni monopol1stiche. Il Presidente ame~

ricano Roosewelt, a 'Suo tempo, ehbe a dare
chian esempi del mada come si pos,sona rom~
pere, occorrendo, delle concentrazioni mo~
nopolisbche, dei contralli di interessi pri~
vati sui prezzi dI interesse generale che stan~
no alla base del costo della vita e della tra~
sformazlOne industriale.

Anche noi lo passiamo. fare: abbiamo le
pal'tecipazioni statali; quale strumento mi~
gIiore? Però in questo settare SI è a'gito ge~
neralmente con criten prlVatistici, ed anche
ara la p'Olitica di prezzo. che si è fatta per
l'accIaio, per il cemento, per la carta e per
altri prodotti industrialI di prima necessità
appa.re candotta sulla base di un indirizzo
privati1stico. 'Tale indirizzo è purtropp'O con~
fermato, n'Onostante le serie intenziani ~

debba dirlo con dispiacere perchè ne ho mal~
to rispetto ~ del ministro Bo. La principale
strazzatur'a cantra la quale deve cambattere
Il ministro Bo nasce forse dall'interno del
settore, da una certa mentalità degli ammi~
ni,stratori dI alcuni gruppi ,delle varie par~
tecipaziani statali.

Stamane il senatore Iorio parlava dell'in~
dustria elettnca. Casa vi è di peggio, da un
punto di vista di questa indirizzo privati~
sti'co, della Finelettrica, la quale amministra
un gruppo ragguardevole di imprese elettri~
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che pubbhche? Il PresIdente del Consiglia si è
recato III Calabria ed ha annunciato che si
farà l'unilficazione delle tariffe elettriche. Vi
sona evidentemente alcune cose in Calabria
che lo hanno colpito e di fronte alle quali ha
dovuto fare delle promesse anche cantro la
S.M.E., controllata dalla Finelettrica, socie~
tà contro la quale del resta ,si sono elevate
un'infinità di daglianz'e, di richieste e di pro~
teste già da maLtO' tempo. A parte 1e tariffe
dell'illummazione pubblica e privata, gravi
per il Mezzogiorno sono stati il costo e le
modalità degli allacciamenti per l'a piccola
industria e per i laboratori ,artlgiani. Si di~

c'Ùno forlse cose non esatte per quel che ri~
guarda l'incidenza dei costi dell'energi,a elet~
trica sulla trasformazione industriale, tutta~
Vlia quella facilità di allacciamento può avere
certamente un grande impulso incentivo per
la piccala industria e per i lavoratori arti~
giani. Una revisiane dei costi dell'energia
elettrica doveva essere comunque la premes~
sa di una efficiente 'economia meridionali:sta.

L'onorevole Fanfani, nella sua rapida in~
chiesta svolta in Calabria, ha puntualizzato
come disfunzione maggiore la mancanza di
coordinamento tr,a i vari enti ed organi che
operano in quella ReglOne: la Cassa per il
Mezzogiorno., la legge ,sulla Calahria, gli enti
di riforma, eccetera. Cosa c'è sotto questa
mancanza di cODrdinamento? Non ce lo fa~
remo dire dal Presidente del Consigli'o, ma
è comunque molto chiaro che persiste il pre~
valere degli interessi locali, paTtlcolari, elet~
torali, i quali ,sono essi ,ad orientare la po~
E,tic a dei Lavori pubblid, a diSigmgarl>a, a
frazionarla, n'Ùn dICO a renderla inutile, ma
in ogni caso a pravocare un forte spreco di
capitah e di lavoro. Mancanza di coordillla~

mento in pnma luogo ,sig,nimea questo.

Quando si è iapprovata la legge sulla Ca~

labri'a, vi è stata qualcuno che ha propasto
di affidarne ]',esecuzione ad un cammissario,
precisamente per assicurare una possibilità

di coordinamento. In questo modo agiscano.
gli inglesi: la palitica di «riabilitazione»

delle 10'1'0'aree depresse è ,stata affidata alla
direzione di un commissario del Gaverno in
ciascuna di tali zone. L'esperienza è andata

benissimO'. È stato abiettato che l'Italia non
è l'Inghilterra, e che i calabresi ;avrebbera
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fatto una ribellione se si fossero travati un
fiduciario o un cammissaria il quale avesse
pretesa che si servissero quegli interessi ge~
neraliche di solito sano pI1eposti ai p'arti~
colari.

Spessa ~ sona 'Obbligata a dirlo ~ è pur~
troppa Ia classe dirigente della nastraso>
cietà meridionale la peggior nemica di una
'Organica politica meridianalista. Forse da

questo punto di vista ha ragiane una scrit~
trice inglese ben nata, Vera Lutz, la quale,
a conclusione di un esame dei nostri prable~
mi, ha scriUa: in fanda ia credo che meglio
impieghe'reste i denari nel Nord, dove si tra~
sferiscona calabresi e luciani, creando lassù
passibilità di lav'Oro per qu\?sta gente, piut~
tosto che investirli al Sud, dove hanno fine
incerta.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue P A R R I ). la non sona affatta
del parer.e di questa econamista, ma il giu~
dizio è talmente severa che deve farcI rifiet~
tere, ed ha fatto ,riifilettere, tanto ,che il pre~
sidente Ranfani è andatQ a ;vedere Slul posto
ed ,avrà vistQ ,che, ,a 'Parte :le parlticalarislsime
infelicità na1JUrali della CaJ.aibri,a,che sano
infelicità del Siuolo, ti. parte quegli elementi
di disgregaziane ,che rendOrThodiflfi.c1lelUna 'Pa~
litica unitaria, vi è ,un'incuria l1ela.ti:vaal te'r~
rena economkodi ['Onda ,sul quaJ.e si vorrebbe
erigere un'industrializzaz,ione ohe nan si
trapianta carne i :£agioli. Ogni cIttà d'Italia
vuole a suo sollievo 10 stabiIimenta indu~
striale, ma se non vi è l'humUJs del piccolo
imprenditore e dell'artigIano, che debbona
essere assistiti ed aiutati (io ho avuto di
questa un'im,pressiom.e dle direi fiska), nan
credo che si possa parlare seriamente di in~
dustrializzazione.

L'industrializzazIOne nan la pramuave il
grande iiIl1iPiantosiderurgi,co 'Oehimico; av.reb~
beropotuto pramuoverla quegli inte:rventi che
le rparleCÌQ),a'z;i,onistatali nan hanno fatto, SlUi
quali ritengo che il ministro Bo, 'e farse n'On
solo lui, patrebbe esser d'accorda c'On me.
Servirebbe, carne elemento di rattura di una
situazione stagnante, il portare industrie tra~
sformatrici, più ehe i grandi impianti side~
rurgici. So ehe il problema nan è facile, ma
è possibileavviarlo a soluzione. Chi può
farlo? Si denunzia la carenza dell'iniziati~
va privata, ma l'iniziativa p.rivata non fa
della benefkenza. la di,rei che sono umpri~
sHci i nostri pracessi all'iniziativa privata,

le 'llostr.e accuse di egoismo, .come .se damlafIl~
dassimo, a chi ha per legge il rischia ,e il
profitto, di trasformare la sua impresa in
un'impresa di beneficenza. Non lo può e nan
la deve fare; e !'iniziativa privata non va
dove mancano condiziani economi'che suffi~
cienti.

All'Ora, chi deve cominciare? Può comin~
dare solo l'iniziatlva pubblica Chi l'ha in
mana? Il Gaverno. Qual è lo strumenta? Le
partecipazioni statalI. Tecnici in ItaHa. ee ne
sono .abbastanza, i capi,ta.Ii sono sufficientI.
Un ,altro governa, onore'VoH colleghi, avrebbE'
portato a N apali una, g;rande .industria .a:uta~
mobHistica. Questa sì è espansiva, con la sua
corona di industrie subfornitrici; e non
,avr.emmo lasciato quella mostruosa cancen~
trazione che si ha a Torina: guardate il
fatturato ultimo denunciato ,dalla Fiat. Glo-
na per T'Orina, grande merito per quegli
industriali, ma pericolo per il Paese, distor~
sione per l'econamia del Paese, pericoli an~
che per l'economia regianale piemantese.

Chi può rimedim.e se non voi can gli stru~
menti che ,av.ete a disposizione? Ma questi
strumenti possono 'es,sere adoperati solo se
si ha in mente un piano, un indirizza, e se
non si esita quindI ad estendere la sfera del~
l'iniziativa pubblica. Il principio cardinale
deve eSsere quella di vincolare e subardinare
l'interesse particalare privato [all'interesse
collettivo, all'interesse pubblico. Al di là di
questo principio c'è la demacrazia, al di qua
c'è il centrisma, demacratico, se così volete
chiamarlo, dinamica, se accetterete i sugge~
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rimenti dell''Onorevale Malagadi, ma si è sem~
pre al di qua. Il centrisma nan vi darà mai,
nan vi patrà dare per natura sua, per la
sua negaziane interna, un regime democra~
tiea. In quoota qua,dr'O prende intel'esse la
Espasiziane dell'anarevale Pella, che ha fatto
un discOlrso completa e i.ntevessante e l'ha
pOltatO finaaII'uJ.tima limite, s'Otto la so~
glia: ma lonh:mo da questa saglia. OLtre
di eSisa altre direzioni e altre rea1izw~
ziani, impossibili al di qua, riguardana l'or~
dinamenta auton'Omistica dello Stata e il si~
sterna educativo. Restando sul pian'O ecana~
mica e sociale non patrà mai essere vantata
una palitica di giustizi.a sociale finchè non
sarà realizzato un sistema di sicurezza sa~
ciale.

Le classi lavaratrici, bene a male, dispan~
gana degli strumenti sindacaIie :speriamo
che la l'Ora spinta valga a rendere le classi
lav'Oratrici completamente padrone della con~
trattaziane delle fletribuzioni e delle -0ondizio~
ni del l'Orolavara. M,a vi è, oltre a questa, un:1
&rea saci,ale che nan è dÌifesa dalla l'Otta si'l-
dacale, un'area assai estesa: è l'area della
maggiar mis,eria, è l'area di queUi che fug~
gona dalla campagna, fuggon'O dal 1Mezza~
gi'Orna: fuga disardinata che occoll"lIerebbein
qualche mO'da 'Ordinare e controllare. In pra~
.pasita, è mancata lfinara ~ sana armai quin~
dici anni ~ l',aziane dei gaverni.

Qui davrebbe avere priarità la sicurezza
del minima di esistenza per ogni canviven~
za fammare, prima ancara di sviluppare la
assistenza malattia per le singale categorie.
Naturalmente, un sistema, carne ques,ta, di si-
curezza s'Ociale casta denari, casta un gran~
de sfarzo finanziaria. quindi impasiziani, rad~
doppiamenta di a;liquote, Ipresrtiti ; significherà
farse giungere ad una imposta patrimaniale.
Questa, però, è il prima dovere di una sa~
cietà che si qualifica moderna, aperta, dema~
cratica; se fallisce qtwsti scopi non è nè ma~
derna, nè democratica.

Erana queste le osse'lwaziani cihe m'irnte~
ressava pl'aspettare in confrant'O dell'im-
portantf' esposizione fatta ~ passa dire, in
questa casa ~ dal portavoce del 'Governa,

che ci ha dato il quadro programmatica del~
la sua palitic'1) ecanamica.

Un'altra casa varrei dire alla Demacrazia
Cristiana, ,che ri'guarda l'esilg1enza, ormai

Ul'g1ente, la n8lciessità di cominciare con ener~
gia a fare pulizia. Nan basta la circalare
del presidente F:anfani contro i cumuIisti.
Abbiamo una spettacala di incoscienza civi~
ca crescente, di sfilacciamenta morale gene~
l'aIe, dI decadenza della Stata. La regressio~
ne del liv,elIa della vita pubblica è impl'es-
sianante. N an lasciatevi ingannare dan'in~
differen7:;l e dal cinism0 e d~]"atanÌD. che

'SlOlla~la superficie, m.an la&Ciatevi ing'lannare
sul giudizia dei Isentimenti che stanno sotto
e nel fando. II popola, i lavorato!!'i hanna &em~
pre sete di 'Onestà e di giustizia. 'Voi l'a'VE'te
soddisfatta?

Io mi auguro che la Democrazia Cristia~
na senta la gravità dell'accusa di awre la
respansabilità di un decennio ,di decadenza
moraIe della vita pubblica. (Applau3ì dalla
s'inlst11/ e congratuluzl:oni).

P RE S I D E N T E. IÈ iscritta a parlare
il senatore Fortunati Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. la debbo chiedere
scusa, onorevole Presidente, se nel mia odier~

n'O interventa, a causa di persistenti precarie
condizioni di saLurte, fa.rò fatLca a chiarire e
a sviLuppare allC.mllleoomiideraziooi generali
8<ullleprospettive paliltiooe ed econamiche.

Per essefle 'akl:erente al tema d!irò 'sem'pH~
cemente che, accanta ai limiti permanenti
e pe'l1son,ali dellle mie caipadtà di cOO1\prensio~
ne e di elahorazi'one, vi !SOIllOel1emenrbi can~
giunturali che arplpes8Jntilooano i limiti :stessi.
Si patrà abi,mare che in Iqueste 'Condizioni
arvrei patuta rìnlunlc,i'al1e a 'p,rendere la pa.ro1a.
Ma ia ha pensato che i rk~hiami teorici e
pratici dell'onarevale Pella, nella intelaia~
tura della sua esposi'zione, i r,icferilIll~nti aid
una dava strlUOTlJ€n,taziOllleIdi Istuldia e aid una
iprogflammaziollle ol'l~anica, lla Iconrfiguraziarne
degli anni '60 e ,addirittura del prossimo
centennia della nastra civiltà imponessero
una responsabile presa di posilziOllle.

È vero: ,stiamo discuteooo, COIIlliesi SU0'I
dire, i biIam.ci fim.all'ZlÌiari delllo Stata; ma è
illlutile na1s,cand:el'd che la di'sclus<si.om.eprelS1Jlp~
pane ed implioo lUna realtà nazion~le ed inter~
'nazionale, un'a tendenz.a di sv:illluplpa di ta'le
.r,e~ltà, una diiJrezioille ed >una azian'e politka
ed eCOlllamica. Noi dils,ClutiJamiOi bilam.ICii,fiJr1la,n~
ziari, ma non passiama ignarar,e, calleghi.
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quanto avviene intarno a noi. Non pos,si,amo
certo ignorare ,che, daJl'Africa all'Aisia, daJ~
l'Eiuropa all' Amerka, vicende dffill11lIT1atiche
e oonV\ulse rivelano, aI di là della superficie,
un ,groviglio di anka'gonirSiIDi,di interessi, di
s'oelte politiche e di scelte econamiohe, che
diatIa realtà emergono e ,che nella realtà si ri~
perouotono.

Il momento è, dunque, per quanti assumo~

n'O re~p(Jlns3Jbiilmlenteil loro iPooto nel,la vita,
ta!lieda non cools:enti're alt:t~srepiù o Illlienofa~
taJ.istkhe.

Sono 'certo, rd'la:ltr:a,pairte, che, wlmleill'oifilel
dibattito in corso, si vorrà riconoscere ad
ognuno di noi lo sforza di un autonomo con~
v:incimento ,e dl 'UIll'autOlIlomaargom~ntaz:io~
ne. Siamo qill proprio per scontraI'lci, in 'Ulnla
prospettiva di incontri cOInquanti, ri'mlpiana
politico ed economico, riconoscano l'esigenza
di comuni generali obiettivi, su una piatta~
forma di comUlIl€,demoorazia. Non lPoolserà
quindi l'onOl'evole rPella che la mia polemica
aibbia sapore ,personale (nè implicito nè espH~
cito): una tale flolemica non rientra nel
mio abirto mentale.

Ho ,già aVlutomodo di far lPlIesentein al~
tra occasione ,che le intenziÌroni illOSrtresono
certo necessa;rie, ma nan rswfIfioi:roti,nè perl'
flare la Istoria, nè tptercostliu:Ì'I'ee ididrgere Ulna
pol:irUca eCOlnomiiCa.Ho rrÌichiamato proprio
lei, ,onorevole Pella, perooè non Isolo dal pun~
to di vista parlamen:baire ~eriiha iintrodotto il
dibattito, ma pel'lcrhè il ,contemuto deHa S'Ula
introduzione pone, attravel'lso la, slUapersona,
un indirizzo ed Un orientamento di azione
governativa che, a mio avviso, non può non
costituire, in un' Assemblea ;parlamentare e
di fronte al Paese, lUII1! n'Uovo [OInda!menmle
motivo di valutazione, di chiarificazione r,
per quanto mi riguarda e ci riguarda, di op~
posizione precisa ed aperta.

In UI1 mio precedente intervento, di fron~
te a:H'eS'posizione iprog,ramtmJatÌiCa deU'ono1'le~
Viole Pre~sidiei!lte deIIGOollls:ilg11io,io ebbi, ad illl~
isistel'leSlU qlueHa ,che mocpaI'ieva 1a oomiPrOlsizio.-
ne eterogenea deHa lOOIITlipia!girne'g()l\1e1r1ll,atiViae,
dai] vunto di rv:ista iPomicO~ecOl1'omico, se non
erro, pe:rsonaJrizz,andOo ;per 'Se!ITJ1pJrirfiilCalr:e,aJC~
oennai aH'esistenza, nella stessa comp3Jgine
govern.ativa, almeno di una «Hllli€aFanrfailli »
e di una « linea Pella ». Si può dire altretta11~
to ogg;i?

Io rite:ngo che lia «JÌinea Pelllla,» oggl1, obilet~
tivaIDoote, 's,orplralVanzi nettamente e marca~
tamente. N on è solo la gradlUla,le I8.ISSUnZlrOne
di fatto della responsabilità generale delcoor~
dinamento dell' aZlOne dei Dicasteri -chi ave ;
non è solo l'abibozzartJa llIUOViafriglUrl'ladel M'i~
nirstero del bilancio, ehesi rilchilama ad rUlll'a
precedente azione eS'pHeita rdleJi1'onorevole Pel~
la, quale ,Presidente di IUJIlaCommis'sione plar~
wamentare nel,l'altro T3Jill1OdeI Pa:r1amento;
non è neanche, a mio avviso, il contesto di
scelte ,già 'OOITl\PIÌJute,o Igià 'plrogettate, o d,i
rscelte omesse; nOonè solo tutto questo a deli~
neare la converge,nz,a in IPella, e, rattorno a
Pella, di :butta l'a COOl)piargine'govennativa.

A mÌC' avviso, è il testo stesso della sua
esposi~zione al Semato, on.orevoJe Mirni:s,tro,
cihe documenta la situazione p'olitilc1a odi~r,rua.

Ma, a qUelsto Ip~nto, !sorgespOlntaneo e
,preciso IUIIl 1nter:rogativo: l'e:sipOlsiz,ione,eS'pIi~
dta ed riiIllipll1citardrelil'onOlI~e'VOIlePiel'la lln ahe
cosa (se si eccettua l'uso di IUlna,,cema termi~
'Ilologi,a e il riferimento form,3Jle e i,ndetermi~
nato a certistrt1IITl~ll'til) 'si diV1ers'Ìfi'Ciasost'a!ll.~
zi3Jlmlente da,l peaJ.sierio di qUlanti!, illl termini
antichi e nuovi, ci hanno dato una teorizza-
z10ne deU'ordinamlento ,c3\pivè1iIÌisitkocome del
iSOolog,istema Caipace di 'l1ende,l1e lffiJaiSisimied
attmi, ,individualmente e socia:lmente, i ri~
sultati dell'attività economic,a, politica e cul~
turale?

L'Ì'nterrogati'Vo, onorevoli IcoHeg1hi, 1[lo0lIJè
retorÌrco e noli' è polemico ne~ senso oomune
rdeIrLa pa,l'ala. Perohè IniOIJvi sono, ll'en'esrposi~
zione di Pella, ,gli ac,oenti IC'l.'itÌ<Cied anche
spregiudicati che, in Italia e fuori d'ItaUa, g11i
,spiriti più 8!outi del ,cattolkesimo d1en1!ocrati~
eo luamlllopur 'aVlutoÌin quesiti ul tilIIld 2.0 anni?
PO~SOIJ:O,questi SIIrlrritie:ssere ISloididisfatti, for~
se, del finale dell' esposizione del ministro
Pella, rdeH'lac!oenrTIO,IClioè, alla lCÌV1iltà e aJI]a
mÌissione 'che OCCOliI'ema'Wlra'l1e e a aui OCCOT~
re ispirarsi? Ma 'pare a me che la conc1usio~
ne abbia un senso solo ,se inquadrata neHa so~
stainza di tutta 'l'esposizione!

N e~l,arel3iziiOone deLl'morervole PreUa, d'aIl~
tra Iparte, dOrvlesono rgli ac'Cooini steiS'si 'riJforr~
mistici dia,ltl1e 'correnti, politiche e sociali,
ehe pU'I.'e'si 'sono reispresls:in1egli: IUlliVimitempi?

Si ,tmtta di lUna riiI1\unda, in q~esta mo~
mento cruciale deJ~a vita italiana e della vita
di a1ltri ,popoli" ,si traltta di 'UllllaorinrUincia da
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parte idei cattoNlci democratki, mtro e flUOl'ii
la compagine governativa, entro e fuori il
Pal'JalIllento, ad av,ere lun proprio volto, UJl1a
p~opria impronta, una propria caratteristica,

'a non confonidel1si def,1nitivamenrte ~Oin tutti
i difelllsari, antidl'i ,e lOmovi, deU'amJtko e nuo~

vo ol'1dinamenoo 'cwpi1t1li1i>stko?N on vale di~
stillllg1ueJ'e, ,a mio 'avviso, ,cO!lIlleSlpeslso Is.i fa, i
motivi imiITl!ediati e ]e ,p,ros1pettirve a 'lunga
scadenza di :un':azione Ipoliti1ca e dii lIlill'azione
governativa. Nè valle ohe ,amid delLa Demo--
orazia Crilsti'ana, ed anche amki di a~tri
schieramenti pol,itici, parlino, priù o meno
pubb1kamente, di stato ,di !ne'cessità, d,i atte~
sa di melsi, di intelUgenza 'di :un dibattito iln~
temo, di ulna ,capacità 'graduale di sblloooa~
mento di sitUiazioni, dell'etelma e lperenne a!r~
te del possihi'le, attl'av!erso ,dUlisi muorvel'eb--
be un sistema di democra'zia ipar'lraa:nenitare,
Anche nei 1mIotivi ilI1mled1Jalti, anche nelle
scelte condizionate (io ldireicDillldilziOlnate,
mai obbHgate) nOn può mancare il volto,
l'impronta, il senso di una prospettiva E non
può e noo d'eve mai mancare al g'YlUjPpodiri~
genrte di una Isocietà nazionale ,la ,caipacità di
f:are intendere €ClaipÌ<re il Siemso, l'im:promta
e il volto di luna .prospetJtilVa, ipe:r1chè è sem~
pre ,sulla ,prospettiva e ,sulla sua dime.nslione
che sicomipliono ,liewrandisc:elrte, che si de'}}..
bono dare Ie valutazi:oni 'dlecisi~e, detenni~
narnti, È sol1Ja.n:toSlu qluesta bia.se, c()(IT1ledi~

~eVla priima J'am!icoe ,coHega Pani, che si
possOlll1oe 'si debbono &CC'8IndN~i 'g1r,andi mo~
vimenti ide&1i e di ma,S/sa,~n una società d~

vHe 'e moderna
Ed aHol'la, q1uaH sono la pOSii'zione <di prin~

cipio e ,Laprospettiva (lo chiedeva prima an~

che l'amIco 'Pani con altr,e pal'ole) nella re~
lJazi,one dell'onol1ev;ole ,Pella, nei 00lllrromti
dellegrand,i Iconeenrtmazioo'i 'economJÌrehe e rfi~
nanziarie e dei groppi di Ipressione? Che reosa
gi 'Vuole fame? IPel'lc:hè Isi è tacimlto dia parte
del ministro P,ellia? A caso? Il Congresso di
Firenze del1a Democra'zia iC'riisti'aJUia:si era o
non si 'el1a mosso, si e'l'a o Inon 'Si era agitato
SlUquesta prospettiva e ,SlUIqlueistal'lealltà,? Ma
l'onorevole Fanf.a.ni, nella sua esposizione
progra:rnjmatka, non aveva, pm ,la 'prÌ<ma vol~
ta ,iln 'un' ASls,emblea parlamental'le, Icome 'Pire~
isidente dei Consiglio, sU11erando il pre~
giluldizio deUe parole, patl>ako la,penamernrte
di monopoliiocomtro CJuihisogmava combatte~

r,e, di gl'!uPlPid.i IpreS/sione contro cui Is,idove~
va ,lottare, irn quanto monolPoLio e grru!p!pidi
pressione nOlllpotevano mai Tajpiplresentare la
:premessa di <unosvi,Lupipo'eqlui'Ubrato delLa vi~
ta economi<ca, ,defla vita ipol:iJtka, dle'1la 'Vita
democratica di una società moderna? Ma il
silenzio dell'onorevole Pella che cosa può 'Vo~
lel' dire se non, in definitiva, rinurncia ad una
'Prospettiva, rinuncia ,ad ogni posizione di
prindpio, aC'Cettazione di luna !realtà <cosÌco~
me si è maturata negli anni '50?

Ancom: qual'è la posiziorne di Iprincipio,
la proSlpettiva, la 'S:0eltal,neH'eiSipOsi!ziomede]~
l'Ollorevo},e P,eHa ris:petto ,alla Ipr()lg,ratmn:nla~
zione? 8iplUò obiettivronioote e ra!zi{)llla11Ill~n~
te ritenere me urn,a ISlCe1tas,i 'l'ÌiooliVIanelJla
nomina di lUna o due COiIllIllli'ssioni;di studio,
che, in ogmi caso, 1mIÌisembramo Iconcettual~
mente collegate? La nomina ,di GmnJmission1
non è ulna seelta!

E rqual'è la posizione di primdpio, la
pros;p'ettWa di fronte alla distr,1bwziome del
~arico tributario, allla rilpm'tizione del'l:a fi~
nanza pubblica fra Stato, Comjuni, IProvin~
de eR'egioni? Come vi diceva prima, in ter~
mini ,più ,cortesi e velati dei miei, l'a1lIlIioo
Parri, ,qrualè il senso di un mlinIstro TmbUlc~
ohi, Iche non è più i[ Trablulcchi Vioe P:re'S'i~
d'ente della 5a iComlIllÌisisionefiinaln'ze e teisoro
ideI Sooato?

Miaa:llora non vi sono Isoltwnto inten.zioni
polemlÌ><~hedi, oppositori: vi Isono indicazioni
su problemj. conc~eti e su lalttioonCireti dena
direzione 'Politica ed 'eeonoll11lilca!diiurn Paese,
che ogg'Ìiconferm:amo qluwnto al'lgOlffiootamrrm
dopo i<lllu!glio19'60.

Non Isono ,gli ,stati di neceSJsità, che daLtllno
una ri'sposta rugli interrogativi che ho posto
e che dOCJumentano ~ prima verifica ~ che
non pos1siamo e non dobbiamo più ~)arlall'e
diimmobilrismo, determinato dalla presenza
neùl,a ,compa:gine 'governativ:a di orientamenti
contrapposti. Vi sono azioni, scelte, s'ilenzi,
comportamenti, secondo cui dobbia:mo p:ar~
~are dell'avanzata netta di una solla linea po~
litica in netto svHuppo. che è impersonata
da.Iìl'ono~evole P,e1la, il quale, con intelHgenza
e 'caipacità, as,sume Ja manovra generale della
dV]'1ez,ionegovernativa

Non si sta femni. perchè fone contralp~
poste imlpedi'scooo iJ movimento: 'si cam(mi~
na e si cammi!ua in una sola direzione! Si
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può parlare, certo, di centro, di centro drina~
mi,co, di conveI1genz.e paralle1e (eSìpressione
che noOns.o che cosa Siglllfichi anche dal pUl1~
to di vista lettera:lie), di tutto questo si può
p8ldaI1€: ma sta di fatto che questa mia prima
consideraziane poIi1Jka mI sembra non ,pass-a

es'Sere smentita, nè suI piana de},lacanstat.a~
ziane ,di fatti, nè su 'quella deU'a~gomenta~
zione rlogica di caratteve elementare e gene~
rak

Ma, a mio modio di vedere, vi è tanche IUn
seconda modo di verificare ,ill c3iIIJJmJi!nae la
direzio.ne del ,cammiiIlo: IUlnmodo ,che attiene
propria ra11anostra vita democratica, che at~
tiene, cioè, al funzionamento cancreta di
una moderna demlocrazia relpU!bibi1icama'Prro~
prio nel suo masrsimo OI1gano di vertice, neI
Parla:mento.

A!lcune cons~dera1JiOlni sona state già sval~
te dal (;Onega Parri, ed io. non le ripeta.
AJltI1e QOInsidera'Zlioni .sono state da me svoI~
te in imterven:ti piI1eeedenti, ed alliclh.e a que~
sto proposito non intendo ri:petermi In~
tendo però dilchiirura.re, una volta per sem~
pre, ,che la democrazia non ISii,rispetta so.l~
tanto, c~ Isi dice, lruslcila'lldo.811P\!1damenta
la deci,sione. Gli sltmdiosi e -gli uamini ooe illa-
vorano .queste cose le iharnno ,crupite da tempa.

GlistJudioSii II€ hanno anche :~ritte: si
tratta di im,tenidere ,come 'si Iperviene '3i1la
decisiane e di Ic:apive che la dill'ezione espli-
cita della po1iti'ca ecanomi<ca di lun Paese,
che rappresenta 1'aspetto nuovI() 'dle}10Stato,
non pUÒ trwdJulisi nei teI'lmiimi legisIlaJtivi trla~
di'zionaU; e Icne IquLndii la da.sse idirirg'enrte de~
ve riusci:re la da,re- al Parlam,ento ed a tutto
l'ordinalIIl!ento plulbibHco la caJPIwcità di imiIne~
dersimaJrsi e di inserirsi contÌ'ITuamente e si~
s;tematicamente, al di' 'là dielle decisioni legi~
slatirve farmali, nell'Ìlmpos1!aùoo.e, neUe Isce~~
te e neWese,cuz:iiOlIle della politilca ooalnomli.Cia,
che sta aHa b8lse di una sV'i1up:po più a mena
presunto, ,priù a meno poog,rammato, '<11lUna
società nazi;oll'ale. iSolo. in 'Q!uesta n1Ioda ,h de~
mocraz.ia dia foI'iffi.a diventa 'sostam,za ed H
PaI11am~nta, in mlutate CÌ'l1costanze stariche,
,as:saIVleJla [Iunzioneche ha ,alSISOltOquando è
ruppal1so, per la pliÌima volita, in ,tutta la sua
pienezZ181,dopo la RirvoLuzione £rall>cese.

Da questo plUinta di V'ista pOSlsiamoessere
soddisratti? Akuni eseiIIllp,Ì,

4MAGGIO 1961

L'onarevole Pena ci ha palr]ato di Com~
mislslioni di< stuidlio. IO' .eredo che og'lli Mill1~
stro abbia al'S\ua fia.nco dirV1el1SeGammlislsiami
di studi,a. Elbbene, i'a mi' son clhiesta e con,ti~
nuerò a oniedemni se in una società <l'epu,bbt1i~
oana, in un Parùamento llThoder:na,g1li organi
pe~manenti del Parla.me:nto, cioè J1e Cam~
missioni Ipa:rlamentari, pOSlsano ,eSlsere siSlte~
maticarmente ,eselu:se dall.Ia,paJ:'lteicilpaziOlllecon~
sapervale lai lavori diil p'mpaliaziome, di doCiu~
mootaziotle, di wnwlis;, che stamno aHa iba,se
degli atti legislativi e de1rle scelte economiohe.
Ci si rende ~anto Iche i rPcroblemi<di <una 00-
,cietà ffiiO/derna sono talmente IcamplerSlSi, per
00[, se nan V'i è luma ,pi3irtecilpazione piena e
consarpevole aHa, conù'scenza deLla realtà :::ml~
la quwle ,si ,vuole incidelie, \la dleci,siOllle è so~
stanzialmente fOl'male,e diventa a un'ade~
sione di f,ede a un'oprposiz.i'oDR di Iprimcilprio?

Se :si V'uole il dialoga ipadamental1e, se si
Vluole-la dialetti<ca deLle fol'lze 'PoIIi'biJclhe in run
regime Idemacratka r.rupprelsentativo, ,è ipossi~
bile e lecita <un sif:fatto <com)portamenta? È
'antidemiOcratÌiCo ooncepire e lCongegma,r,e que~
ste Commissioni di studio come unità saae,
misteri'ose, la cui compasizione è ignata, i cui
companenti non si sa chi siano e le Icui de~
cisioni nan si ,sa come si8lna matura,te.

Si Isa :sol'OIche IUn p arI rumentrure, in qua.nto
tale (tl"aIIlme, dunque, ,che non abbia UIlla Cier~
ta etichetta politica), di que,ste Gamjmissioni
non fa ma'I parte, come non ne fa ma,i parte
una studio.sa il cui pensiera <d:iveI1g1aufficial~
mente 'da quello gover:natÌivo. tOreda che lIe
unit:he eccezioni aLla niOmna siana dovute al
ministro TrabUiClchi. N on è a .casa ,che 'Poco
fa ho r,i.chiama:Ìo bruscameinte 11 ministro
T'l'abucchi: mi a:uwu1'O, i,IlIfatti, ohe egl]j sen-
ta rodare della fOl'lesta e ritorni V~cle Pre~
s~dente della '5a CommJ,ssione!

Perchè si a1gÌ'i'!cei'n questo moda? Pel'l0hè,
ad esempia, anzi,chè insistere sulla scelta
di singali studiosi, non ,si ,comincia a chiedere
la collrubora:z'iane di ilstitutli Ulni1ve,rs,itaI1ie di
'companenti le Carrmllilssioni padamentari? La
risposta non plUò essere ohe IUlna: non sii ~ua~
le lun cantinua sv~1U!ppa :demi()1Cil~atircadeJ[e
iniz,ialtive.

BSlecanoo e,semlPria è costiltluita dia oel1te im-
d:agini staJtistidhe. Tiuttio padana della neces~
sità di conOSl0ere Ilecomdiziom,i delll'a.grkol~
tura e di fare 'il punto del1a situazione. GH
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industriali, quasi da filamtropi, studiano an~
ch'essi ~e condizioni de11"agrilooltUlYla,.Si gita
preparanda lUIlla Coo[:e~eTIz:a agiraria; si sta
varando il Piano Verde. Intanto è in alto
UIll cens'ime:nta ag.ri'00ilo, ,alla clui 'plred'ilsipO'si~
zione, nella scelta del camjpiO' <cll indalgi:ne, Il

Parlamanto ~wn ha pa,rtecipato aff'atto. Lo
so: è Ista,to inteI'lpewlaltoil Gonsilglio di StatO',
è 'stata s'cOlperta una v.ecdlia, legge, se non
erra, del 1934. Tutte queste cose le sa; ma
nan si tratta di farma: si tratta di sastanza

Onorevaili cOll,leghi, ,perl0hè nel 1961 ci si
comporta in :un mOldo dive~so che nel 1951?
La vecchia leg'ge sussisteva andhe nell 19'51.
Ma quanda a1loI'la sona stati IPll'edis:posti U
cenSlimenta ,Ìilldustr:iale ,e commer'C'iale e Il
censimento deUa popolazione, il ,Pa:rllamento
è stato inteI"pel1ato, le CommIssioni parla~
mentarisona il1ltervell'ute, IUlndi'seg'llo di leg~
ge è stata laJp'pravato. Nel 1961, ([}IulllaId,itutto
questo. Il censimento ag.rÌ'colo si sta ese~
guendo; la spesa è prevista nel Piano Verde
cihe Jwn tè ancora alPPlf'Ovato!E, noi dov,remo,
,ad lun certo momento, aff,ronta:re 'altri prOlV~
vedimooti l,egi1s1ativi,.mle il!lljpliicanorUnorien~
tamento di pO'litica ecanamka. Ma lIlon dob~
biamo djÌire al}oo:nchè: siamo dkhiarati incla~
paci di collaborare ed indka.r,e ,come un'inda~
gine possa essere predisposta, quali siano l
bisogni di conoscenza che possono essere sod~
disf!8.tti.

Stiamo ldiis,cuten:do'die1:1a,,situazione econo~
mica; n ministroPe:l1a ,annuncia una Com~
mJ1ss,i0l118di studio &UlI:I'afOI'lmlazionee disltri~
buzione del reddito e una CommIssIOne di
s,tudr.o per ,la pl1og1raml1llaziolne.IMa intanto è
prevista, 'senza che il Par1amento Isia inter~
venuto, per l'ottobre di quem',anno, l'ese~
cuzione del censimanto :indiUistrirulee com~
meI'ICIÌ!a:lee de[ ceusimentodeHa popolazione.

'T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. C'è un 'dlisegno di lelgge in c:i'rcola~
zione.

FOR T U N A T I. Hidi'segno di legge
non è in circolazione per il merirto dell':i.lIlda~
gine: è in iCi:t1colazione,se ,lo è, Iper '1a cOlp'er~
tura ,deUaSlpe1s,a,non ,essendo altllcora [)Irevisrto
un

'"
pi'ano Igialilo!

T R ABU C C H I, MiniJ8tro de.lle finam~
.ze. È 'arrlivato ieri per li,lconcerto.

4 MAGGIO 1961

FOR T U N A T I Le pia,role non con~
tano. N on è sud'ficiente insilstere ad affer~
mare HU:n,rispetto fOTm:ale del Pad.amento,
qua:ndo atti fondamentali, che stanno alla
base di scelte di pohtka eco:nomica, aVlVen~
gano senza che ae COIffi/lllli!slsiolllpm'lamlen.tarl
siano infmmate. Può anohe ,da:r,s.i che si
possa superare la forma del prolVvedimento
legilsIativo, pe'rchè interessa Ira sostanza. Ma
la Commissione di'agri!coltlu'r:a, ]a iComItYUIISs!io~
ne del lavoro, la Commissione d'mdustrIa, la
Commi:s'sione finanze, la Commiisls:ione jmter~
ni non hanno nulla da dlre? Solo un gruppo
di tecnIci deve deÒder'e? Ieri ho n:cord'ato
all' Assemblea 11mdo mraestro. Ebbene, la .po~
litica de'gli approvvigionam\enti durante la
prima guerra mondia,le sarebbe 'strata com~
piuta come è stata compiuta senza una soelta
politica resrpolIlsahile ? Non parHamo 'dI ri ~

spetto del Parlamento per fa,re del:la retori~
ca e soprattutta non rilferi,amod ad inda!g:im
stati!S1tiche ,che avrebbero solta,nto il ,pregio
Q il difetto !dliTi:spe1tta,re o non rispetitare pr'e~
supposti teClnilci. Ogilla inda:gime \sltaUscica
viene compiluta in base a ce,rte ipotes'i di lla~
voro, a 'cerlte finwlità Ipratiahe o teoriiche che
si vogliono 'I1ag'gÌungere.

Per questo non si possono fornire al Parla~
mento documenti decIsIvi, come la RelazIOne
sulla 'si1:ma'z,ione economilcla, ,elsipiressi :soùtanco
nel risultati finalI, ta'cendo completamente il
meclCani'SiIDlo de};lla loro formazione e della
loro ,elaborazione e ignorando la documenta~
z'ione di base. Io rmi aUig!UrO<Cihenegli an.ni
che ve'!.'I~anno vi sia ichi pO'slsa ana,Ezzm'e tut~
la ,}'adocumentazione di baise, tUlt,to il mecca~
msmo deHe e1albmaz,lO'ni e delle valutaz,lOnÌ!

Terzo esemlpio: perohè i Minis,tr:i continlula~
no a presentare i bi:lan:cicome li pr.esentano?
Ma chiiimlpediscle loro !dli fare qiuelil0 ohe, in
gran partedeHa vita pruhblilca de,l nOlst,ro Pae~
s'e, l di1riige:nti e 'gl,l' ammill'i,straton già fan~
no ?Qual è il siiilcdaco di una <Città, di un Co~
mune, qual è Il .presidente di un' Ammini ~

strazione provinciale, l'ass'eslsore di un'Amo
mmistraz,ione provl,nciwle, l'alss,es:sOTe di una
città, ,che non Ipre:s1en,ta luna ,r8llazwne pohi:i~
co~ammÌl1lisltmtiva? I I,Minilstri ignorano que~
sto costume elementa,r:e. N on c'è a1llcluna leg-
g'eche 1.0prescrÌ"\ca: i Minilstri, Ipertamto, con~
tinlUano Ulna .pl1ass,i infeHce. Forma e non
sostanza demoC'ratÌ!Ca!
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Qluale siglllifi<cato ha, allora, il dibattIto
SUI bIlanci? .Quale slgmficato ha ascolta,re
una re,la'zIollie del mimlstro Piella e il giorno
dopo iniziare ,la d.ils,aUislslone?È reale. ris:pet~
to tde1 Parllamento procedere in qruesto mo~
do? È questa 'decisIOne IUilladecis,ilOfnesostan~
Z'iab11Jente demo.cr'atica da pal'te di un ,P:ar~
lamento mO'derno?

Quarto esempio: è per rispetto ad lun c>alllo~

ne' di liber,tà .e dii ,eguaglianza che, Illel nostro
Paese, dic:erte ricerlche e di ,ce,rti ,riS>Uiltat,i
acquisIti attr,averso i pu<bbliim :servi'z:i, e con
Il denaro 'pubblico, s,ono a conoscenza solo
determinab ,grIUlp!pidi luoIT1iin,il?E Iper'chè a,v~
viene questo? È sola Immobl,Iismo o è s'Vi:llU!p~
po ine'sorabile di un r'e'gi'me?

Ma, al di ,là ,dii q'Ue1sto secondO' tipo dli ve~
rifica, vi è it iprobl1ema aOCelIl.llIatod3!1 collega
PaY1ri: qual è 'il silgniflcato dI una slpesa
plUbbli:ca di notevole dimensioille, qUiando V'i è
una realtà incontestaibi,le di grandi complessi
produttivi, di g'I13!ndicolllicentraz.wlll finan~
zia,rie? QtuaIesi'gnirficato concreto ,a:Stsume l'a
spesa 'P1ubbhca in q:uestasi1m:aziolne? Quale
sigmifkato cO'ncreto asslume luna poHtka eco~
nomlca ehe i,~nora ufflcia,lITJ18nte taJ.e sit'Uia~
ziOlne? N on d si venga a dire cihe noi vo~
gliamo ,s,paccare gU stabillimenÌJi F.1A:T i.n
pezzi per ,por,tarH in Igiro per l'Itaha! Nè si
venga a di.re 0he la ,conlcentr'aziO'ne è SQlI~
tanto run aS1pe<tto tleICtTIl'co!S!a:plpi'amo all1!che
noi che vi ISOlnoelementI .te,cnid inevirtahiill

ne'Ha Iconcentrazione 'procuUitbva. Ma bi:sO'~
gn,a. pur capire che la 'coneentmz,ione tecni~

ca ha, alla b3!se, Ulna cOlliclentrazione ecolI1o~
mkac<he, ,~n ogni Ica'so, !Sitradiulce e si riÌsolrv'e
111mna posdlz,ione di slulpremaz,ia, :peT Gui .non
si può parlaTie 'più de1!l'economia di memato
ne,no s,chemla dasisl'cO ,ooncor,renzia1e

'So che vi sono lalltcuni €eoillomist,i i quali
hann0' s,coperto che è Isuffkient,e e,Sls,erean,che
in dure perchè si attui, tra questi due, la con~
oarrenza. So .ohe vi sono ,altri econom~!Sh che
hamlllo s>Ctolpie,rto,che, se anche vi è 'un solo pro~
tagonista, .s'Ussiste <Ulna concorrenza poten~
ziale, perchè, se un secondo attore non emer-
ge, ciò sta a significare che il personaggio
uni,co si comporta 'come se ste's,se d,i!a:largando
con qU!ale1uno. Ma 'qiurailltii'di vO'i, OInore'Voli
'co1<Leghi,cr:edo:no effetti,v:amente alla fonda~
tezza di tali s,coperte?

N on pos,siam0', dunque, onestame1nte 19no~
rare lUna realtà e una s.itJUiaz,ione dlJ. grandi
comlpleSIS'i monO'poli'st:Lci. N on pos.S'i,atmo one~
stamente ignO'r'a,re che, ét'lllche per effetto
deHa dilstOiY'sio:ne ddll'autorfi'nanz,iam~lnto, il
ca:pitale filnlanz.l,arrio si muO've a:gg:i nOtn sol0'
s,ul pi'ano prrodlurttivo, ma anche Slul pian0'
della distribuziornedm beni e dei 'se'Yvizii,Idan~
do 'Vita a tutta 'U.lfilallllIamovra IUlni,talria, di di~
I1eziane e dà. 'p,ress,iooe, da1!l:a ,prodluz:i,one al
COll'sumo. N on pO'slsiamo ilgnO'Y'alre,che la cds.i
deIl'ag'Yicol'tlU,ra :si muO've SIU qiuestra balse.
N oln pO's!s'iarrnoi'gnorare >che, in questa situa~
zione, la dimens:ione deUa slpesa 'PubJblli>claha
un signid',i'catO' differe.nziale, 'chia,ro e netto,
peI'lchè semlpre più 'aplpare ,chiaro e nettO' che
nOln si tratta di Ulna spesa 'a IU\glua,}e'vant'aJg~
,gio di tUltii.

Ma dkò dI 'piÙ: quandO' in luna IsitlU'a,zione
slffatta Ila IS/pesa pubblIca tJelnde !pO'i a di:rot~
tare, ,e IO' si v'ede dia un comlp,1e<slsodi ei,rco-
st3!'l1<ze,s,ia ,ne'gH investimenti 'Propri del b<i~
lancio, s:ila negli i'llvestiment,i delle az,iende a
partecipazione .statale, dlaJlla prlodlulZ~one ai
servizi, si deIi.nea 111meiC,canilsm:o olbiettirvo,
anche senza ~a,r alcun 'proc:e1slsiOaHe' ilntell1:zlio~
ni, della politica ,e:cO'nomr.ca. :È, ,chila:ro, Òorè,
che la dimens.ione deHa spesa ptubbUc:a, cosid~
detta, in.fr'astrutt:urale, diventa IUIllia.vaIvolla
del ciclo aa,pitaUst'ico e ,una com!ponent,e e's~
senziaile di una llIuovaqiua>lif,i>caz.i,olue de] d~
clo st,es'so

Sarehbe oP<POtr,t!uno,che l'onorevole PeUa
medit,asse sul Y'~ppO'rto ohe vi è in Iltarli,a f,rra
prodrùzlOne e 'S,ervilz'i. In ogni calSIOè necessa~
ria che neUa vall1utaz,ione del reddito, e nel
significatO' diagnO'stko di ta,l'e vallutazione, si
tenga ben distilnto 'H vo]:umle de,},lla .produ~
ziOlne ,industriale e agricol1a da queIlO' ohe si
definilsce redid'1tO' dei servizi IPlr'ivati e dei
servizi delIra ,P,ubhlica Amministrazione, se è
incoll'tes,tab~le che è la base mlateri,alle de:lla
produzione che in lultimra is,tanz,a decide lo

sviiJ'U'PPo E'conomico.
H 'sli~e,nzioSIUtutti questi iproblemli, ohe .non

appassionano ,solo illO'i, che S'OlnoIatI centro di
un dibattito internazi,onlaJe, COllll!ede'Ve e:sls.el1e
ilnteso? <Come ,dev'e eSlsere intesa IUlnapolitica
infrastrlulboo:rale? COllll!edeV'e eSls:ere inteso il
silenzio .sostanzialle di Pella slUl 'I1uoJo e sulla
f,ulllziolne dellIe az,iende a ipa<rteeipaz:ione sita~
tale?
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È possibitle aC!cetta~e Iliatesi dii ulna iniz,ia~
tiVìa pubblica, di iU'Da inizilatiiVa socli,aJe (arp~
parirà chiaro tra poco ipercihè non d.ko sta~
tale, secondo la terminologia corrente) nel
campo delle azielndiea rp,arte'Cii:p~zione sta,t'ale,
soltanto quand'O altre iniziative restano as~
senti, o Qluando! gli ilntereSrsi di alltre iali~
ziative vanno deteriorandosi, 'O, in ogni caso,
qurundo la conlgi'untura aPlpa,r,e prl6caria e
soffia vento di «re!0esisi'Ùllle»?

Certe enundaz,iOlni !potevano 'avere un si,~
gmific.ato inno'VIatore, di fronite al vecchio
lIDIoln:do,Slubito do\po ,lla pdma gUlelrr:a mon~
diale.

Ma malta a:cqua è pa'sisata Isotto i ponti del
T1amilgi, e non s;~Ip~Ò IpliÙIpariJJare diel .de/ie.it
spend1inga1,la strelg1ua di qualnto 19:1istudiosi
e ~1i luomini politiei diicevano, !slcl~ivevano e
facevano in altri Paesi, dopo la pr,ima guer~

l'a mondi,ale!
Si, Jo so: c'è !Ia tesi, già un IpO' rp,iÙffiloldler~

na, deWincentivo; e quellla, Icihearplpiare an~
cora piÙ ag,giornarta, deLla 'comlpetiziOlne, se~
condo cui J,e azielnde a parteci!piaz;ione st,a,ta~e
sal1ebooI1a i,1 ,secondo Ipersonalggio, di fr'Onte
al 'Pe~sonaggio privato già esistente, C'alpace
di ri,durre quest"ultilIT1io a miti cons,i'gli.

Se nOln erro, questa è la 'gilustifieaz,iooe,
bi,sogilla l'1CO'llOSICeI\e,piÙ a(r!g~olmentata, più
aperta., 'Più Ispregiudic.ata, deiteod!Ci Ide}...

l'E.N.I. O~a, 'll!on vogliOl entrlare nel merito
della direzione e delilla poilitka deH'E.N.I.
CI1edoche, dal 'pjunto di v1sta tec:ni1COled e,co~
nomioo, diveI\se eose siano s:tla,te COlIT1lpiiUte
con intemgenza e oapacità. g qIue1sto indub~
biamente ha Ip'rov,ato ehe non è affatto V'Biro
che si deve ,c:ontiI1jurarlea flare carnie si f8ice~
va lun tempo, e lC'he ,i con,tisi possono ,falre

anche sm un piano Idiver,sOl da queHo trardi~
ziOina~e e sacro della mitilea iniziativa clalpli~
taliist1ca. Tutto ciò è vero.

Ed è !anche Viero che, dal plUn,to di v,iiSta
concreto 'ed immedilaltOl, in talulni cas.i la com~
Ipetizione (uSia 11 ling!uaggio corrente) a rdlule

ha giocato. Ma, onorevoli co,ueghi, io non
:sOIno aff'atto 'Ual determinÌJsrta, ,come non so~
no affatto Hill meccanidsta: 'sona d'awiso,
però,:che le rego~e economiche, ,le ,leggi e'00"
nomiche, a date condizioni, determinino una
obie,ttirva teu.<denz,a di 'Siv:HIUlPrpO.

N OIn <Ci sii, IPUÒ fermare alla cong1ilunc1Ju:r:a.

Ancora luna vo~ta si tratta di iprospettive. E

pre!Cisamente: delle due, 1'iuna; 01l'EI.N.I. fi~
nirà, volente Q nolente, Iper s'U.hire iin tlUtto
e per tUrttOl le slcelte deWaH;ro 1P<er'slon8igigio;
o qruesiti deV'e fÌJThire come Slu:bwlterno de1}~
l'E.N.I., cioè scomparire come personag~
gio. Nella tendenza di sviluppo ~ ecco
la 'Prospettiva ~ lliO!l1vi è altra via di uscita.

Oecome, dlunque, aver'e il corralgiglio di af~
frontare in proispettirVla q'U.esto 'piroblema, (jOin
estrema decisione, s,e anche ,con estl1emo sen~
so di respolll'sabilità. Bisogna, cioè,c:he si
,scellga apelrtamenite firra luna "POIsiziorne SIU:~
balterna e IS<Uis's.idiwriadellealz,ielIlde a !pairte~
cipazione statale ledliln 'genere deU'iniz.iati:va
pubblica e socia,le, neiconfmnrti dei grlulPlpì
capitalistici, e una posizione di primo piano,
di protagonista, idonea a condizionare e a
coor:d:ùnare nell'interesse generale tlutte le
aittività economiche, poHtiohe, sociaU e cJUl~
turlali del P:al8'se. L'alter,na.tiva nOln ;può eSlselre
elrusa. È 'una sleelta che hi'sogin,a, fare; è un
saUo 'Che si dev'e comlpiere.

Così O'peraThdo ha IUinsenlso ,par,}are di ;prl()l~
gl1aiill:mazioThe economlka. ,P'er parr1are di \plro~
grammazione economica bisogna, cioè, parti~
re da dati pre,slUpposti, aveir:e dati obiettivi,
seg1uire rulll diato metodo. m pr:eslUIPIPOsto di
una 'P'rogrammazione (se !si vOig!lrionor:ilsiP'et~
tate alnche le terminologie) è leihe'Ulno svi,llU'p~
:po eco!l1omieo eQluilibrato, gene<J:~al'e,'prog!reiS~
sivo re cOInt,inuo, che 'Può ,essme tUlrbato sol~
tanto caslualmente re momentaneamente, può
avvenire solo Se vi è un'organica direzio~
ne politicla e sociale della vicenda e dellI'at~
tività economÌ>Cae 'se Thonvi sono grluplpi ca~
Ipitaliistici ,che vi ,si oppongono.

In ,caso diverso 1I10ns,i ,può Ipaflla:r1edi pro~

g'l"amma. Iln casa diverso, aveva ,ragione Ei~
naudi, quando alla Costituente affermava che
il piano è daito dal bilancio. Eld è evidente
quale piano sia, nella concezione di Einaudi,
il bilancio. Ma IHOlnpossiamo .fa:rieqlues,tione
dii ,pa,rale tra di noi: :le pa:r:ole debbono avere
un senso e un 'contenuto non ,eqluivoci. QlUan~
do si parla di progria[mmazionepol,itico~eco~
nomica, neI dibattito in corso in tutto Ì<1mon~
do, se ne parla, nel sistema capitalistico, in
vista di una rea,ltà economica che non si ri~
tiene più, in og,n:i 'Caso, qlUlallullllqUie!S,iail pluln~
to di partenza nell'interpreta.zione, suscet~
tirbiledi alutol1egolazione. Qlue'sto è il punto
comune a marxisti e a non marxisti. La dif~
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ferenza di fondo tra i programmatori, dal
punto di vista teorico, consiste nel fatto che
per i marxisti il mercato capitalIstico non
si autoregola mai, per i non marxisti il
mercato capitalistico non Sl autoregola oggi
Che non vi sia Oggl possibilità dl autorego~
lazicne è, dunque, padfico Se, pertanto, si
vuoI parLare effettivamente di programma~
zione, questo deve essere un primo presup~
posto chiaro, di partelllz1a. Ed è una scelta
che non si delega ad alcuna CommlsslOne
di studio. Una Commissione di studlO può
avere il compito di studiare le tecniche per
l'esecuzlOne di un.a scelta, non può mai avere
H compito di formulare una scelta. Una Com~
missione di studio può mdicare come, dati
certi fini, questi possano essere raggiunti
con il minore dispendio per una collettIvità.
Una CommissiOlne no.n può mai ave.re il com~
pito di fissal1e i fini dl una politica econo~
mica.

E. nemnlleno glI obieUivi generali pos.so~
no essere scelti da una Commissione di stu~
dio. Gli obi'ettivi 1generali nOln 'possono es~
sereq'uelli deHa competizion:e, del:la cOlnlgilun~
Luraalta ,o bassa: gh obh:,th Vl generali :sono
quelli mdicab da:lla Carta oostituzionalr~.
Gli obieUivi generali, ehe cOlIlisisrtono nel~
l'as.s,umere di:rettamente, soc:ia:lmlente, le ,leve
fondlamentali costituite da.lle fon.tI di ener~
gie e dai g1rrulldi 'CQll11jplessieconomici del
nostro Paese, ,nOlnpo:s,sonoche eS:Slerte.i.l f'YiUt~
to di 'Una, scelta !politica, di 'Una dec:islOlne
poH,tica, di 'Una vollofiità IPollitica. Non si
tratta di competere con l'inizIativa privata;
:01crlatta di trasferire sul pi.ano di un'assun~
zione sociale primaria le leve fondamentali
e dedsive di' tutto lo is:viliUiPPOeiCOInomioo:
as'slUill'zione che si tradiUice anche Oibi€iJtiva~
me'llte in IUlncoordinamento dlel 'restante cam,..
po dell'attività ecanomica p,r,ivatJa, che è co~
stltuito dalla prop.rietà contadina, dalla pro~
prietà al'titgia.na, dalla piccola e mledia impr€~
sa produttiva, dal pi:0colo e medio commNlCio.
Questi 'possonlOe debbonO' ,es.ser'e glli obiet~
tivi essenziali deNla p~ogramlffi\azione ISi ipo~
trà discutere ~ ed in questo anche le Com~
missioni di studio sono utili e necessarie ~

sui tempi e sui modi dl :r.eallizzare gli ohiet~
tivi. Ma 1a loro illldivlidiualz,ione è scellta ,poli~
tka :primaria. E nolO. baslba neanche q'uesto.
Occol1re !ooche 'liln metodo per realizZlare 'Una

prog.ramma'z,ione'. [È eerto cihe dobibilamo StlU~
diare a'lliche ~e tecnilCihe di rulltri Pla:esi. Ma
io ritengo cihe, prl1rlla e aiLdi là deUe teelIli~
che, vi sia un problema di metodo. E parlo
non a caso di metodo, amirco e 'collega Parlrii.
lo credo, oioè, pro.prio per quanto conce.rne
1'evoluzione dielle tecnlilc:he e per quanto con~
ce,rne i1cOlncreto proc€,s,so. dii svil]ulPPO :slbo~
rko e politico del nostro Paese, ehe noi doh~
blamo scegliel1e cihimYlalillrerntee mpertamente
una programiffia.ziolIle ,che Inon si 'svilllUrpp.irdJrul~

l'alto in basso, ma che si Is:vil]ulppi dal basso
in alto, per ridlScendere al bassa. È così
che ,8i caratterlzl'Ja 'Una plrogrammaz:ione de~
mocratica, Ila qua,Ie ilIlllplka IUIltl,a'soelta che, lo
si affronta cOIn,chiarez;z,a di :ide.e, o si e]ude.
E Se si elude, non Sl assume una posizione im~
mobi1i,slti1ca, ma ,s.i favoris.ce il 'cOlll.so1idlam8ll1~
to dI supremazla delle concentrazioni capi~
talisUche,dhe nOln 'piOls'sono eSS8ll1estroncate
se non da lun movimento 'generale del Plaese.

Dal basso verso. l'altO', 'qiuindi, e non vke~
versa Si tratta ~ lo dike\Co alltra valta ~ di
istituziona,llizzare 'La ,politiCia e'COnOmQICa,di
istitlUZionaIiz'zare i,l metodo di forll11ja,l'J,ionedel
programma, di eselCUZlOnee di verifica delle
seel,te. Un o:rdinamienito 'piubblico, per eSS8'I'e
vivo e vitale, non p:uò essere ruvlul,soda QjUie,]~
la che è 1a realtà fondame'llta:le dlel1a vIta di
Ull1Paese, tea~tà che lè costituita dlall~es'c'ellte,
dalle decisioni, daHe eseCiuzioni di poMtica
.eCO'nomka. Bisogna lal,}ora che nell'ordin.a~
mernto pubblico nOli :inlIlesti'an1,lO:1arealtà po~
litko~ecoinOlffij,c.a. B.isog;na <che il IParlIamlenrto
sia il 'vertice di lUna 'piramide :sastarnziw1e e
non ,un ,p:Ulnto nei vuoto. 'ùa. 'poIitti1ca econo~
mica non è soltrunto 'Ulnladeds:iorne Ulll'a,volta
pe'r sem!p'ye: è elaboraz:ione ,per la deci.sione
ed è eontinua 'eseeuzlOne, continua verifica.
Una politica economica la ~unga respi'ro esi~
'ge 'una conti'lllUra adesione di masse !cansalP'e~
vali di milioni di 'Uomilnli, lUiThaparteci'paz,i,olIl€
cons81pevole, ,con:t,iulua, metodli'ca di mi:honi di
uomIni che, con lla 'loro fatka, costr~j.s,c{)iflO
giorno per ,giorno. il] lor,o destino e il de,stino
della coUettività Elcco peI'chè ho sempre
paI'lato di iniz,ilwtiva socia,le, di aSislUu,z,ione
f\ociale, per dar'e un volto nan burocratico al~
1'ordinamento nuovo che unta progr'ammazio~
ne democratica richiede.

E fate mal,e, colle,ghid:eHta ma,ggiOTanz,a
democristiana, a non la,slcoltalre le vOlci che
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dia diversi anni sono :partite daEe nosrtr'e file
e daHe flle del movimento operaio. Ei fanno
maIe quanti, anche nel movimento operaio,
cionCLUlconoIUllliapolemica ,che obiettivlamente
è "UnIprocesso alle intenzioni.

Qual è stato il dibattito che si è sviluppa~
to nel nos,tro Paese e ina,lrtTl ,Paesi, in anni
lontani. a proposlto del problemi politicI,
economid e tecnici del,va ,progr1ammaziorne?
Bisoginrava batte,rsi ~ si d:ÌICeva ~ pe,r una
piamdfkaz.Ì,on,e demOlcratiea ,di C'onltro ana
pianificazione cenb~aMz,zlatae burocratica dei
co111iunisti, che av:rehbe silgll1:id'iClatol'a,nnien~
tamento e la mortilfk'azione dene smgole mi~
zjative individuali e sarehbe stata l'anrniern~
tamento e ,l,amortirfiìcazione delle istanze fon~
rlamentaIi attra,ve~so clui l'ordinanwll'to puh~

blico moderno, uscito dalla Rivoluzione f,rall~
(';ese, :è SOirto, si è svu,uppato ed è mlatu,rato.
Ebbene, amici e avv,ers1ari, siamJo a:rriv1ati, in
Italila, ad <lilnban'CO' di 'Prova dellla capacità
(:' ,deHa vitalità di un :movimento e di un par~
tito deUa claslse orpe,raia; ad lun ha,nco d'i rpro~
va di tutte le forze politiche e sociali che ri~
conoslcono l'esig'oo,z,a di attulare il iS"-1lpe:r'amen~
to netto e deciso del1'mdilnam.ern,to calpitali~
,&tko. Bi1sOlgtnava:l"care Ila :sogHa, dÌ<Ceva l' a~
mireo Parri. Dobbi,amo ,plU~ljjairead IUO'J:anlUo~
va civi,Iltà, rif,~iV'a 'l'ol1lorevolle Pella.

N OIn temliamo raff,ronti e comfro~lti Noi,
pert'alnto, riaffermiama ,che Iltlina'pI'Olg:ramma~
zione economi,ca democ~atiea nOQ1può e nOln
deve ig,norare la maltà itaIialna, n>e:l1'oY'dil1a~
mento 'Puhblko e nelle manif€lS'tazioni ter~

l'i torÌ1:uli.
In questa mddo di intendere ,la pirogram~

maziane che sale dal basso, è la Regione che
per 'noi as'slUm.e IUina rposiziarne ,di prim.O' pia~
no Alla Regione debbano aff!luire e cO'nfluire
g:li wlrtri organli £on.dalme~lbali dell' ol1dirn,a~

menta pubblica: Comuni e Provincie. È dalla
Regione che si de~esalÌ'reall coO'rdinamernto
Uiaziona~e, per la ,decisione nazi.onal}e iln s'e~
de di Parl:amento, ma 'per ridjlseendere pO'I,
nell'esecuzione e nella verifica. nelle ista:n~
z,e deùl'or1diiillamento.pIubblko ope'mrnte attor~
no alla Regione e in 'col,l,egamento nuovo, da
promlq,lO'vereiln ogni modo 'e formJa" con le
unità economi,che, .siano esse nellll'a,rea so~
ciaJle, o pe1'lmiangamo cOmJe iimiPrese indivi~
duali, s,inrgole o as,S()lCÌIate.

4 MAGG~O 181.:1

DobbIamO', dunque, puntare ane RegjoJ1J)
anche per ,l'in divl,duaziol1le degli obi,ettivi
canneb e per mettere ,a fuO'co progr<8s:siva~
mente istItuti e strumenti

Da alCluni anni stIamo ,dibattendo in Emi~
Ha, fra di nOI e nel movimento O'pem10, i
problemi de,Ha Regiane emiliama. Ci ,siamO'
accorti 'Clhe molte cose s,ta,vlano 'cambwéDdo
sottO' i nas,tri occhi; ci siailno aClc'Ùlr,tidI tra~
1,:formaziol1l che a~lvengono neUe caanpagpe
e neHe città; di città ehe non sa~a più le cll..
tà d~ ieri e di una campalgna che non è più
,'a ,campagna di un te\mpo; eh nroblemi urb'l~
nis,tim ;nluovi; di problemi di dime:nsio,ni nluo~
ve di servizi Ci 'siamo all1'che 3J0corlti di pro~
blemi politici e soci:a:li UlUaV], che iUrgorrw e
che battono aBe pO'rte della Regione em,iJId~
na e che, se n('nvengonO' sollecitamente af~
fr1ontati, rischi,a~niO di mettere in dis<cussione
la, funzione Ipolitka ed 'economka deH'Emi~
lia, co:me plunta lavalnzata di relviltà ,nel qiU,a~
dro deUa società naz.wnale.

L'agricoJtura ,emiliana si sta disgreg::mdn
in :farma caotica, C0il.1VUISIE\!,dalWA,ppemninO'
aUe falde ,de'Ila rpianlura. Si manifestarno e,s,o~
di in massa della popOlalZlOl1e dalla ,campa~
gna ai .centri cittadini, provoealldo an:che
un'lllflazio,ne delle attività terz,iarie Il pro~
cesso mdustrialle, che si sviluppa anch'esso
in forma disordinata, è taIe da non ciOrrispo11~
der,e alla 'gravità della situazione.

Il Piano Verde è assolutamente impensabIle
ohe pos,s,a risolvere ,La crisi deH"algricoltUlra
emlliana, ,che è ()risi socia'le ed :8'colllomica d~i
rapportI di proprietà capitalisUca Cid,icorn~
duzione. prima che tecnico~produttiva.

Le masse dei bracdanti, dei IIl1i8z'zad:ri,dei
firttavali, dei eoltiva:torli diI1etti delI'EimiJia

pO's'Sono accettare qiUakhe dorno daUl'alto? È
cal Piano Verde che in Emilia una politica
agraria, può diventare una prospettiva deglI
uomini i quali pure devono continuare a vi~
vere e a lavorare ne,lle campalgrne?

È col Piano Verde che in Emilia può essere
p:ro1gr<ammato uno sviliulp/po sorciale e tecn,lco
dell'agrkolbm,a? E lo :svi1lliUiPPoindlustriaile
deH'Eimilia può avvenire senza d18 ~'E.N I.
faccia nulla di più, di nuovo e di meglio di
quello che finora, ha fatto? Si può Icontinuare
in Emilia ad attingere il metano e poi ad uti~
lizz.aI110 prerva'lentemente altrove come co:m~
bustibile, i,gnorando anche le scelte dei tec~
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nici,1eelsigenzle 'eIlTIJi'1irunedel cons1um::uo,l''esi~
stenza, ,per ,:LICOnSIUIITlO,di enti J.0'call,iche aMra
vitaqel n0'stra P31es,e hianma ,data IUIlllatra~
diziO'ne di capamtà e di onestà? N on deve
l'E.N.I. in Emilia a,ssu.me,r'e a!lrtre ilniziia,tive
industriaJi?

UE.N.1. e le altre aziende a parteciipa~
zi0'ne statale in EIIT11Hianom. debbonO' farie mJuI~
Ja a ,plropOrsitO'deU,a prodiuz,iollle e delila diiSrtri~
biuzione delll',enE'lr'gia ,e'lettrka, in col,lahora~
ziOJ1e cOIn gli enti 100C31li?E: le aziende a Ipa.rr~
tecipazione :statale non debbonO' farnuHa
neU'industda mleccanica?

Gli enti l0'cali e i cOlnt:rilbiuenti emiliami
debbonO' aver ,sÒla 'l'OIOJeredi ilnf,rlals,tJrulttlUre
che si stanm.a pr0'gettanda? È IpellliSlabHe,ad
l'sempia, che si possa castruire (il disegna di
legge, mi s.embra, è arnC0'ra in dJi,slc!ussiarne)
Il nuava porto di Ravenna, che davrebbe ser~

" Lre no:n soltanto all'E N.I. e all'A.N.tC.,
ma alile 8s.ilgenze glener:ali di SVil~UiP'Pi()le'cono~
mica dd1a regiolne e<millliana, iglnomam.:dO'gU
enti locali e <0osltit~enda sOlcietà filnanziarlie,
che avrebbero poi il diilritto di e,Sipl~OIPl'liarei
terreni 31ncrhe di proprietà c()mIUlnale, ,di CIO~
struire, vendere ,eocetera ,e,c,cetera?

È 'questa la st:mda nuova? È questo uno
sviluppo .economko <democr:ahco? È questa
una pi~Qlgrammaz:iorne argJanica?' Certe cose
si'3ono sem:pDe fatte, nel nostro Paesel! Ma
alrrnleno [lon si paril'ava di ,pro\g'riammaziorne
orga11lca, di ,efficienza democratica. lE meno
che men'Ù si ventilava l'intenz,iom.le di vaI'lcare
qlJ.lell1asoglia. ,che vii indka\¥a prima 11'amica

Pa'T'ri!
Gome vedete, ,facendo l'analisi della situa.-

zione relgi,onal'eemi1iana, che noi Ici aiUgu~
ria:mo venga nei prossimi lffiIelsiselffilPI~epiù
sottoposta all'attenzione dell'opmione pub~
hhca, si sottopone ancora a, verirfica una po~
11tlca economica, propri0' neri sU0'i 'Prersuppo~
sti, nel suai obiettivi, nel su'ù metodo. E
vorrete con8entire che anche '<Jiue:s,tavelr,ifica
nOrn porta che a ,constata,re rl'esilg1enza di da,re
v~ra.mente mizio ad una programmazione de~
mocrati.c>a, come espressione ,di 'Um.'anRlorva
politica eCOlnomica.

Il milnistra Pelllla. !hia detto che la poEtica
economic-a non può ess,ere s0'l0' praduzione di
belni ma,teria~i. Certo, l'a politiea econmnka è
l'espressiane dena <Civiltà di IUln Faelse ed è
strument0' di formazione di luna civi:1tà. Saito,

così la Ipo1itka econom,tca diventa, quakosa
di ViV0' e vita,le, che mon è salo tecm.ica, che
non è sola s,tImmento, mia che è ,storia di ieri,
vita Idi oggi, c0's1u'Iuzione devIa stO'~ila di dO'~
mam.

Ma la <Ci'Vi!lrtà non è mai tun lrelg,a,lo: unla
muova CÌ<viÌiltàdeve eSl8elle Icostl'IUi.ta dJaJg1lifl]IO~
mini che vivono :dlel loro la.voI1O'.Non, si ca~
striUlsce un nuovo ordiname.nto, non si co~

stI'lUlisce lunaciv'Ì,ltà nU0'va se non 'Vi è lun
grande m'Ù'Vimell.1toideale, se 111:01nvi è una

adesiO'ne e UIll,a:parteei'P8!~ione di massa, di
mUioni di 'uom:iJni, di ,llarvoratori !all'a:zione,
al penSIero, all'iniziativa, alla lotta, alla de~

C'Ìsii,om.le.Bisog1JJa c:h.e di qIUi6StO,sig'lllQr:i del
Governa e uom!ini deHa malwgiollanz1a, vi ren~
diate ()olnto.

Dkeva Ip:rima l'amko P31rd: non flrainten~
detJe certi sHemzi o rCierte sU1perflicia1i forme di
lnldiif£erenz'a. Io sO', per esempio, che 'aJcum.ii
tecni<c,i (chiramo così <]uelliche nOD riels,cono

aid andalre OIItre la s:ucrJ,elrfide dei fenome'llli,
peI1chè la <Civiltà 'capita!ilstic:a ci ha aibi"bu,a,to
a lU!om~iniche non ,sanno mai andare al di là di
quello che immediatamente vedono, e al di là
delle !persO'ne con <mi immediatamente sono
inconta.tto) sono molto sOlddilslfatti, pertchè
vedono ddmil1)ui~ il IlIUrrn\6ro.dleg<l:iilscritti a
tutte l,e oCl~g1runiz:za~ionis,indiac,ali. Mia va~
dano i « teoniid » a ,pa~lal'le cOIn i giovani oipe-
ra,i e ,COIn,tutti :gli operai: vi è IUlna IcaI1ic:a
esplosiva, signori del Governo, un'intensa
c:arica eS1Pllosiva fatta non di irreq!ulietezza,
non di malcontento generico, ma intessuta e
alimentata di rivolta morale e politica, chia~
ra e netta. Andate a parlare, onorevoli col~
leghi, con i giovani studenti, vivete in mezzo
a loro!

Andate aid ascol<ba,re 1'.inte1rno dibatti:tO' dei
giovani autenticamente religiosi, autentica~
mente ca:tto>I>irci,democra,tici e ri~ai!Juz:ionari.
Andate ! Vedrete quanta carica vi è anche
in questi giovani! Si potrà abiettare che si
tratta di minoranze. Già: ma paiesp,lode lu~
gJ}io! Altro che mli!raC0'l0' econolITlko: Ilulg1ia
1960!E al<1am molti ,s,i chJi,edono: COlrnlemai?
Non fel'lIDa,tevi ,ane a[J,pa,renze e alle informa~
zioni ufficia,l!i, .sigm.QI'IiIdell GovernO' e della
ffiaJg1giol'lrun'za: raocogIiete La,pI~ofonda carilCla
e rivolta umana e mOlrale che vi è nelle gio~
vani generaziO'ni, che vi è nelle masse che
vivono del prOlprio lavoro!
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.Bisogna fare di questa rivolta polItica,
mOl'la:le, !lUna gra1nde handi'ell'a di lunità, di
emancipazione, dI lotta, per stroncare la
grande 'con0entra~i()m.e c1apitallli'srtica!

N on volete Isenibire pa;rlare di monopoli?
Aid!operate, allorla, la f,ras,e di LIU,ig'IE:iI11audi:
stroncate le 'Sigmorie elconomiehe! N on vi
piacciono nemmeno le varianti delle signo~
rie? Stroncate le ha<ronie f'eludal1i, tutte le
baronie feuid'aJ.i!

E fate ricorso, sempre, alla capacità, a l~
l'iniziativa, allo slpi1rito che :s,ale daJ fondo
dell',animo popolare: bisogna costruire e SI
costrulirà urn n:u:o'Vooridinamen,to rleplubblica~
no, un nuovo metodo di programmaz,lOne de~
mocratica Così noi serVIamo la R~sistenz':1,
così noi serviamo la storia del nostro Paese,
così noi partecipiamo al processo generale di
fOfltl1a:zione di Ulna nJuova civiÌi1tà! È 1111que~
sto modo soltanto che per noi le prospettive
diventano prospettive, l programmI diventa~
no programmi, le scelte diventano scelte È
soltanto con questo imlpegll10 che noi pen~
siamo val:g1a la pelllla di Viivere e di ]()ttare,
sa:pell]do per ,che ,colSla,si viv:e 'e :per ohe cosa
si lotta (V ivi a,pp~ausi dal~a sinistm. Con~
gratulazionri).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Ronza. Poichè non è presen~
te, si intende che vi abbia rinunci:ato

È iscritto a parlare il senatore SeecI Ne
ha facoltà.

S E C C I. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghI, onorevole Mmisrtro, ai fim di
una maggior brevItà, tralascerò nel mio in~
tervento tutte 'le consideraziom assai fonda~
te, di carattere generale, che sono st.ate qUl
affacciate e presentate relativamente alle par~
teeipazioni statalI

Queste consi,derazlOni naff'ermano la no~
stra posizione, il nostro orientamento, e più
che mai esse trovano in questo momento
riscontro m una realtà che ne rende semp.re
più urgente e indIlaz,ionabile J'a;pplicazione.

Anche quest'anno, nella relazione program~
matica, noi abbIamo una prima parte costI~
tuita dalle dlchiar,azioni sui fim, sui compJ~
ti delle partecIpazioni statali Ci sarebbe da
discutere CIrca l'ordine m cui questi com~
piti vengono indicati e precisatI, giacchè, in

ogni caso, l'ordine stesso vuoI supporre una
gerarchia, una 'priorità, su cui è difficile es~
ser d'accordo. lVh sembra, tuttavia, che que~
sta volta si affacci in modo meno contorto,
e, direi, con un Imgua.ggio forse più franco
e più esplicito, Il riconoscimento della neces~
sità di un intervento sempre più ampio del~
le partecipaziom statali.

Soprattutto, e questo mI pare sia il risul~
tato di un'azione alla quale hanno concor~
so tutti glI uomini ,di chiara visione, ci SI
rende conto, oggi, che le partecipazioni sta~
tah devono intervenire specialmente laddove
ci sono detenmnati vuoti che non vengono
riempiti dall'miziativa 'prIvata, devono inter~
vemre a determinare situazioni di equilibra~
to sviluppo economico, debbono mtervenire
a correggere determinate strozzature di ca~
ra:ttere monopolistico, e quindI a garantIre
questi risultati di equilIbrato sVIluppo.

È poco, si tratta ancora dI semplicI dl~
chiarazioni, dI un linguaggIO che, ripeto, ap~
pare meno contorto, meno dubJtativo, meno
reticente di quanto non era III passato, tut~
tavia è un fatto IpositIvo, un fatto che pos~
siamo consIderare come il l'lsultato di una
lotta tenace, contmua, intorno al temi di ciò
che deve essere la funzJOne delle partedpa~
zioni statali. Una lotta nella quale il movi~
mento democratico nel nostro Paese da anni
insiste per sottolmeare la funzione specifi~
ca di queste partecip,3ziom, che non debbono
essere integratnci di determmati orientamen~
ti di carattere capitalIstico o monopol1stico,
ma debbono essere in funzione, appunto, di
spinta e dI propulsione antimonopolistica.

N ella relazione programmatIca delle Par.'~
tecipaziolll statalI quest'anno troviamo due
elementi particolari. Rileviamo un aumento
sensibi,le degli investimenti. Nel 1961 preve~
diamo un investimento di 614 miliardi, il
51 per cento di pIÙ rIspetto al 1960. Si trat~
ta di cifre allo stato di previsione e forse,
a questo riguardo, non sarebbe inutile un
discorso relativamente al modo e alla per~
centuale m CUI 1e 'previsIOni degli anni pre~
cedenti si sono realizzate NOI sappiamo che
si sono realizzate con degli scarti in meno
abbastanza notevo1i; vogJiamo tuttavia augu~
rarci che queste previslOni, relative al 1961,
possano attuarsi pienamente, od anzi,possi~
bilmente, possano venire superate.
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Il secondo elemento che troviamo nella re~
lazione programmatica riguarda la diversa
struttura, il ,diverso rapporto interno, la di~
versa incidenza in Ipercentuale ,che esiste
tra investImenti industria,li ed investimenti
per servIzi; cioè, mentre rlmane ancora co~
me il primo dei compiti indicati nelle dichia~
raZlOm alle quali mi riferisco quel,lo della
creazione dei servizi e delle mfrastrutture al
fine di creare l'ambiente per l'attività indu~
striale, qui si vede quasi un cambiament J
di tendenz,a. L'incidenza dell'industria aumen~
ta dal 53,4 per cento del 19,60 al 67,5 pe-r
cento del 196] E ciò cornsponde perfetta-
mente a quell'azione, a queUa lotta che è
stata sempre condotta, a quella denuncia si~
stematicache noi abbIamo sempre affacci.a~
to, denuncia nella quale noi dichiaravamo dI
non poter assolutamente accettare che l'iEn~
te delle partecipazioni statali venisse confi~
nato prevaJentemente nei compiti di assicu~
rare la creazione dI determinatl servizi.

N on abbiamo mai voluto accettare, e quin~
dI abbiamo combattuto, che l'Ente deUe par~
teCÌ'pazioni statali si mantenesse in questo
ruolo esterno e subalterno rispetto alla gran~
de industria e ai grandi gruppi monopolisti~
ci. Quindi questo cambiamento di tendenza,
clOè il bUo che tra il 1960 e }l 1961 vedia~
ma un ,aumento dell'incidenza degli investi~
menti industriali, dobbiamoconsiderar1o co~
me il risultato dell'az,ione che è stata con~

\ dotta, per dare all'Ente delle partecipazio~
m statali un compito maggiormente impegna~
tivo nel 'campo dell'economia produttiva.

L'aumento degli stanziamenti e questa
modificazione della tendenza potrebbero es~
sere considerati 'positivi, se non vedessimo
che, a questi maggiori investimenti e a que~
sta i,nversione di tendenza, corri,sponde non
già una caratterizzazione, una precisaz,io~
ne di una politica che veramente interpreti
quei compiti ai quali noi ci siamo richiama~
ti, ma invece (e ciò risulta dall' analisi degli
investimenti così come sono indicati nella re~
lazione programmatica) uno sforzo per ade~

l'ire maggiormente ad una linea di integra~
zione della politica economica dei monopoli.

Questi elementi, che per un certo verso
potrebbero essere cons:iderati positivi, nella
realtà vengono messi al servizio di una poli~
tica intesa appunto ad integrare e a favori~

re meg1lio la 1111ea,della produzione monopo~
l1stica. SI aumentano infatti glI investlmen~
ti della sIderurgIa e del settore energetico, e
SIamo d'accordo che è necessario e giusto
farlo; ma non si sVIluppa, o almeno non si
ha una chiara indicazione di sviluppo di tut~
ta queUa gamma di attività di Iproduzione dI
lavoro le quali hanno, nel quadro generale
deUa nostra economIa, un valore altrettanto
Importante e significativo, di quanto non pos~
sa averlo l'industria dI base e dell'energia.

Nlon abbiamo quindI uno sforzo serio, jm~
pegnativo, per uno sVIluppo delle seconde
lavoraziom, per uno svHuppo delle attivItà
e delle produzIOni dI carattere meccanico; ed
è evidente che questo settore della mecca~
nica deve restare ancora nelle condizioni che
è e non dIsturbare coloro che pensano di
potersI III esso espandere. È chiaro però che
a questa espansione dell settore mecc,anico,
che nOn deve es,sere realizzata dall'Ente del~
le partecipazioni statali, ma dai gruppi m()~
nopolistlei, occorrerà l'acciaio, che ver:rà pro~
dotto da questo impianto ,di base che si co~
struirà a Taranto, in aggmnta al nostro at~
tuaIe potenziale sIderurgIco; e occorrerà la
energia elettrica, che appunto si avrà di~
sponibile nel Mezzogiorno.

È proprlO di questi giorni un provvedi~
mento, o il progetto di un provvedimento,
col quale si estendono a,lIe grandi industrie
del Mezzogiorno le stesse facilitazioni che
oggi sono rIservate alla piccola e media in~
dustna. È eVIdente: si tratta di un invito
aperto ai gruppi monopolistici del nostro
Paese ad andare nel Mezzogiorno per riem~
pire quel tale famoso vuoto che colà esiste,

e quindi sviluppare un'attività, col risultato
ben comprensibIle che in rea,ltà sarà lo Sta~
to, sarà i:l contribuente italiano, che paghe~
rà questa 'nuova forma di incentivi, che
pagherà il prezzo di questo invito, che si~
gnifica acciaio ed energia elettrica a prezzi
di favore.

Dall'esame di tutti gli elementi costitutivi
deUa relazione programmatica, arriviamo al~
la conc1usione di dover ripetere le COSe che
sono state dette gli anni scorsi: non c'è una
programmazione autonoma, e soprattutto non

c'è una programmazione la quale abbia in
sè proprio quegli elementi di attacco e di ag~
gressione ai gruppi monopolistici, a quelle
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condizioni dI miseria in cui versano le arpe
sottosviluppate del MezzoglOl'110 d'Italia. Ab~
blamo l'enunciaz.ione di una polibca produtti.
va che SI muove servilmente sulla linea di una
perfet:ta aderenza a quelli che sono glI in~
teressi pIÙ grossi e pesanti dei gruppI mo~
nopohstIci del nostro P,aese.

Nel consIderare la mlazione ptogrammai i.
ca, ,anche se dobbIamo rallegmrci del fatto
che l'Impegno dei flnanZlamentr per 1 servI.
Zl abbia mÙncIdenza l)e:rcentuale minore dI
quella che aveva ,]',anno scorso, dobbiamo tut~
tavIa rendercì conto del fatto che questi ul~
j imi impegnano una clfra notevole, 111 au
menw assoluto, e ciò non è compatibIle con
le funzionI di sviluppo industria:le CUI deb..
bono tendere l'I.R 1. e l'E.N.T BIsog~a spin.
gere per ridurre sempre di più questo lmpe~
gno nei servizI e allargare sempre di più
l'impegno sul piano ,della produzione, sul
plano cIoè di un',attIvità che sia in sè e per
sè riproduttrice dI ricchezza Altrimenti nO;1
sappiamo come possano conseguirsi quelle fi~
nalità sociali che, pure. SI vogliono richia.
mare e aDe qualI Il Governo si vuole ripor.
tare tutte le volte che si 'presentano program..
mi dI mvestimentr e di sviluppo come quellI
che abbiamo di fronte.

II settore dei servizi deve essere :passato
ai competenti Ministen e bisogna fare del~
l'Ente deJle partecipazioni statali Un org:1"
l1lsmo industriale nel vero sensO' della pa~
roLa, cioè industriale nel senso che ponga
tutte le sue farze, tutte le SUe capacità, tutte
le sue possIbilità, tutte .le sue conoscenze tec~
niche, tutte le sue ,disponibilità .finanziarie,
al servIzio di quel grande problema che, nel
nostro Paese, è II probIema di una nuova
politica economica, è il problema dI UD su.
peramento delle cOndIZlOll1 di miseria e eh
disaglO III cui ancora versano tante zone sot~
tosviluppate, è Il problema CIOè di una po.h~
tica veramente nuova, veramente democn!~
tica, come diceva prima il col.Iega ForLu..
nati.

Nella relazlOne progl'ammatlca SI parla cl,
aZIOne antimonopolishca. Ma io vorrei do.~
mandare come è possibile realizzare questa
azione antimonopolistica se poi in fondo non
SI manovrano i finanziamentr, gli investimen~
ti e le realIzzazioni m moòa che questa fun~
zione antimOilwpolistioa diventi runa reaItà e

non rimanga soltanto una semplice dichIH-
raZIOne dI buona volontà la quale potrebbe
avere solo lo scopo di calmare le apprensioni
di coloro che SI preoccupano giustamente. C()~
me è posSIbIle una funzIOne antimonopolisti~

l'a nelle partecipazIOni statali quando, pel.
esempIO, nell'mdustna estrattiva si lascia ma~
no comp:letamente lIbera alla Montecatini?
SI tratta di un settore importante, suscet~
tibI1e di notevolI sVIluPPI, comunque uno di
qnel setton che sono alla base delle possi~
bI:1Jtà eh snluppo mdustriale. Game è pOS;SI~
bIle esen:ltare un'efficace .azione antimono~
pol1stica se pOL nel settore de] cemento, fon~
c1arnentale anch'eEso, (;1 si propone dI rcst<J~
i'e ad lHlH }J8rcentuak elI Iproduzione che, in
ogm caso, non andrà oltre il 10 per cento
(h tutta la produzione nazIOnale? Come è pos~

sibIle svrluppare un'aZIOne antimonopolistica
,se Il settore dell.a meccanica, e voglio ripe~

te1'e questo argomento all'che se l'ho accen~
eato pnma, è Un settore che viene mantenu~
to nelle condiziom d] eterno co.nvalescente,
eternamente m crisi, comunque un settore
nel quale i finanziamentiaumentano, sì, da
16 a 39 miliardi, ma tale aumento è preva~
lentemente indinzz,ato nel campo automoto~
nstico (vedi gli acco.rdi eon la Renault) e
ne] campo elettromco (vedi gli accordi con
la R C A.), e per il resto questo grande set~
tore nmane, o viene lasciato di proposito in
gravi difficoltà, e comunque non si al:larga,
non si espande, non deve in nessun modo di~
stu:rbare i grandi gruppi che invece hanno.
inte>llzio~e di :potenzi,are }e 110.1'0attività a~,a~
loghe? Sono anni che, nel campo della mec~
canica, si parla di raggruppamento delle pro~
duzioni omogenee, dI divisione in settori che
abbiano. una maggiore efficienza organizzatl~
va. Si arriva a deglI esperimenti curiosi
come, ad esempio, quelli avvenuti alla « Ter~
ni »: dIvidere materialmente un gr,ande sta~
bilJmento che ha delle pro.duzioni diverse,
ma collegate tra di ,lara attmverso un pro~
cesso di interdipendenza economica e tecni~
ca, dividerlo materialmente In settor,i con
dlrezlOni separate, con programmi separati;
cIOè spezzare, recidere certi legami che han~
no Il loro valore e il loro significata econo~
mICa, senza prima essersi assicurati che que~
sti legami possano essere sostituiti con a:]tri
pIÙ valid] ed economicamente più efficaci.
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Come si può Iparlare di azione antimon')~
polistica se nel settorecanheristico, anch'es~
so fondamentale per la vi,ta del nostro Paese,
si prevede addirittura una riduz,ione del po~
tenziale produttivo di 260 mila tonnellate an~
nue? È eVIdente allora che, mentre si parla
nei documentI ufficIali dI azione antimonopo~
listica, nella rerultà quest'azione resta lettera
morta, resta semplicemente una dichiarazio~
ne che copre una Y.ealtà che è quella che tut~
tI conosciamo e che, npeto, si adatta perfet~
tamente a quelll che sono gli interessI dei
più gr.andi gruppi privati.

G A T 'r '0, SoltiOsegreiarw d1,Stato PC)
le pa1tec~pazwni statali. Il settore cantien"
stico è nostro per 1'88 per cento.

S E C C I In questo caso SI tratta dI
una contropartita, dI un prezzo da pagare
ai cantieri stranieri. È la stessa cosa.

Nel settore dell'energia, che è fondamen~
trule per lo sviluppo economico del nostro
Paese, si vuole assolutamente ignorare una
necessità quale è quella della nazionalIzza~
zione Si presentano allora dei diversivi, dei
sostitutivi, con i quali rimandare la soluzio~
11e di questo ,problema. Quando si pone la
ques,tione delle tariffe, quando si pone la que~
stione dell' energia eIettnca agli artigiani, ai
piccoli e medi industriali, quando si pone 1,a
questione di assicurare questa energia ad
un prezzo accessibi,le per creare veramente
una ,delle condizioni fondamentali per lo svi~
luppo deH'economia nel nostr0 Paese, tutto
ciò porta di per sè necessariamente ad af~
frontare il problema della nazionalizzazione
dell'energia elettrica e ad affrontarlo anche
per il fatto che noi dislPoniamo di una quo~
ta notevole di questa energia attraverso la
Finelettrica, istituto tutt'altro che ispirato
a quelle che sono le finalità deUe partedpa~
zioni statali.

Quindi per eludere la questione si inven~
tano programmi di coordinamento collegati
a programmi di sviluppo di carattere regio~
naIe, si propongono più .razionali sistemi di
distribuzione dell'energia elettrica, si rinvia
la Ipossibilità di Un es.ame alla scadenza delle
convenzioni, quando sappiamo che ci sono
delle convenzlioni che scadono oltre il 2000 €

che quindi dovremmo aspettare ancora per
parecchio tempo. È evidente che in questo mo~
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do non possiamo parlare di azione antimo~
nopolistica.

Gli investunent1 nel settore petro1chllnico
e degli ldrocarbun, InoUre, non appaIOno ade~
guati se si cons}derano l ritrovamenh (h
Ferrandina e quellI IPIÙ recenb dI Vasto ed
Enna. Già neI 1960 SI sono dovuti aumen~.
tare del 44 per cento. Vedete dunque che
al di là di questa facciata, al di là dI queste
intenziom, esiste una realtà per la quale nnl
nOn possiamo mutare m nuHa 11 nOGtrogiu~
di zio. VI è stata, sÌ, questa dIfferenza dimen-
sionale dej finanzwmenh, VI è stata, sì, que~
sta modificazlOne di tendenza, ma nella l'eal~
tà noi abbIamo sempre la stessa polihca che
avevamo ieri.

Uno degli argomentJ sui qu,a'll SI basa la
relazlOne programmatlca è quello relativo ai
finanziamentl per il MezzogIOrno. Si dice che
con tali finanzlamenti si va ben oltre quel~
l'impegno previsto dalla legge, Impegno cIoè
11 quale stabiliva che il 40 per cento dovesse
essere nservato al Mezzogiorno. Per i<1Mez~
zogiorno si prevedono infattI 880 miliardi di
lIre contro i 723 Iprevisti per il quadriennio
1960~1963 Però, caso strano, noi registria~
mo nel Mezzogiorno una diminuzione aSSQ~
Iuta di 5 miliardi, da 47 a 42, proprio ne]
seUore mec,canico e cantieristico, e una l'j~
duzione di ben 22 milIardi, da 120 a 98, nd
settore ,degli idrocarburi. Allora, signori,
quando si parla per Ì'l Mezzogiorno della qU()~
ta del 4'0 per cento di finanziamenti e della
legge che ad essa fa riferimento, non bi~
sogna dare a ciò un'inte.rpretazlOne quantl~
tativa, ma bisogna dare un'interpretazione
più reale, soprattutto più aderente a quello
elemento di carattere sociale che in defini~
Uva ha ispirato la legge stessa.

Quando i finanzlamenti avvengono preva~
lentemente in settori nei quali noi abbiamo
un largo investimento di crupitaJ.i ed una m~~
nima occupazione dI mano d'opera, e quando
soprattutto i finanziamenti dei settori, che
possono essere più suscettibili di assorbire
mano d'opera, invece di aumentare, diminul~
scono, possiamo bensì stare anche oltre la
cifra del 40 per cento, ma comunque venia~
ma meno ai fondamentali Impegni della leg-
ge a cui ci richiamiamo. N on ci pare che sia
questo un titolo per nvendicare una g:nt~
titudine dal Mezzogiorno.
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Interpretazione quantitativa. Se ne voglia~
ma una dimostrazione, 'possiamo averla ,pro~
prio dall'esame della quota dI incidenz,a dI
determinate atti VItà. Nel Mezzogiorno noi sia~
ma ancora al 29 per cento rIspetto a tutb
l'attività meccanica dell'Ente a pa,rtecipazio~
ne s'tatale; negli Idroc,a:rburi SIamo ancora
al 25 per cento Qui non si tratta di espri~
mere una genenca buona volontà, ma di ve~
dere le cose come realmente S'tanno, dI 'pren-
dere COn serietà 111consIderazione queste ci~
fre e di fare degl1 SforZI seri che veramente
riescano a mutare o almeno a contribuire
al mutamento della rea,Ità elconOlITlica e so--
clale del Mezzogiorno.

LI problema però non è soltanto del Mez-
zogiorno: VI sono anche le aree sottosvilup~
pate dell'ItaHa centrale. A tale Iproposito VI
è stata 'tutta un'azIOne la quale io credO' col~
lochi ormai il problema delle aree sattosvi~
lupp,ate dell'Italia centrale allo stesso livel..
lo di sensibilità che nOI abbIamo nei COI1~
fronti del 'problema merIdionale. Del resto
si è svolta qUI recentemente la discussione in~
torno. a Roma, ai suoi bisogni, alle sue mI~
serÌoe, ,alla :neces:sità ,che ahbia IUlna slua iiJ1d~l-
S!trializzazione.

Di tutto ciò la relazione pragrammatica
nOn parla. Le aree sottosviluppate deH'Ita~
lia centrale comprendono l'Umbria, il Lazio
e le Marche; qui il nostro potenziale indu~
striale invece di guadagnare perde. Si :par~
la anche qui di ,finanziamenti, per quanto la
relazIOne programmatka non dica nulla di
espJicito ;pe.rò non si 'precisa che cosa por~
tel'anno realmente questi finanziamenti, Se è
prevedibHe un aumento della mano d'opera,
se in ogni caso vi sarà una sper:anza di po~

tel' recuperare almeno una ,parte del lavora~
tori perduti attraverso le migliaia e mlg1iaia
di licenziamenti. Nè si 'Parla del complesso
« Terni », della funzione che esso dovrebbe
svolgere come elemento di svlluppo nell'area
dell'Italia centrale e come entità produttIva p.
possibiHtà di occupazione, Circolano però del
le voci, che danno il sospetto che SI stia pre~
parando qualcosa, che sarebbe da mettersi
in re,lazione a cer'te tendenze e a certe spin~
te dI carattere clientehstico personale ('11
qualche deputato della Democrazia Cristl[i~

na. Si'ccome la Temi si ,conc'eidieIUlntfi,nanzia~
mento di 40 miliardi, il quale deve puntare

a sviluppare la produzIOne dei lamierini ma~
gnetici, forse, compensando appena le perdi~

te che si verificheranno in altri settori, SI
vuole alppro'fittare di questa situazione per
cel'care di far balenare ad altre zone del~
l'Italia centmle la possibilità che qualche
reparto e qualche settore venga staccato dal~
la « Temi» e trasferito 111qualcuno di questi
paesi (' cIttà a conforto, a compenso delle
perdite economIche che essi avrebbero 8U~
bito.

RIpeto: Bono VOCI cd .10 non Saprf'1 dav~
vero capire come sJpotrebbe attuare un lpro~
gramma di questo genere fnnanzltutto per
Il fatto che Cl tratta di attIvità che trovano
la loro giusta ed evidente collocazione nel
quadro di una fabbrica, che si è creata at~
tl..averso anni ed anni di sforzi, di fahche e
di esperienze; in secondo .luogO ,perchè non
riuscireI a comprendere in qual modo si pos~
sa adottare questo sistema di portare via
dei reparti vitali di un'industria per taci~
tare momentaneamente altre zone. J.l proble~
ma è un altro; è quello di sviluppare le par~
tecipazioni statali, ,n.R. I, ,di potenziare le
sue attività ,produttive; di dare a queste en~
tItà produttive il carattere più omogeneo pos~
sIbile. 11 problema può essere anche quello
di realizzare in ogni caso, e giustamente,
quegli indici dI effi.cienza economIca che pos~
sono essere ne-cessari per la vIta di un'azie'l1~
da Ma in questo caso non credo che si la~
vorerebbe nel quadro di un risultato econo-
mico, quando si staccassero dei reparti e del~
]e ;:;ttività produttive che hanno già una va~
Hdità economica per portarli indifferentemen~
te in altre parti.

Vi è ,la 'realtà di questi Ipaesi, di queste
zone sottosviluppate, ma aHara 1'I.R.I. deve
intervenire in modo che si abbia per essi una
soluzione autonoma, senza attuare s.pez.zet~
tamenb pericolosi, portando attività produt~
'~jve che non siano un mezzuccio o un ripiego,

ma rappresentino una base reale e concre~
t
i-' per nn certo c:vilu])l])o economico

Se vogliamo cogliere un elemento che ca~
ratterizza efficacemente l'andamento de.lle
partecipazionI statali, consideriamo l'aumen~
to dell'occupazione operaia. Il ministro Pel~
la Plarlava di ol'tre 400000 posti di lavoro.
Orbene, nel 1960 le partecipazioni statali
hanno aumentato l'occupazione di 8.000 uni~
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tà e nel 19'61 si prevede lun linicl"€lITIlentodi
appena 4.000. o 5.00.0. iUnità. Io Illion voglio
stabilire raffronti; dico però che questo in~
Cll'eimento è ir,risorio, 'soprattutto in I1aiplPorto
al [)ooenrziale ind!UlsrtI'li,a,}ee '3Jtle '0apac,i,tà di
investimento, e dà veramente la sensaz,ione
che qrue'sti enti deille :parte'CÌlpa:zioni stataM
resrta:no ,ai ma:r:gini ,di IUlnIserio impegno 'per
combattere la idiisoCiCJulpazione.

Qualcosa bisognerà anche dire per quanto
riguarda le questIoni salariali e le condizio~
ni del lavomtori nell'interno della fabbrica
Per i salari, è noto quale SIa la condizione
che .abbiame- neUe fabbrrche dene aziende a
partedpazione statale: in genere abbIamo un
adeguamento alle norme contmttuali e, per
quanto riguardai siderurgici e g1J addetti
agli idrocarburi, abbiamo del premi ad pe'(~
son(1Irn. N on c'è una volontà vera di migli()~
rare sensibi.Jmente le condizioni di salario
nell'interno di queste fabbriche, e ciò non è
solo un elemento di ,disagio per i l,avoratori,
ma sta comportando anche dei rlschi sen
N on è un mistero, m definitiva, che, in rap~
porto alla congmntura che noi abbiamo, pa~
recchI tecnici di valore e oper.ai di alta qua~
lificazione professwnale vengono sollecitati
da offerte miglion e abbandonano le fabbri~
che dell'I.R.I., anche perchè di queste fabbri~
che non si sa mai con certezza se continu8~
l'anno a vivere, se supereranno o no la crisI,
se potranno sVIlupparsi, in quanto mancano
di un programma autonomo. Questo signHica
un patrimonio di capacità tecniche che si per~
de delfinitivamente.

A Terni, per ,cItare un esempio che cono~
sco da vicino, centinaia di operai hanno av'l.'~
to offerte migliori e in g,ran .parte hanno ac~
cettato perchè, di fronte ad una sollecitazione
di questo genere, indubbiamente Un operaio
finisce per raccettare.

Eeco quindi quale politica SI fa: una po~
litica di adeguamento assoluto e rigido ai
termini contrattuali e al tempo stesso un::t
politica di .discrImmazione con i premi ad
personam. Dobbiamo rilevare che, Se sii è ve~
nuta ,attenuando la discrIminazione nei con~
fronti del sindacato unitano, per quanto ri~
gurarda la vIta del sindacato nell'interno- del~
la fabbrica e la vita e la funzionalità delle
Commissioni interne siamo ancora allo stes~
so punto, cioè al punto di prima; mentre si

attenua questa (posIZIOne di opposizione al
vertice, avanza ed incalza la politica .dei prc~
mi ad personam, che attua perfettamente e
puntualmente quella discriminazione 'Politi~
ca e sindacale che, a p.arole, si dichiara di
aver abbandonato.

Per quanto riguarda il rapporto del lavo~
ratori COnle direziom, nell'interno di queste
fabbriche, si tratta di cose troppo note 'per
dover ri1e~are ancora che le Iplartecipazioni
statali continuino ad essere il campo prefe~
rito per gli esperimenti 'piÙ. avanzati del~
l'azione antioperaia. E voglio ricordare sem~
pre quanto è accaduto a Terni, in seguito ai
fatti di luglio: venne applicata una multa di
tre ore di lavoro agli operai che scioperaro~
no dietro invito della Confederazione gene~
l'aIe italiana del lavoro. Presentai in proipo~
s'ito, a suo tempo, un'interrogaz:ione, ma
sono trascorsi nove mesi e questla non è an~
cora stata discussa.

Ma è possibile parlare di ,rapportI demo~
cratici quando si applicano sanzioni di que~
sto genere, offensive, oppressive e mortifical1~
ti nei confronti di lavoratori che seguirono
un'organizzazione sindacale e che sentiro~
no, giustamente, i'l diritto di partecipare, an~
che con l'astensione dal lavoro, a quel mo~
vimento, a quel sentimento, a quel momento
di commozione generale, il quale, poi, tra
l'altro, ha lasciato lanche tracce nella poli~
tica italiana, se è vero, come è vero, che Ull
capO' di Governo se n'è andato e n'è venuto
un altro?

Non è assurdo, non è antidemocratico? E
a che serve fare deHe dichiarazioni o esser~
si distaccati dalla Confindustria, aver crea~
to l'Intersind, dichiarare di volere rapporti
nuovi con le organizzazioni sindacali unita~
l'il', se 'poi, con premi ad personam e con que~
sti modi, si mantiene, di fatto, la stessa po~
1iticl~ di intimidazione e di opp,ressione?

Ecco, quindi, tracciato un quadro breve c
rapido della situazione che noi abbiamO' nel~
le industrie a partecipazione statale. Mi pare
che si possa dedurre una conclusione assai
semplice da queHo che ho detto: la conclu~
sione è che ne.l Plaese esiste una realtà ed
una situazione per cui il Governo, sotto la
spinta delle masse popolari, si vede costret~

tO'ad estendere sempre 'più l'area e !la sfera
dell'intervento ,pubblico nell'economia.
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Ora, CIÒmette m maggior eVIdenza la con~
traddizione tra questo carattere pubblico che
si ,allarga e le finalItà, invece, che ,r'Ìnter-.
vento assume dI fatto neJla pratica: finalità
ehe, rome dicevo 'pnma, si possono identifi~
care in una lmea dI perfetta integrazione COl1
la politica dei grupPI monopolistici, cioè dj
quelle forze che non vogliono l'avanzamen~
to democratico del nostro Paese, di queBe
forze che difendono ostinat,amente loro de~
terminati privilegi.

L'azione dei lavoratori, quindI, dovrà dl~
vemre sempre pIÙ attiva e combattiva ,per
rompere questa subordmazione, cioè per fare
in modo che l'mtervento pubblico rlslpond3.
a finalità pubbhche, vale a dire a :finalità ge~
nerali, nazionali. collettive, di nnnovamen~
to democraticc nella nostra economia e ne]
nostro Paese.

N elIo stesso tempo, la pO'litioa deJle Par~
tecipazlOm statalI con i lavoratori resta so~
stanzialmente quella del gruppI monopolisti~
ci privatl; ma la 'pIÙ vivace dmamlca delle
aZIende a partecipazIOne statale, anche per
lo stesso accentuarsi del movImento nell'ero~
nomla in generale e per ,la maggior ,dimen~
sione dei finanziamenb, darà al lavor:ato'CJ
la possibi'lità dI portare avanti COn maggiore
forza, COn maggIOr energia, con maggiore
capacità di successo, con migliori prospettl~
ve, le lotte per gU aumenti salariali, per l,a
riduzione degli orari di lavO'ro, per la piena
occupazione, per l r'apporti democratici nel~
l'interno della fabbnca Ecco g'lli obiettlvi
verso i quali oggi si muove il movimento
operaio, verso i quah si muovono i lavora~
tori, i democratici del nostro P,aese: dare
appunto all'Ente delle partecipazioni statali
questo compito e questa finalità dI solleci~
t'atore e di elemento capace di portare U~1
contributo serio aHa modificazione della no.
stra eCOnOrilla nazlOlliale, 'per far avanzare la
causa del progresso economico, per far avan~
zare la causa del benessere, per far avanza~
re la causa del miglioramento delle condlzIO~
ni di vita dei lavoratori.

N elIo stesso tempo, vi è razione dei la v()~
ratori per conquistare migliori condizioni eco~
nomiche e migliori condizioni di vita demo~

c'ratica neWinterno deHa fabbirÌiCa. N on c'è
dubbio che per questo obiettivo, che ha un
peso e un valore ri'levante ai ,fini di Un no~

stro avvenire veramente democratico, i lavo~
ratori mtensificheranno i loro sforzi.

Possilamo considerare come Un elemento eh
successo quanto è stato già raggIUnto, anche
Se molta strada resta ancora da fare; que~
sto successo è sufficiente .per costituire Ul1
incoraggiamento a realizzare gli obiettivi
fondamentali che OggI i lavoratori SI propon~
gono nel quadro degli enti a partecipazione
statale. ("Vivi CLpplausi dalla stnistra. Con~
g f~atulazioni).

PRE. S I D E N T !E. È iscritto a par~
lare l,l senatore Mi'literni, il qUlale nel corso
del suo intervento, svolgerà anche 1'ordine
del giorno da lui presentato insieme ai se~
natol'Ì IndeUi, Desana e Vaccaro. Si dia let~
tura dell'o l'dine del giorno.

R U S SO, Segretario:

'-<
III rSenato,

preso atto, con v,iva soddisfazione, che
la ricorrenza del I Centenario dell'Unità na~
zionale trova la democrazia iltahana ed il Go~
verno concordemente Impegnati ~ al fine eh

persegmre, nel progresso, la perequazione
Lra le classi e le Regioni della Repubblica
italiana ~ ad attivare Il processo di svi~
Iuppo del Paese, ,specie mediante la rinascita
del Mezzogiorno;

consi,derato ,che d,inamiea 'COn:dl'zione()pe~

rativa degli effetti di Ipropulisione eC'Ù'nomico~
sociale del IpiaJlo 'per la rinascita del Mezzo~
giorno è l'imprescindibile, più l'i,gomsa butela
del carattere stmordinrurio e deUa 'natura ag~
giuntiva ed ilnte'grlatÌ'va dell'ill'te:rw,e1nto, in I\e~
lazione a quello ordinario ,per l'espletamento
dei compiti istituzionali dei ni,casteri tradi~
zlOnali ;

rilevata l'opportunità di concentn:re
l'intervento straordinario sulle tre seguentr
linee fondamentali Cli sviluppo: istruzione
professionale ~ agricoltura ~ industrializza~

ZlOne ;

const3!tato ,che, nell'iultimo quinquennio,
come risulta Slpecificamente documentato dai
dati p,ubblicati 'nella Relazione decennale del~
In, Cassa per il Mezzogiorno (.pag. 51 e se~
guenti), si è registrataum.,a notevole flels'sio~
ne de1gIi i'nvestime\nti dei Ministeri della Ispe-
sa nelle regioni meridiom li, sino a raggiun~
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gere, in alcuni settori, riduzioni dal 56,9 per
c,ento al 16,5 pe,r eenta;

rilevato ,che il perdu:mre delle Ipredette
disfunzioni e IsperequaziO'ni degli investimen-
ti n01npat:Bebbe che ,caiIT1!pram,ettere" grave
mente, la 'politica di ,s,vilup,pa econiomico".sc~
ciale del MezzogiornO';

preso atta del rirnnavata imp~gno per una
semipre più atti:va ed org1anica .polivka meri~
dionalistica di cui so.no testimonila'lliza inequi~
vacabHe le visite del P;r'esidente del Consiglio
nelle più depresse regioni meridionali del
Paese;

invita il Governo:

1) 'a ,patenziare la pa1it:iJca dli sv.iluìPPo
delle zone depressecan la ,contesbuale, più
armonica e perequat.a politica di bilancio,
per il più orlgamico e raipido completamento
delle :imfrastrutture di balse nel !MezziO'g-iorno;

2) a concentrare l'interventO' straordi..
nado sulle seguenti principali linee di svj.
luppo: istruzione prafessionale ~ agricoltu--

l'a
"

industrializzazione;

3) per l'industrializzazione: stimolando e
coordi.nando, sulla base di una più organica
distribuzione territoriale, sia !'intervento dd.
l'iniziativa privata che delle partecip,aziolli
statali, il cui programma operativo, contra..
riamente a quanto disposto dall'articolo 2 del~
la legge 29 luglio 1957, n. 634, continua, pur
tropipo, ad escludere, tuttor.a, alcune regioni
dell'Italia meridionale, come ad 8sem_pia la
Calabria;

4)per l'agricoltura: potenziando, priori~
tariamente, ed incentivando al massima i
programmi pubblici e privati per l,acostru~
zione di case e di strade rurali, per le reti
di erogazione idrica ed elettrica, specie a fa~
vore della piccola proprietà contadina e deUe
piccole e medie imprese agricole associate;

5) per entrambi i predetti settori (,agri.
coltura ~ industria), panendo a parametro
fondamentale dell'attribuzione degli incenti"vi
e della programmazione degli interventi il
criterio economico~sociale del rapporto tra la
depressione economica delle singole regioni
meridionali; e che pertantO' gli incentivi sia~
no articolati a livelli preferenziali : maggiori
percentuali dei contributi, minori tassi di in~
teresse o maggiori termini di ammortamento

per i fin anziamenti creditizi, minori lirvelIi
tariffari, per i trasporti e per l'energia elet~

tl'ica nelle reglioni a più basso reddito pro~
capite ed in più sfavorevole conlgiul1ltura eco~
nomica. ed infrastrutturale.

Fa voti che, in allegato allo stato di pre~
visione del Ministero del bilancio, sia, an~
nualmente, presentata una relazione sullo sta~
to degli investimenti dei Dicasteri tradizio~
naIi deHa spesa e della Ga!ssa peri,l Mezzo~
giornO', con indicazioni regione perr regione
e per ciascun ,settore di interlvento ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mili~
temi ha facoltà di pm-Iare.

M I L I T E R N l. Onorevole signor
, Presidente, onorevoli signari del Governa,

onorevoli calleghi, di fronte ai compiti nuovi
che i tempi nuovi pongono aIlo Stata mo~
derno in genere e all'ecanamia italiana in
particolare ~ specie per la sua più valida

inserzione competitiva nella liberaliz,zazione
degli scambi e nella realizzaz,ione dei gral1~
di mercati integrati le tre fonda~
mentali pO'liti che di sviluppa delineate dallo
schema Vanoni: Mezzogiorno, incremento
de!1le esportazioni, qualificaziane ed istruzio~
11e prO'fessionale, debbono più armonicamen~
te convergere, non solo 'per esigenze meto~
dologiche, ma soprattutto Iper la più orga~
11iea e realistica dinamica di tutto H siste~
ma, con la politica di bilancio, cioè con la
linea sistematica delIa scelta di determinati
oJ:1dini temporali e spaziali di priorità, sia
nel1'uti:Iizz.o dei mezlzli tinauz:iari attual:i, che
delle maggiori 'Possibilità ,addizionaH suUe
quali, in termini di risorse economiche, cre~
ditizie, valutarie, il bilancio dello Stato potrà
contare nei prossimi anni.

In verità, il cantributo ,del Parlamento al~
l'efficienza operativa di questa fandamenta-
le politica di bilancio viene, ipnrtroplpo, com~
promesso, affievolito e -talvolta paralizzato
dall'attuale procedura di discussione dei bi~
lanci, e lo constateremo insieme, fra breve,
esaminando rapidamente, l'artico'larsi della
gestione del bilancio, in rapporto ad una del~
le fondamentali direttive della politica eco~
nomica delIa democrazia italiana: la ridu~
zione dei dislivelli di reddito tra aree depres~
se ed aree ecanomicament~ più favorite. È
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questo l'oggetto dell'ordine del giorno pre~
sentato da me e ,dal colleghI IndeUi, Desana,
Vacc,aro.

Mi sia consentito naffermare che il con~
trollo del Parlamento SUl bilanci, nen'inte~
resse dei Governi e qumdi dello stesso buon
governo della cosa pubblIca, perchè sia con~
trollo effettivo e costitmsca, realmente, uno
dei momenti culminantI della dialettica della
sovranità popolare e quindi del P,arlamento,
che dI questa sovramtà è la legittima smte~
si democratIca, deve superare l'aspetto me~
ramente formale e procedurale del documen~
to contabile 'per investIre l molteplici motivi
ed i profili sostanzIalI della spesa E ciò con
la reale e non solo '1eanca possibIlItà di eser~
citare quella che è e deve essere l'effettiva,
concreta funzione dell'Istituto del controllo
parlamentare, in sede di bilancipreventJivi:
la graduazIOne politico~socia,le, temporale e
spazi aIe dell'urgenza e della priorità, den'en~
tità e del coordinamento degli investimenti,
nella prospettiva unitaria della programma~
zione e delle >linee generali di sviluppo.

Per garantire un al'tro parametro di ve~
rifica aHa funzione del controllo parlamenta~
re, l'ordine del giorno che ho l'onore di sot~
toporre aHa valutazlOne del Senato e del Go~
verno cantie,ne questo voto: che, in ~llegato
allo stato di 'prevIsione del Mimstero del bi~
lancIO, sia presentata, annualmente, una re~
lazione sullo stato degli mvestimel1ti dei DJ~
casteri tradlZio.nah della spesa e della !Cassa
per iIIMpzz,ogJOrno, con indicazioni dell'enti~
tàe delle percentuali di investimento, regio~
ne per regione, e per ciascun settore dI in~
tervento.

Mi ,pare gIUSto che il voto sia formulato
da questo ramo del Parlamento ~ il Sen:1~

to ~ che la Costituzione pone su base reglO~
naIe; e che SIa formuilato nel momento in
cm la ricorrenza del 'primo centenario del~
l'Unità nazIOnale trova la democr.azia Ita1ia~
na e il Governo concordemente impegnatI
ad attIvare Il processo della rinascita del
Mezzogiorno, al fine dI persegmre, nella so~
clalità, nel 'Progresso e nella libertà, la pel'e~
quazione fra le classi e le Regioni d' Itaha.

La ,finalità fondamentale che si è posta
la democrazia italiana, nell'interesse sol1~
dale e globale d'Italia, con la politica che
h.a artIcolato >l'azione provvidenziale e la mis~

slOne stonca della Cassa per il MezzogIOrno,
è stata, giova ncordarlo, quella di attivare
Un pracessa dI accumulazione del capItale, ca~
pace dI garantIre al Sud un certo ntmo dI
sVIluppa economico e dI nduzione del dlSli~
velli di reddito. fm aree depresse ed aree
economicamente pIÙ favonte È questa, come
ha rIcordato opportunamente il Ministro del
bi,lanclO, una delle dlrettive fondamentali del~
:,a polItica ecanomICa del Governo. Talefina~
htà deve essere pet'segmta, anche questo glO~
va ncordare, 111un'are,a depressa del Paese,
ove, peraltro, alla depresslOne economica fa
da contrappunto una pressione .demagrafila
che, da secoh, satura ed esas,pera, spesso di~
sordmatamente rispetto ,alle ,possibilità del
van settorii, un altro fattore della 'produzio~
ne: Il lavoro. 'Quel lavoro merIdionale « trop~
po. spesso abbruttito ed avvilito, in parti
uguali, dall'oz.lO coatto e dall'uso immoderato
dello zappone », m un monda OVe le popola~
Z!lOll1vissero, per secolI, avulse ed isolate,
mentre l'alta marea deHa mISeria mlllenaria
le sospingeva verso una terra di comune ap~
prado: atomi umani anCOr og,gi dispersi e
dlsmtegrab nel vuoto dell'emigrazIOne tran~
soceamca.

N on c'è blsagno dI farsi Illuminare nè da~
gh economIsti della «teorIa del moltiphca~
tore del reddito », nè dai teomci della «dot~
trina del coeffidente dI accelerazione e del~
l'effetto. di accelerazione », per rendersi con~
to come lJnprescmdiblle condizlOne operatIva
degli effetti dI propulSIOne eco.nomica del pro~
gramma d] nnascita del Mezzogiorno, debba

essere la più .ngorosa tutela del carattere
straordmano e della natura aggiuntiva ed in~
tegrativa degli investimenti produttivi.

La straordmanetà della dinamIca pl'Olpul~
siva dell'intervento., sia sul :pianopalitico~
sociale, che su quella strettamente tecnico~
economico, è intrmamente subor,dinata al coef~
ficiente ed al grado dell'accelerazione esecu~
tiva delle programmaziom organiche di svi~
luppo.

Pur consldemndo le ovvie ed imprescindi~
bIli esigenze del cosiddetti «tempi tecnici »,
pare tuttavia ovvio come i'l fondamentale e
preminente carattere straor,dinario e propu]~
sivo della politica di sviluppo del Mezzogior~
no Ipassa essere contraddetto e sovvertito da
una non rapida progressione esecutiva degli
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interventi. E ciò, saprattutta, in ordme ana
finalità primaria di attivare il processo di
accumulazione del capitale, in quanto stru~
menta dI propulslOne economica, ,di aumento
della produzlOne e dell'accupazione.

Ma, onorevolicalleghl, la straordinarietà
propulsiva e la natura aggiunti va ed inte-.
grativa dell'intervento, se deve essere, carne
deve essere, assistita e garantlta da una \PO~
litica di acceler,azione tecnica dell'efficienza
operativa degli investimenti, ,deve essere, sa~
prattutto, ed innanZI tutta, caratterizzata e
finalizzata da una più equilibrata politIca dI
bilancio.

Purtrappa,in quest'ultimo quinquenllla,
come spesso è stato ri'levata in quest' Aula
e nelle CommisslOni del Senato, come ha
dO'verosamente ri,levato, più volte, anche chi
parla, da quando ha la grande responsabili~
tà e l'onore altissimo di wppartenere a que~
sta Assemblea, come rIsulta specificamente
documentato dai dati pubblicati nella Rè~
lazione ,del Presidente del CamitatO' dei mi~
nistri per la Cassa del MezzO'giorna, non
sempre la polItica dI gestione dei bi,lanci del~
la spesa è servita a canfermare, sostenerE'
ed attivare il carattere straordinaria ed ag~
giuntivo della programmazione per lo svj~
luppa delle aree depresse.

N el ritmo d'incremento deglI investimenti
del Ministero ,dei lavarI pubblici, ad esem~
:pio, dal 1950 al 1959, si registrano sensi~
bi<lissime e gravi sperequaZlOlll. Infatti, glI
investimenti nel Centro~Nord sane, cresciuti
d,el 127 per centO', cO'ntro un incremento del
94 per centO' registrato in quellI effettuati
nel Mezzagiorno. Questa diversItà ha avuto,
avviamente, ripercussiani sulle percentuali
degli investimenti destinati al MezzoglOl'llO,
che rappresentarono il 45 ,per centO' di quelli
camplessivi effettuati dal MinisterO' dei la~
vari pubblici, nel primo biennio, il 43 p~r

centO' nel secondo, il 40 nell'ultimo biennio
del ,periodo sopra considerato.

Come ,risulta dalla tabella n. 16, alle pagi~
ne 52~53 deHaRelaziione del ComitatO' dei mi~
nistri perla Gassa del Mezzogiorno, nel pp~

riado del 1950~1959, .la spesa del Ministero
dell' agricoltura per opere di banifica denata
le seguenti aritmie di mterventa: nel MèZ~
zogiorno, dal 56,9 per centO' del 1950~1951,
si scende al 31 per cento del 1952~53, per :::a~

4 MAGGlO 1961

lare al 21,6 per cento del 1955~56 e preei~
pitare al 16,5 per centO' del 1958~59. Conte~
stualmente, nel Centra~N ord si sale, dal 43,1
per cento del 1950~51, ,al 69,4 per centO' del
1952~53, al 78 per cento del 1955~56, ,pe r

giungere a quata 83,5 per cento nel 1956~57
e 90,9 :per centO' nel 1958~59.

Anche negli investimenti del Mmistero del
lavoro e della previdenza sociale, come ho
rilevato 'lo scorso anno, nel mio intervento
su} bi:lancio .di quel Dicastero, SI è verificata
un'inversione del criterio di ripartizlOne de~
gli interventi tra il MezzoglOrna e il C9ntrc~
N ord. ,Infatti, mentre Il peso delle somme
destinate al Mezzogiorno dal 38 per cento
dell' esercizio 'finanzIario 1950~51 è gradata~
mente cresciuto [fino al 1955~56, attingendo
guo'ta 4'8,4 per ce'nrto, è decliinato pO'i, 'l'laiPi~
damente, negli esercizI successivi, fino al mi~
nimo del 35 per cento registratosi nel 1958~
1959 Nell'esercizio finanziario 1959~60, per~
si'no nel settme dei eanti'e'ri di lavo~o e di rim,.
boschimento, come ebbi l'onare dI rilevare in
quest' Aula il 22 giugno dell'annO' scarso, la
percentuale della spesa del M.inistero del la~
vara risultava maggiore nel Centro~N ord, ri~
spetto aH'l'talia meridlOnale

Ma soprattuttO' alUri due settari tradizio-
narli di mtervento del Mmistera del lavara,
l corsi per giovani lavaratori e i corsi dl
addestramento professionale per lavoratori
disaccupati, sono quelli che si presentanO'
graduati m pIÙ evidentE' contrasto con Il
dato fondamentale del dolarose. fenO'meno
della disoccupazione e della scarsa qualificn~
ziO'ne del lavora meridlOnale. Infatti, mentre
è pacifico che l,l massimo tributo aHa disoc~
cupazione cantinua, purtroppO', ad essere da~
to dall'Italia meridionale ed insula.re; che
il massimo ostacolo aI collacamenta ,dei lavo~
raton del Mezzogiorno continua ad essere
la carenza a il difetta di qualificazione e di
addestramentO' professianaE; mentre è paci~
fica che uno dei più gravi ostacoli aHa pene~
trazione e allo stabilimento del lavoro meri~
dianale al'l'interno deU'area del M.E.C. ed
all'estero è castituito dalla già lamentata ca-
renza di quarlificazione e addestramentO' Ipro~
fessionali; e che pertanto la pO'litica italia~
na, sia per come si delinea nelIo schema V a~

noni, sia per come si articola nel'l'impegno eu~
ropeo dei Trattati di Rama, è e deve essere,
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sempre più, all'avanguardia della sac:rosal1~
ta, cristiana battaglia per l'elevazione della
tecnica professionale e quindi dell'umana di~
gnità e spiritualità del lavoro e dei 'lavora~
tori; mentre tutto ciò è 'palpitante realtà so~
ciale e massimo valore ,programmatico .di im~
pegno politico, la gestione del bHancio del
Ministero del lavoro è, o meglio è stata fino
a quest'anno, quella ,che è.

'Cedo la parola alle cifre che si desumono
dalle pagine 6, 7 e 8 della relazione Monaldi
.al bilancio dell'esercizio 1959~60. Per dove~
re di obiettività, debbo dire che le gravissi~
me sperequazioni territoriali, a tutto danno
del Sud, rilevate dall'onorevole Mona~di, in
questi due delicati settori di intervento, per
l'esercizio 'finanziario 1959~60, sono .state og~
getto di indagine, per l'anno 1958~59, anche
nell'altro ramo del Parlamento, ad opera del~
l'egregio collega mi'lanese onorevole Calvi, co~
me si può notare a pagina 18 della sua pre~
gevolissima relazione sul bilancio del Mini~
stero del .lavoro.

Mi sia consentito richiamare su queste ci~
fre l'attenzione illuminata e la sensibilità ,del
Senato e del Governo.

Corsi 'per giovani lavoratori: Italia set~
tentrionale, n. 5.838, ,per una spesa di lire
5 miliardi e 705 milioni; Italia meridionale,
n. 2.207, per una spesa di lire 3 miliardi.

Corsi di addestramento ,professionale per
1avoratori disoccupati: Italia settentriona~
.le, n. 2.866 per una spesa di lire 2 miliardi;
Italia meridionale, n, 743 per una spesa di
lire 192 milioni!

Irregolari variazioni degli investimenti si
sono verificate, infine, in quest'ultimo quin~
quennio, anche nel bilancio del Ministero dei
trasporti Infatti, mentre l'incremento della
Sipesa è stato del + 114 per cento nelll'Ita1ia
meridionale, nel Centro~N ord è stato del

+ 166 ,per cento.
Onorevoli colleghi. se non vogliamo, co~

me non dobbiamo,compromettere il risul~
tato storico dell'impegno politico democrati~
co sul fronte meridionale del Paese, che ILui~
gi Sturzo, Alcide De Gasperi ed Ezio Vano~
ni indicarono alla democrazia italiana per
vincere la battaglia del secondo Risorgimen~
to. il Parlamento ed il Governo .debbono, ope~
rosamente, meditare su questi dati e dedur~
np l'urgenza di una politica di biLancio che

sia sempre pIÙ convergente con l'impegno
programmatico del Ipiano organico generale
e dei singoli ,piani regionali dI sviluppo eCf)~
nomico e sociale nel Mezzogiorno. Pdlitica
dI bilancio che deve essere concentrata nel
più rapido completamento delle infrastruttu~
re ,dI base, d] cui il Mezzogiorno ha vitale
urgenza, per accelerare il fondamentale pro~
cesso del dinamismo dI sviluppo che si in~
centra, essenzialmente, nelpotenziamento
del'l'agricoltura e, soprattutto, nell'industria~
lizzazlOne.

Sono queste le due vie maestre che dovran~
no essere, contestualmente, percorse,fiTIo in
fondo, se vogl,iamo riiduJ'1re i di.8'liJV!eJ1idi red~
dito tra aree depresse ,ed aree economic'amen~
te favorite

Il fatto che il risultato della ,prima fase
politica di sviluppo non abbia ridotto, ma
aumentato, i dislivelli tra Nord e Sud TIon
può essere, peraltro, assunto a .dato sinto~
matico del successo o dell'insuccegso dli una
politica

Se è un elato innegabile che, in quest'ulti~
mo decennio, il reddito è aumentato, sensi~
bilmente, nel Sud, ma che è aumentato molto
di più nel Centro~Nord, aumentando quindi,
e non riduCìendo il disliVf~llo tra .Nord e Suel,
tutto ciò nOn 'può essere, serenamente ed
obiettivamente, considerato soltanto come di~
storsione e risultato contraddittorio di un
particolare sistema politico.

Gli è che J.adiffusione universale della
«rivoluzione industr:iale» ha, ormai, rive--
Iato, come costante tendenza generale della
storia economica contemporanea l'a.ccentuar~
si, in tutto il mondo, dei processi di differen~
ziazione economica tra zone industrializzate
e zone agricole. E'eco perchè ~ lo rileva an~
che lo storico David Thomson ~ pur nel~
l'ambito di linee comuni di sviluppo, si sono,
contemporaneamente, approfondite le dispa~
rità economiche tra Paese e Paese e fra area
ed area all'interno dello stesso Paese Il che.
mentre postula sempre più organici ed 'at~
tivi processi d'lintegrazione economica, rende
sempre più complessa la problematiea poli~
tica, economica, sociale della perequazione
dei redditi nella socialità, nel progresso e
nella libertà

.se rè vero, peraltro, che la riduz,ione dei
clislivelli economici, nella prospettiva uWita~
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ria deLLaparHicazione dei reddibregianali,
non ,comporta nè può implicare un assurdr)
liveUamenta, realiz,zata, ad esempio., attra~
verso 1a stasi delpragressa delle zanee dei
settari ,più progrediti ed avanzati, sin tanta
che nan sia compiuto il recupera di quelli più
depressi, è anche vera, però, che la praspet~
Uva etica della :solidarietà e della :soci:alità
wmane e cdstiane impone a tutti un ,più in~
tensivo, organica e concentrato impegna, al
fine di portare lIe posiziQni arretrate a ri~
dosso, prima, ed ,a 1.ivePa, pai, quanto ,più
ravvicinata possibilie di quelle più avanzate

,geca perchè sembra grunta, armai, anche

il momenta di riaffiermare, rigarasamente, che
l'aziane di interventa ,straardinaria e di pro~
:pulsione 'economica deve essere ,cancentrata,
al ilIu1;ssimo,ovepiù forte è la depressione.

Appare avvia, 'eppure spessa si dimentica
che, se esiste un Mezzogiarno, esiste anche
un Mezzagiorno del Mezzogiarna. Esistono.,
cioè, epicentri e poli di depressione. Siano.
essi individuabHi neUe situaziani caIabresi,
abruzzesi, irpine, lucane acilentane, il fatta
innegabile è questa: che esiste una depres~
siane massima nella curva generale della de~
pressione.

Che a Cosenza il reddito pro capite è di !rire
96.942, mentre ,quel1a medio del Mezzogiorno
è di lire 229.862 ,e quella di IMilano è di :lire
491.507; ,che la situazione della congiuntura
ecanamica 'ed infrastrutturale de1lraLucania,
della Calabria e di aItre zone del Sud non è,
pe'l" esempio., paragonabile a quella esi'stente
a Latina o a Napali, a Bari o a Palelrmo:
sono questi dati di fatto incantrovertibi:li che
non passano nan legittimaTe l'istanza ,di po'r~
re a «palrametro fonda;mentale ,dell'attrihu~
zione degli inoentivi e della programmazione
degli inteIve:nti il criterio economico~sociale
del rapporto tra la depressioneecanomica
delle singole regioni meridionali; e rohc,
pertanto., gli incentivi siano articolati a E~
velli preferenziali: maggiori percentuali dei
contribut:i, minori tassi di interesse o mag~
giori termini diammOl'tamento per i ifinan~
ziamenticreditizi. minori livelli tariffa l'i per
i t~asporti e pe,r l"energia elettrica, nelle re~
giani a più bassa 'I1eddito pro cup,ite, ed in
più sfavarevale congiuntura economica ,ed in~
frastrutturale ».

Se è V'ero, come è vero, ohe l'attuale si~
sterna di ,erogazione degli incentivi non sem~
pre è ,riuscita a stimalare e coordinare }'.ini~
ziativa ,-privata, suliIa base di una più orga~
nica distribuzione territoriale del processa di
industrializzazione, per dò stesso l',esta, ,can~
testualmente, irrin:unziabile, rigorosa crite~
ria politico~sociale che l'iniziativa deUe az,ien~
de a ,partecipazione stata1le, neHa spirito. della
norma di cui all'3Jrtlcola 2 ddIra .legge 29 lu~
glia 1957, ,n. 634, debba cancentrarsi, o quan~
to lIDena sufficientemente estendersi, sop:Dat~
tutto nelle zane di sviluppo industriale delle
regioni ,più depresse.

Al oontrario, g~Hinvestimenti del Mini~
teI10 d'elle paIteci\pazioni statali conrtJinuano
ad ignorare ,e ad eSCJludere ,da,i programmi
paliennaLi,ad esempiO', la regione calabrese
che, notor,iamente, è la re,gione meno indu~
strializzatae più depressa del Paese. ,pur es~
sendo la regiane del sud che 'Più dispone di
fonti di energia.

OnorevO'le Presi,dtmte, anorevalI signari del
Governo, onarevalicaHeghi, rinunzio, per da~
veve di hrevità, aH'iHustraziane degli aM:ri
punti rdeH'ordine del giornO' che, per altra,
avremo. occasione di~i,pre:ndere in quest'Aula
in sede di discussione del 'Piano verde. del
Bilancio dell'a,grieoltura e della pubblica
istruzione.

Nell'anno. in cui l'Italia celebra il primo
centenaria Idella sua Unità, il Mezzagiorno ri~
tiene nan saltanta suo diritta, ma, saprattut~
to., 'suo dovere nazianale e sua missionesta~
rica di e'strema regione mediterranea d'Eu~
,ropa, il pal1si al servizio. della comunità na~
zianale ed europea, can un più vigile impe~
gno di attiva partecipazione alla costruzione
dei tempi :nuovi.

La .presenza della civiltà 'cristiana, la pre~
senza ideH'Italia, dell'Europa nel bacina del
Mediterranea, in Africa. nel ,Medio Oriente
hanno. la naturale base str)rica di irradiaziane
nel Mezzogiarno.

Se 1'ItaHa è il grande malo dell'Europa
mediterranea, il Mezzogiorno ne è, certa~
mente, l'ardita punta avanzata, prates'a dalla
natura e dalla storia verso la canquista dei
nuoVii mercati del mando, di ,più vasti ariz~
zonti alla redenzione umana!

,La vis,ita de,l Presidente del Consiglio, ono~
revaIe Fanfani, all'estrema~g:ione meridio-
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naIe ,del Paese. alla mia Calabria, SI inqua~

dI'a nella compIes,s3. prospettiva del bilancio
spi.ritua,le dell'incivilimento, da oui si enu~
cleano l'istanza ,politica @ ,J,a legittimazione
storj'ea ,degli ulteriori sacrifici che ancor:a,
per molti ,anm, swran:no J'khiestl agli ita~
lianl per vincere, sul terreno del Mezzogior~
no, Inell'auspicio di Luigi Sturzo, .la battaglia
del secondo .Risorgimento: ,per l'umtà econo~
mica 'e sociaLe del Paese, per l'avvenir€ de~
mocraticodell'Itaha ,nella libera Europa uni~
ta. (Applausi dal cent;'o. Congmtulazionti).

P RES I D E N T E. È iscritto a pwr~
lare il senatorB Mmio Ne ha f.acoltà

M Il N I O. Slgmor PresIdente, posso anche
nnunciar,e aJ]a parala, data l'om tarda.

P RES 1 D E N T E. Senatore MmlO,
domattma ci sono altri iscritti a parlare.

'M I N I O. Gex'cherò comunque dI ,eSSIC're
bl'8ve, tanto pIÙ che mi devo scusare di es~
sere un oratore abusivo perchè parlo altre
il tempo che è stato concessa al nostro
Gruppo.

P RES I D E N T E. N on le ho detto
questo, senatore Mimo; è leI che lo dIce.

M I N T O. So benissImo dI essere in que~
siB condlZiol1l, ,comunque ho anche altre ra~
glOni per essere breve. Parlo, infatti, di un
al1gomento ormai variamente trattato in que~
sta discussione e trattata in modo partico~
lare, e can la competenza abituale, dai eone~
ghi Rada ePal'ri E cansldera anche ,che in
questa materia,purtr:oppo, siamo costretti
troppo spesso a ripetercl; la ripetiziane di~
venta, direi, illevitabi1e quanda i ,problemi SI
trascinana, non SI affrontana e non si rlsol~
vana. :Quando un problema è risolta sa be~
nissimo che non fimsce la storia, perchè da
un ,problema risolto ne sorgono altri, ma SI
tratta, comunque, di problemi nUOVI; quanda,
mveee, non ,si rlsolvona, SI tarna a discutere
sempr,e della stessa questione.

Mi riaUacdo senz'altro a quanto s,crive il
collega De Luca nella sua relazione circa la
necessItà di un sistema trIbutario più equa,
più giusto, di un sistema tributario o, ,per
essere .più esatta e per star;;; allB parole del

relatore, di un prelIevo tributana che operi
un'equa redistribuzione del reddita. Ml sem~
bra sia questo Il 'concetto espresso dal nostro
relatm\e Il quale, tra l'a.llro, ,parla di questa
nec,essità, tanto più s'entIta ~ sono le sue
.parole ~ specie dove il reddita pro carpite

è bassa e dove, quindI ~ sempr,e secondo il
parere ,del l'datare ed anche a nastra avviso
~ Il compito che si ,pone davrebbe consistere

saprattutta nell'armolllzzare il livel10 dei
redditi, servendosi di ogni strumenta e, in
modo particoIare, dello strumenta tributarIO.

P8'rò, senatore De Luca, ciò premesso c
ciò accettata, lei non -ci dice SB OggI le cose
stam:na in questa maniera ;ci dice soltanto
che questo dav'riebbe essere ll,fine di un ,giu~
sto prelievo tributario N on Cl dice, ripeto,
se il prelieva tributario e il sistema tributa~
l'io di oggi carrispandano a questo scapo a,
per lo meno, non ci ,dice se si è praceduta
in questa direzione

Mi pa:r,e che un relator\e cile aff1ronti que~
sto particolare .problema dovrebbe soprattut~
ta direi se in quest'ultimo decennio ~ e dico

decennio non a caso, perchè a circa dieci anni

al' sona risale la riforma Vanoni, e la grande
discussione sviluppata si icntorno ,a quella 'ri~
forma ~ il preloLevo tributario ha fatto d~i
passi avanti verso queH'obiettivo che anchr;
allora SI diceva di vole'r raggiungere.

Che il nostro sistema tributario, senatore
De Luca, non sia ,stato mal come ella vor~
l'ebbe -che fosse, che :non abbia mai praceduto
in questa di1rezione, che non abbia mai ser~
vita aHa scopa di armanizzal'ie ~ per rj.pe~

tere l,e sue parole ~ la distribuzianedei 'red~

diti, che non abbia mai operato ,nel senso di
tra,sferilre a,i più ,poven una parte del reddito
dei più ricchi, è cosa moltI) vecchia. Si po~
trebbe dire che questa è b ,critica che è stata
fatta sempre al sistema tdbutaria del :nastro
Paese, non saltanto all',epoca della discussio~
ne per Ila rifarma Vanom, ma anche molto e
molto tempq prima. Giustamente il relatore
di minoranza, senatore Pesenti, ricarda che
la stessa Gialitti, .uel 1910, trattanda del no~
stro sistema tributaria, lo definiva un siste~
ma tributario prafondamente ingiusto. Que~
ste stesse cOSe si sono dette .a.ll'epoca della
discussiane della legge Vanoni dal senatore
Zoli e :dagli ,altri coHeghi che a quell'epoca
candussero il dibattito su questa questione
neH'AuIa del Senato E il fatto che nel 1950
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si dovesse ripetere ,queHoche diceva Giolitti
nel 1900 è profondamente significativo; ma
credo che oggi, ,purtroppo, si debba ancora
ripetere la ,stessa cosa, e mi pare che 10 stes~
so senatore De .Luea non si ,esprima diV'er~
samente. Egli dice infatti che questo dovreb~
be essere lo 'scopo di un .preHevo tributario
giusto e moderno; non dice affatto che le cose
stanno così, non d dice nuHa delle Iprosp'et~
tive future, ossia non ci dice nulla su quello
che si intend'e fare perchè questo scopo ven~
,ga raggiunto.

Perchè quando l'onorevole Giolitti ,allora,
e noi tutti nel 1950,dicevamo che il sistema
tributario italiano è profondamente ingiu~
sto, che cosa intendevamo dilre? Si intende~
va dire, ,senza ,dubbio, che il prelievo tribu~
tario invece di agilre in quel senso, nel senso
auspicato da:l senatore De Luca, agiva in sen~
so diverso; invece di armonizzaIie ,la distri~
buzioThedei redditi, invcece di tendere a pere~
quar1a, a renderla meno disastrosa, l'aggra~
vav:a. Un sistema ifÌscale profondamente in~
giusto è quel sistema che evidentemente fa
pagare di più ai poveri che ai ,ricchi e quindi,
in sede ,fiscale, aggrava Ia cattiva distribu~
zione dei ,redditi in sede produttiva, ,la rende
ancora ,più Isp,erequata.

Mi pa1'\e ,che, posta così la questione, si
debba riconoscere che una ,risposta d'ai re~
latori nOn è venuta, anzi, direi di più ~ for~

se 'ripetocose dette altre volte ~ mi pafle
che ormai questo problema sia scomparso
senz'altro dalla preoccupazione dell' Assem~
blea e dei relatori, in modo particolare dei
co};1eghi della maggioranza. Si enuncia un
principio, si dice che questo dovrebbe essere
lo scopo di un giusto sistema tributario, di
u:ngiusto pr:eHevo tributario, ma poi la cosa
rimane lì, non Se ne parla più. Ad esempio,
nOonè mica un caso, che lia parola riforma
tf'ibutaria sia scomparsa comvletamente da
ogni relazione che ,accompagna la discussione
ai bilanci finanziari e non si senta più 1'\ipe~
tere nè dai Ministri, nè dai relatori di mag~
:gior:anza, mentre invece io ricorderò che nel
191418"'49~50,aH',epoca del primo Barlamento
della IRepubblica, questa questione della ri~
forma del s1stema tributario stava quasi in
permanen~a aU'of'dine del giorno deI!ie As~
sembJtee parlamentari.

E tanto più pare strano che non sipar,li
più della questione di una riforma tributa~

ria quando la questione nel 'Paese mi sem~
br:a che sila più viva di prima, assia mi sem~
hra che oggiIa questione di una diversa l'Ì~
partiziane delca,dco tributado, il problema
fis'cale, sia diventato, non dirò estremamente
popolare, che forse sarebbe esagerato, ma
certo un motivo di agitazione di gruppi so~
eiaIi, di strati, di categorie; e credo che il
senatore Trabucchi sappia qualche cosa di
questa materia, egli ,che come Ministro del~
le fbanze ne è direttamente investito. E,
a parte il merita delJe 8ingole questioni .po~
ste, ritengo di ,poter dire che questo sia un
indizio di come la ~osa sia diversamente
sentita, più sentita di allora; :ma, mentrle Ja
è I>iù nel Paese e costituisce molto spessa
anche u:no dei motivi predominanti delle >c:am~
pagne elettorali, specie in sede a:mministra~
tiva ,e Iloca:le,qua dentro la cosa mi sembra
che si sia cosÌ attenuata, così sfu:mata da p(}.

tel' ,arr:iv:are aHa cancl1usione che la questione
nonintef'essa più Ia maggioranza parlamen~
trul'e e non interessa più nemmeno il Go~
\'Ierno.

D'altra parte il problema della redistribu~
zione del reddita present.a una tale impor~
tan~a dia essere stato trattato, se non ho mal
'capito, anche dal ministro Palola, nella sua
relazione. Mi duole che il discarso deH'ono~
,revole Pella nOn dsia stato distrihuito per
poterlo leggere con la dovuta attenzione; 'Pe~
rò mi è parso dicogHere neHe sue parol,e una
eeo di tale questione quando, a propasita della
spesa, si è accennato ripetutamente alla re~
distribuzione del f'eddito operata in sede di
spesa da parte deHo S,tato.

Ma questa ,accentua anCOf'a di più il pr(}.
blema di un equo sistema di ,prelievo tdbu~
ta'rio, poichè la sperequazione ,che si veriTIca
in s,ede di entrata può essere ulteriormente
,ag,grava,ta in s'ede di spesa. Infratti, se il pre--
Hevo tl1ibutario può aggravare a danno deUe
categorie economi'camente più deboli -la l'Ì~
pa:rtizione del reddito, prelevando quote .pro~
porzionalmente più pes,anti dai redditi di
queste categorie, così in sede di spesa una
determinata politica può acc~:Ituare ulterior~
mente tale squi.Jibrio, se ~ eome potrebbe
fare Ia politica degH incentivi ~ si dkiga a
prefef'enza verso certi s'ettori, trascu1'1ando
altr:Ì.

IQuante volte, ad esempio, abbiamo ascol~
tato le a.Ite st:rida degli agrari 'e dei grossi
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proprietari terrierI a proposito di prelievi
fiscali! Eppure non abbi'amo mai saputo con
chiarezza quale sia la quota prelevata dal bi~
lancio dello Stato a f,avore di questecate~
gorie. Lo stesso interrogativo potrebbe porsi
anche a proposito dell'industria e di certi
gruppi industriali, facendo parola di certe
esenzioni, di certe restituzioni d'imposte, di
certi contributi deUo Stato all'industria. (Di
ciò si fa cenno anche nella relazione di mino~
ranza).

Si'aIDOquindi di front,e non soltanto ad uno
strumento fi,scale che 'agisce in un certo sen~
so, ma anche ad una .politica di spesa che
concorI1e adaccentual1e queWinclinazione, cioè
a favoriIie maggiormente determinati g<ruppi
sociali ed economici, a sfavore e a ,danno
delIa .grande maggioranza dei cittadini e, in
ogni caso, delleeategorie economicamente più
deboli. DeI resto voglio porre una domanda
al ,nostro rel,atore, senatore De Luca, ,alla
quale non so quale risposta eg<li .potrebbe
dare. E p.reeis.amente: fra le previsioni di
entrata di OggI, l'odi,erna dIstribuzione dei
vari trihuti, e quella del 1950, c'è veramente
una differenza sostanzial.e, .che possa dimo~
straJ:'le che oggi i bilanci presentano radicali
innovazioni in confronto a quelli d'allma?

N on ,s,embra a,I relatore e ai colLeghi deHa
maggioI'lanz!a che, dopo tantianlli, siagiuuto
j,}momento di tirrare i remi in barca,come
si 'suoI dil1e,per v.edere cosa è stato raggi'Un~
to e cosa non lo è stato, e per stabilire cosa
si deve fa're? In realtà la struttura ,del bi~
lancio dello Stato nelLa parte delle entrate,
del prelievo fiscale, non si è ,affatto modifi~
cata: strarE~iÌper dire .che, quasi certamente,
si è dletel'iol1ata. Le cara.tteristiche del pre~
lievo tributario sono rimaste fondamental~
mente queLle .che erano. N on 'starò a ripeterre
cif.r'e e percentuaLi, del resto già dett,e e ri~
petute da ,altri collleghi e che tutti possiamo
trovare nel,le stesse relazioni, perchè sareb~
be far perdere tempo all' Assemblea; però la
cosa è diventata talmente di dominio pubbli~
t;.oche la questione della riforma tributaria,
e quindi ,anche dei risultati deIla .cosiddetta
riforma V,anoni, ormai è oggetto dI aperti di~
battiti .suHa stampa. Ecco ,ad esempIO un
giornale tutt',wltro che tenero verso la nostra
parte, «Il Tempo» di Roma, il quale, 'par~
lando della riforma Vanoni, dice che essa, per

gli seopi che voleva ra,gglungere, pe,r gli obiet~
tivi cui tendeva, deve considerarsi una .rifor~
ma f,al1ita. Ed è fallita per due ragioni: in~
nanzitutto ~ ,dice « lil Tempo » ~ perchè il
prelievo tributario del nostro biIancio è ri~
masto queIlo di prima, basato fondamental~
mente su.u'imposizIOne indiretta e sulla lar~
ghissima evas,ione, per cui il gior:nale ,arriva
a dire, ed oggi è un'opinione diffus,a e non
infondata, che i cittad~ni con basso e medio
reddito .pagano più tasse di .coloro .che hanno
redditi elevatissimi, e aedo che nessuno pos~
sa 'contestare l,a verità di questa affermazio~
ne. La seconda r:agione del fallimento, ed
anche qui mi pa.lle ,che l'osservazione del:la
stampa sia giusta, è data dal fatto che quei
rappm'ti di fiduei.aehe si volevano stabilire
tra i,l :fis.coe il contribuente nOli ,si può dir:e
siano stati m.ggiunti. Io so che in questi
giorni il ministro T,rahucchi ha avuto fra
l'altro occasione, in ,relazione a 'certecate~
gor1e in agitazione, di dar,e delle cifre. Non
voglio entrare nel merito dI quella questione,
anche perchè i provvedimentifinanz.iari tri~
butari di cui trattasi vermnno all'eBame del
P,arlamento, e non voglio nemmenoconte~
stare la fondatezz,adi certe ,rlViendicazion:i e
di certe agitazionI. Non sono, III genere,pol'~
tato a manifestare ecees,siva solidarietà con
quelli ,che striBano, ma non si può negare
che talvolta chi strill:a può aver ragione. 'Sta
di fatto, però, che le cifre che ebbe ad indi~
carel i,lmimstro T,rrabucchi in relazione acer~
te dichiarazioni di reddito, sono addirittura
mortilThcanti; questa è la parola che si deve
usaIle. Ciò vuoI dire che anche quell'obiettivo
che si voleva raggiung<er€, di ottener:e un di~
verso rapporto tra H ,fisco e il contrihuente
basato sulila verità, sulla fiducia, non è stato
minimamente ra,ggiunto, e che questi ìI'ap~
porti sono hasati invece, come prima, sulla
guerI'ia, sulla menzogna, sulla lite, mentre la
evasione ,fi,scale trionfa .comee più di prima..

Del resto, aIla stessa conclusione sono giun~
ti anche i dirigenti del Partito social~democra~
tico i quali, nel loro giornale, scrivono a chia~
r:e lettere che in ,Ital,i,ail fisco spreme ,chi pos~
siede meno. Il ,giornale fa poi un paragone
congE Stati Uniti ,d'America dicendo che,
Se i capitalisti itaIiani vivessero negli Stati
Uniti, dovIlebbero pagare all',er:ario quattro
volte ta;nto ciò che pagano in Italia Ora, io
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sono conviTIto che le cOlse stiano iu queSIti
termini, però questa non è soltanto una di~
chiarazione di fallimento della riforma: que~
sta è una dichia,razione di faillimento :anche
de:Uasocial~democI1azia nel nostro Paese per~
chè, ,Se nan v,a.do e,l'rata, i sacial~democJ1atici
aVieV,aJIlOf,a;tto del1a riforma tributaria pro~
prio la 1011'0bandiera, H loro cavaUo di hatta~
,gIÌia,come mi suggeri,sce in questo momento
il senatore De Luca. Ci s,arehbe a1:1or:ada
domanda!rsi: cosa ci sono stati a fare, i so~
cial~democr'atici, 'al Gaverno nel nostro 'Paese
'se :la loro presen:z;a nan è valsa nemmeno
a d~re aU'Italia nan dica un po' di saci1ahsmo,
nan mi fae-cio d:i queste illusioni, ma almeno
un si1stema tributario più decente, più mo~
demo, meno sper:equato, un sistema insom~
ma ch,e si ravvicinasse, ad esempio, a quello
amerÌ<cano o a queUa inglese, che tra ra:1tro
non 'Sono nemmena essi strumenti di pere~
quaz:ione, ma che certo si distinguono, e di
parecchio, dal sÌis'tema tributario che vige
da noi? Ed a questo proposito, sempre in me~
rito alla partecipazione dei sacial.democratici
al Gov;erno, altra questione da porsi è quella
relativ;a alle a,ree fra:bbricabili, altra cavallo
di battaglia della soc.ia,l~democrazia italiana,
che ,siriallacc,ia l3Inche ,a,l nome anorato del
compianto ministro Romita, ma che anche
essa si è conclusacan Ulncompleto fallimento
e con ,unacompl:etaeapitolaziione.

E mi si perdoni se io voglio flare a propo~
sito di questa face-elnda una breve digress,io~
ne, anche se nQn intenda tornare sulla que~
stione p,erchè ormai aU'imposta sulle aree
fabbricabili, onorevole mini'stro Trabucchi,
non crede più nessuno. Sappiamo tra l'al~
tra ch'e fine hanno fatto quei famosi progetti
di legge. . .

T R ABU CC H I, Ministro delle finnm,ze.
La fine non è stata ,ancora ,decretata. Fa!rò
tutto il passibile :per teneI"li in Viita. Comun~
que nan è colpa del Governo, che ogni mo~
mento fa ini'ezioni Iri'costituenti . . .!

M I N I O . Non ,attribuisco a}ei perso~
nalmente nessuna responsabilità a ta1e ri~
guaIido; la sua responsaJbUità semma,i è quel~
la di rp1artecipare 'ana maggioranza .gov'e<rna,~
tiv;a. D"altra rpa'rte 'conas.co bene quali ,er:a:no
le sue intenziani ed i suoi prapositi in questa
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mateI1ia e mi renda anche conto che il Mini~
stro delle rfinanze non può fare tutto quel10
che vorJ:lebbe faI1e.

Anche in questa questione si può cogliere
la particolaIie 'camtte:r:istica della borghesIa
Italiiana, deHa dasse dirigente del nostro
P.aese,che ha sempl1e sentito il bisogno di
,difenderle ,fina aH"estremo limite, direi 'fino
aH'iIllver,econdia ~ pel1chè la speculazione
sulle 'aiIieefabbri100bili e l'a,rricchimento che
ne deriva sono una cosa invereconda ~ le

forme più parassitarie della nostra economia,
e quindi anche quelle den'arricchimento. So
bene ,cne questa è ,feconomi.a c.apitallistica, p'e~
rò mi re:ndo anche conto della differenz,a che
passa f:r~a l'imprenditore che dà un contri~
buto attivo ,all'econamia e colui ,che invece
si arrkchisc.e per ill solo fatto di poss,edere
mig1iai,a o decine di migliaia di metri qua~
drati :di terl1eno che ,aumentano di valore di
giorno III giorno slen:?Jafar null'altro che at~
tendere.

Così si spiega ,che, anche quando si tratta
dI c01pi'Iiequeste forme parassitarie di arlric~
chimento, nul,la si osa davanti al sa,crosanto
rispettadel:la proplrietà privata che deve es~
sel1e intaccabile ed i:nviolabUeanche qua:ndo
eS8a è nociva agli inte'Iiessi generali del Pae~
se le del1a st,essa barghesl,a, nell'ambito della
qua,le non prevale mai ~'interesse 'genel1ale e
lungimirante, ma Isempre quello di gruppi, re
sov;ente il più gretto e mes,china. In questa,
la borghesia di casa nastra si distingue p'ro~
fondamente dalla borghesia britannica. Ba~
sti lr,Ì,cordare le battagLie condotte in Inghil~
terra per la 1egislazione del1lavora, battaglie
memambHi in .cui la dasse dirigente seppe
far ,prevalere sugli interessi singoli e ri~
stretti l'interesse generale ed inteJ,ligente di
una <Classeprogressiva.. E così pure 1a gl1an~
de battaglia condotta e vinta in InghilteI"fia
per un si1stema tributario che facesse pag;arre
alla riochezzraÌil dovuto tributo.

In Italia invece non SI può tacca,ve nulla.
P.enslate, per esempio, che uno dei .piÙ ~

non trovo la parola !adatta ~ celebr:i 'e'cono~

misti del nostro P,aese, l'onorevole Luigi Eii~
naudi, può scriV'e'l1e III uno dei p,iù <g1l1ahdi
gior:na1i itahani ,che la, speculazione sulle aree
fabbricabili è una leggenda, che non è vero
,che i proprietari di queste aree si al1ricchi~
scano indebitamente, ingiustamente. L'ano~
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revole Einaudi sostiene che colui ohe si defi~
nisce specullatore è soltanto uno che ha vi~
sto prima degli altri, un antiveggente: sic~
come ,lui ha p'I1eVlstoche quell'area sa/l'ebbe
diventata fabbricabile e pertanto avrebbe
considerevolmente aumentato il suo valore, e
siecome l'ha ,compra.ta p:dma degh altri, il
suo a:rricchimento non è indebito e quindi
non va colpito. Esso è ,il frutto den'intelli~
~enza ,e della previsione, e nOn del lavoro e
del denaro della collettivItà, e quindi I\ntoc~
cabi.le! Così ragiona il più illuminato delLa
iHuminata borghes,i,a del nostro P'aese. Figu~
l'lamoci gli altri!

Io non vorl1ei, a questo proposito, che,
quando l'onorevole Pella, ne1Ja sua relazIOne
ci parIav,a dei fattori della produzione e del.
modo con ,iJquale il prod,otto socI,ale si ripar~
tlsce tra l fattori della .produzione, pensasse
che anche i proprietarI di al~ee fabbdcabi/li
[osser,o un fattoI1e di praduzlOne, perchè non
si può castruire una fabbrica s,enza l'area
sulLa quale poggiarla. Chi vuale cast,ru.ire,
deve pagare un pedaggio e quel pedaggia è
ThllfattOI1e della praduziane! C'è da ringra~
zi,are Iddio che :non sia stato possibIle ma~
napolizzare rada, perchè, se anche l'aria si
fosse davuta. pagare, sarebbe diventata an~
ch'essa un fattare della produziane!

lo nan :creda che que'sti fenameni paraSSI~
tad, che caratter/izzano tanta parte dell"e'ca~
nomia del nostro Paese, poss'ano vt'uir pre~
sentatI come fattori delila produzione. Fina a
prov;a contrari,a queste farme parassitarie di
rendIta nan favaDÌs:cana, ma lImitana, la
praduzione. E quando si parla della crisi del~
l'ag;ricaltura, si ,dimentiea spessa che la ren~
dita para:ssitaria, i contratti capestra di tipa
f'eudale che vigona nella nastraagrkoltura,
il prelievo che /la rendita fandiaria 'esercita
sulla nastl1a produz,ione agricala sono ulna
deHe eause, e 'senz',albra la principale, dell'ar~
retratezza della nastra agri,coltura

F E ,R R E T T I. Per le aree fabbr:ica:bili
non hai una, ma mil:le ragiani Per l'agri~
coltura potI'lemma discutere.

M I N lOTi ringrazia. Mi fa piacere,
anehe perchè tu seI campetente l,n fatto di
agÒcaltur,a, .giacchè, se non vado errato, hai
molti mezzadri ,ane tue dipendenze. VorI'lei
soltanta sapere se, quanda il prapr~etaria che

magari vive in città, e si ,occupa di ben :al,tra,
va :a dividere il pradotto can il mezzadro al
50 per centa, quest'ultima lo cansideri un fat~
tare della produzlione..

FER R E T T I. Qualunque c:a,pitale va
remunerata. (RLch:iia.midel Pr.esid,ente)

M I N I O Sto parlanda eccessivamente
di cose magari note e superflue Non tanto
l,apalissi'ane, però, perchè veda che il collega
Ferretti non condivide la nostra ,opinione in
merita aHa vendita fandiaria. Non me ne
facda meravigli:aed ,anz,i capisca benissima
che chi perc,episee la rendita fondiaria ci
teng:a acanservar la

F E IRR E T T I In questi anni abbtama
percepita delle passIvItà, e te lo dimastrerò
bilanciaH,a mana

IVllI N l O. GiuntI a questa punto del mia
interv,enta, debbo pormi una domanda, ehe
il senataJ:1e De Luca non si è fatta :nella sua
relazIOne. P,erchè le cose sona andate così '?
P.erchè ,la riforma tributaria è fallita? Pel'~
ehè Il sistema tributaria nostra è ,rimasta
quella che '8<riae casì i rapporti tra fì,sca e
contribuenti? Eppure noi la avevama pre~
vi/sto.

Qui non ètl caso di fare la pa,l'te di colora
che hanna s,aputa v,edere e prevedere. Baste~
l'ebbe ri,anda:I'Ie ai dibattit'i del 1950 per d~
.conOS0e,re quanta fosse giusta la nostra po~
sizione e la nastra gfiducia in quell:a .rifor~
ma, che aVievama de:filllltd. puramente forma~
le e nan sostanzìale, e che tale SI è dimostI'la~
ta, dando dei risultati dei quali si coligano i
c,attivi frutti neI.l'ondata di qua1lunquisma
tributario che passa sul nastra Paese, anche
se in questo momenta :non intendo entraJ:'le nel
merito dI certe lagitazIOni, poichèavrema
oecasione di farlo f,ra non molta quando esa~
mineremo i pravv;edimenti oggetta delle a,gi~
tazioni stess.e.

Una sola 'COsa voglia di.re, nan per voi sali,
ma anche ,per noi Legga molte volte, sulla
stampa, di uri frante unico dei .cantribuenti
cantra il fisca, cantra il Mi'nistra delle .finanze
e ,altre ,cose del genere.

Dirò che :sana favarevole a tutti i fronti
uni.ci, salvo che a questa. Sono per il fronte
unica dei lavoratari, della classe ,operai/a, pe.r
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il fronte unico dei sindacati, ma il f,ronte uni~
co che mette insieme il contadino e il grosso
agrario, il piccolo ,e i,l grosso ,cont:r;ibue:nte,
è un f,ronte unico dove il 'grosso fa gli ,affari
suoi e il piccolo, di Tie>go~a,viene semprlic,e~
mente inganna,to e s,el've soltanto da stru~
m~mto dI manOVIia. Su questo mi pa,re ,che
anche il senator'e T:I1abuc(;hi fosse d'accordo,
quando ne aibbiamo di,scusso, in alke occ'a~
sioni.

Per faI1e un esempio, ho ricevuto dia molti
sindaci lettere rela.ti~e alle conseguenze del~
l'applicazrione della legge sull'abolizione del~
l'imposta sul hest,irame. Anche 'in questo caso,
l'esp~ng:endo le nastTie proposte, si è voluta
aboliIle l'imposta per tutti, tanto per l';alle~
vatol1e manuale, per Il coltiv,atore diretto,
quanto ,per ig;rossi wlll'evatori. Le cif.re che
mi sono state inviate sono ,estremamente si~
gillMieati~e e debbono metter ci in gua,rdia
quando ci troviamo di f,ronte a provvedimenti
che nOn tenlgono conto del fatto che ciò che
sal1ehbe giusto per .akuni non è giusto per al~
td, e che mettere suUo stesso pilano chi la~
vora e chi non lavora., chi ha nella terra e
nel bestirame uno strumento di lavoro echi
inv;ece vi ha uno ,strumento di l1endita e di
profitto, è p.rofondamente dannoso e non lll~
di'rizza il sistema tributario del nostro P,aese
verso quelila meta che volevamo raggiungere
e chedovrrebbe ess8ll1ecaratterizzata dallra
esenzione del lravonatOTie(' da un'imposizione
prog:ressiv,a sui contrihu~nti maggiori.

gcco, ,per esrempio, un Comune (non sarà H
Comune tipo, ma >cene sono molti in queste
condizioni) che dscuoteva 72 milioni COnla
imposta sul besti,ame, dei quali 11 pra.gati da
5.540 piccoli contadini che in media vel1sa~
vano duemila lil1e di im,posta e hanno bene~
ficiato pI1aJtieamente di questa riduzione. Ac~
canto a questi vi sono alcuni contribuenti che
pagavlano: 1 milione 370 mila, 865 mila,675
mila, ,600 mila, 536 mil,a lire di imposta!

PIOLA
besti~e.

Evidentemente avevano p,iù

M I N I O. Onorevole Piola, lo oopisco be~

nissimo.

o L I V A, l'.eilatore per Za sp.eSiasu,ldi~
segn.odri legge n.. 1411. È Uindiscorso che ab~

'bia:mo già f:atto: son,o stati coLpiti con una
altra imposta.

M I N I O. Ma 1:0"rede davvero? N on vo~
g1io tornare sulla questlOne; ho fatto solo un
esempio per mostr:are le conseguenze di prov~
vedirmeIlti che mettono tutti nello stesso sac~
co e che quindi estendono run provv;edimento
a categorie profondamente diverse. Questa è
la questione suLla qua!>e volevo rirchlamare
l'attenzione. Per quello, pOl, che dioe ill se~
natore Oliva, quesiti contribuenti che hanno
benefici.ato di tale maggior .reddito .non 'sono
colpitI in nes'sun'aJtra sede, non l,o sono ill
sede dicomp.lemental'e ~ e si sa bene come
pa,gano la compLementarre i proprietari ter~
l'ieri ~ ed I3Inche per l'imposta di famiglia
sappiamo come ,stanno le cose.

O L I V A, retatol'e pel' la spesa sul dliw~
gno dl: legge n. 1411. È sganciata!

M I Nl O. So bene che è sganciata, ma
so anche che c'è 1a Giu.nta provincilale rammi~
nistrativa che rriduce gli accert,amenti dei Co~
muni, molte volte, a cifre irrisorie. Ma chQ
non sappiamo le cose come stanno? VIviamo
forse nel mondo delle nuvole? Sembra che
l'accertamento 'comunale sia la parola de!fini~
tiva in fatto di imposta di fami~lria, .dove in~
vece chi decide non è il Comune, ma le rCom~
missioni prima e la magistratura dopo. Se pOI
l'.abolrizione del sol've et repete s,arà estesa
3JI1checomegià si pretende, insedeammi~
nistrrativa, staremo a v;edeI1e cosa ne verrrà
fuori e chi mai pagherà le imposte.

'T R ABU C C H I, M~nislro delle finanze.
Ma l',abolizione del solve et repete non vuoI
si,gniiThca.re,abolizione deU'esecutività; che non
sorg.ano illusioni nei nostri contribuenti!

M I N I O. Sono perfettamente d',accordo
con lei, onorevole Ministro, ma non .posso
ignorare che la stwmpa finanziada ha soste~
nuto che se si .può a:-icorl'ere alla Magistm~
tura senza ,aver pagato il tributo, a ma~gior
l1agione si può ricorrere aHa Commissione
ceIlltra!>e.

Ritengo, per torn:are in wrgomento, che le
df,re re,latiy;e lal prelirevo fiscale e all'indden~
Za del prelievo m:scale sul ,reddito nazional,e
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non sono indicrative di una determinata si~
tuazione, e mi duole non essere completamen~
te d'ac>cordo In questo con il cnllega Roda
quando ha trattato dell'incidenza del prelievo
fiscale e del raschiamento del barile. InnanzI~
tutto, Il prelievo fiscale non lo si può calcolare
in percentuale del reddito naziona,le, indipen~
dentementre dal:l'enhtà di questo r,eddito,per~
chè una perricentuale può avere signiifioa,to
d~verso a seconda de'lrl'rentltà del reddito stes~
so; qu:ando il l':eddito raddopplra, l'ineidenza
fiscaJre, evidentemente, assume un signifkato
profondamente dIverso. Se è vero che il I1ed~
dito nazionale è oggi lI! doppio, come diceva
il ministro Pelrla ~e non ho 'l'ragione di du~
bltare delle sue parol'e ~ del reddiito del

193:8. mi pa'rle che anche in fatto di peroen~
tuale di prelievo si debba tener conto che
una >cos,a è prelevare Il 20 per cento di un
reddito A, alltra cosa è prelev:are il 20 perl'
cento di un reddito ,doppio di A.

Inoltre, Il prelievo, e quindi l'invalicabilità
di questo prellievo, non si può evidentemente
giudioar:e in gene,rale; è probabHe che per
certi barili il fondo sia stato già r:aschiato;
non credo che sia starto raschi,ato per tutti i
barili, a:nzi, si ha l'impI1essione ~ e cr'edo sira
un'impressione ormai condivisa da tutti in
quest' All'la ~ che v:i sono barili dovre non è

stato r:as,chiato proprio niente, perchè non si
paga mente, prerchè il :prelievo tributa,rio in
confronto al reddito è vemmente irrisorio

Qui, veramente, il problema è di sapere,
di conoseere urna buona volta e pelr sempre,
come si distribuisce il reddito nel: nost,ro
Paese.

Io mi auguro che il ministro Pella, che di
questo ha pa'rlrato, sia in grado finalmente di
dircI quarlcosa di più di quello che sappiamo
oggi, e purchè non si confondano cose di~
verse, come ha fatto l'onorevole Pena, che
ha messo insieme il 'l'reddito del lavoro dipen~
dente con il ],avoro indipe11dente, perchè 'Una
cosa è il sall,ario deglri operai, altra cosa il
reddito, ad esempio, dei professionisti

Inoltre, sempre pe,r conoscerle l'inclidenz,a
delprrerlievo fisoale, non è sufficiente, sercondo
me, fa:ne un confronto tra il l'reddito e detta
incidenza, come drkevo poc'anzi, s'enzla tene~
re conto de,]]'enti.tà del reddito; occorrean~
ohe conos,crere come viene speso questo prrre~
lievo tributario, che cosa avviene in sede di

spesa, e quindi in siede di redistribuzlOne del
,reddito. Infatti, a prarrità di condizionI, che il
prelievo sira speso in un modo o nell'altro
fa cambiare le cose; un conto è che venga
speso per armamenti, un altr'O ohe venga
'erogato per spese ,sodaJi Io, quando so che
ner1 bIlanciro del mIO Comune 30 milionialr..
l'anno s:e ne vanno per l'assistenzla, medicine,
spec1alItà, devo pur ammettere che quel pre~
llevo lfisea,le è In fondo una redistribuzione
del Treddito, costItUlsc:e un trrasfelrimento di
l'edrdito a deterrminate oategorIe più bisogno~
se, quello deglI entI localI

Giunti ,a questo punto mi SIa consentito
dire solo alcune pa,role sulla finanz,a 10ca,Ie,
SIa ,perrcrhè se ne parIa neHa r:e:laz,ione, sIa
perchè è impossIbile non trattarne in questa
sede, ,sia prur:e brevemente re 'sia pure di pras~
saggio. Il bilancIO deHo Stato, si è detto tan~
te volte, non è solo il bilancio del Governo,
ma dovI1ebbe comprrenrdere il bil:ancio di tutti
gli enti pubbE:ci, ossi'a di tutti i van orgrani~
smi nei quali si strrutturail m,ecca,ni'smo delrlo
Stato, per cm non tratta:re della quest,ione
deUa finanza Ioeale, slignifiea trascum,rre un
alspetto importlante dreHa vita del nostro P:ae~
se, querHa deglieinti locrah.

L' onorevoIe Roda ha pa,rlato anche su que~
sto punto, e anche su questo punto debbo for~
mulare qua:Iche r:i'serv,a su talune s'Ue affer~
mazlOni. Ed in particolare su due punti: il
primo, quando il senatore ,Roda ha raffermato
che, più aumentano i contributi stata'l,i ai
Comuni, ossia più 'si dHata ,la pa,rtecipraz'ione
dei rComuniaUe entrate tributarie dello Stato,
e più si laggravla la situaz,io:ne debitoria dei
Comuni ,Il secondo: Ia questione deU'Inde~
bitamelnto, di per S,e stesso, im relazione so~
prattutto ,alle opere pubbliche N on mi pare
che tutto quanto ha detto il senatore Roda
possa esser:e accettato. E lo dico 'soprattutto
come sinda'co, ma a:nche un po' come porta~
voce degli amministr1atori comunaJi, pell1chè
non mi pare giusto concedere alle aecuse di
coloro che rrimprovemno ai Comuni di, '8pr8'r~
perarre, dI dilapidare, di essere dei sacchi
senz,a fondo, dove lo Stato può getta,r,e som~
me a11'infinito, e tutto Vra perduto e nulla si
,ries,ce a ,g,anare.

Per quanto SI ,r1iferris,ce ai contributi dello
Stato, non SI dimentIchi che molte volte que~
sb contributi sostituiscono 'entrate comunali
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che soma :state so:ppr'esse. N on è giusto per~
tanto tenetr :conto di una cosa re non deU'ailtm;
credo ehe i,l ministro T~abuochi mi da,rà ,atta
di questo. MI basti r:icordare le imposte sul
vino, sul ,reddito ,ag1rario, sul bestiame; forse
pot,r1ei ,ri(jorda,r:e ,anche qu,a.1che altro tributo,
la cui :soppr1essione è st:ata compSHsata dalle
COintribuzioni deHo Stato.

Semmai Ia critica può essere un'altr:a, eioè
se sia giusto procedere in quest,a dkezion,e,
verso un s,istema dI fi,nanza locale st,r'etta~
mente Iegla:to aH'a pa'rteeipazlOne a t:ributi era~
daH o acontributJ deN'O Stato; ma non può
esserle moss,a una c~itica in s,en,so dlVe:rso.

Molte di,stiinz,iOllll dobbiamo fare anche per
qua:nto rigururda l':indehit:1mento Quando que~
sto è loruusato dall'esecuzione dI oper:e pubbh~
che, soprrattutto da opere pubbliche di gr;an~
de importanza, esso non costituisce molte
volte indlke di una -cattÌ\7ia finanzia comunale,
e, al 'contrario, r:appres-enta un indice di sv,i-
luppo re di progr:esso dei nostrI Comuni Rrra

l'altro, non si deV'e dimentie:arle che un'O'pera
pubbliica, o1't1'eal suo r-eddito socia1e ed eco-
nomi:co generale, può ave,rne uno anche stret~
tamente economico~finanziario.

Per ricordare slempre il mio modesto Co~
mu:ne, posso dire che sO'no iscritti nel SUiO

bilancio oneri per mutui per 21 milioni 'annui,
ma solo ,i proventi dell'acquedotto e gl:i ,affitti
delle easepopol,a,n rendO'no 16 milIOni annui,
per cui praticamente si può dire che 1'onere
dei murbui sia quasi oompletamente coperto.
Ma questo s,arebbe un aspetto solt:anto par~
zi:a1e della cos'a.

T R ABU C C H I, M1'nistro d,elle finanze.
Se fossi a,l,l' opposizIOne, le farei rilev'Mie che
}:eifa pagalre :t'acqua un po' ca,ra. (Commielnti).

M I N I O. Senatol1e Trabue-chi, costa me~
no di prlÌiIl1a deHa guerra e molto meno che
in altri Comuni. È il: numero de.gh utenti
che s,i è mol1Jiplieato.

MIa.,,come dicevo, sar'e:bbe questo un 'aspet~

to solo superlfìcia:le deU:a cosa, perchè le opere
pubbliche come investimento non agiscano m

senso manetario, ma s:ono elementi di pl'O~
gresso economico, dI sviluppo urbanistico, di
espans,ione industrilalie. I:l problema è ,dunque

un altro, ,seeondo me.
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P,elr qurunto si rifensce ai mutui e ai con~
tributi dello Stato sul1e oper,e pubbliche, non
si vede perehè, mentr:e 10' Stato la,rgheggi,a
in inoentivl verso tante categorie, sia 'inV'ece
così ava.ro nel conf'ronti degli 'entI locali, che
m fondo sOlno entipubbJid e come ta,]i do~
Viretbbero alvere dI,ritto di priorità. I se:nwton
Pio1a e De LlUca s.a:nnO' come è difficile otte~
ne're uncO'ntnbuto d,eHo Stato su opere pub~
bliche, quanta fatica si debba s,precare e
quante valte :l'attesa risulti vana Allora per
esegUJre l'opera pubblica bisogna ricorrere al
,finanzIamentO' s,enza cont.n;buto st,ataIe, la
qual'C:os'a rlende dilfÌÌ:011eo impossibile oUe:nere
il mutuo :dalla Cassa deposIti e prest:iti, som~
lflando così due danni: il mancato cO'ntnbuto
statale, e Il maggior tasso di mteresse che
deve ,e,s,serecorrispos,to agli altri istituti fi~
nanz,i,arii.

Altm questIOne: Il co:sto del denarO' N on
c'è dubbio che l,l denarro per gh enti loea,h in
Italia ,sia caro; cr,edo che 'Il tasso di J:nter:esse
pl1atic.ato da noi Slla il più alto del monda
BastI dl:r;e che passa per un tasso dI favore
il tas-so della Cass.adepositi e prestIti del
5,80 per cento; e basta uscire dalla Cassa
depositi e prestit,i ed a:nd:'\re ad uno degli istl~
tuti finanzÌ:atori ,dei Comum, come il eonsor~
zio per le opere pubbEche, l'Istituto nazionale
deUa previdenza 'socIale, l'I.N.A I L., per sa~
li:re immedk1it,amenteal 7,50 e all'8 per cento,
tassi che poi divlem.tano anche ma,ggiori con
gli ammennicoli che vi SI aggiungono Que~
sto per quanto si riferi.sce alJa politiea dei
mutui e quindi a,11':i'lldebitamento.

L'altro 'aspetto della questione relatiV'a 'a,lla
sostituzione de,i trihuti comuna:li -con i con~
t,ributi stata;1i che v,er:amel'lte prleoocupa è eo~
stitn:it,a dal fatto che nOli slama gi'Ulnti, 'e i:l
mmi:stroT,rabuochi lo sa meglio di me, ad
un totale irrigIdimento del sist,ema dena fi~
llanz'a loeale Quando j,1 senatorie Roda ha
detto che il te'sto unico del'Ia finanz:a locale è
flmasto quello del 1931, ha l'impr1els'siione che
non :abbia detto tutto; forse ,la situazione
oggi è peggior1e perchè vi sono stati, sì, 'a:l~

C!llll migliommenti, nO'n lo nego, ~ "ad ,e,sem~

pio l'aboIizione dei limiti della sovrimposta
fondialìia è un provvedimento pos,itivo, e ve
ne sono lanche aJtri, ~ ma lo ,strumento nel
suo i:nsi,eme si è fatto oertam8lnte più rigido,
più limitativo. Oggi "iComuni nan hanno più
a disposliz,ione nessuno strumento di ma:no~
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vra, salvo l'eccedenza sulle imposte di con~
sumo e 'la <cosiddetta ecoedenza sulla sovr'im~
posta terl1eni, che t,aIe poi ,nOn è se sii tiene
conto del livello cui è stato rivalutato il trii~
buto Ed a questo si aggiungano le 1imita~
zlOni e le mterprietazioni restritt.ivle deUe
norme da palrte delle P.l1eretture Questo lo
voglio di.rlea.des.so, da:l momento che c'è da~
vanti a me il ministro Trabucchi H quale ha
f.atto ,alkune cir'colarri che sono state subito
inte!rpretate, sia In sede dI imposta di f.ami~
glia che iin s.ede diapplioazione della .legge
stralcio, con criteri restntbvi. InnanzI tutto
la circol.an' sull'Imposta dI famIglia è staba
interpretat,a nel senso di vig1illa,J'!ea che i
Comuni non approfittmo deEo strumento del~
l'imposta di farnigllia .pelI' 'e'sagerrar!e nel col~
pire, pe.r f,aT.e deHe vesslazioni, .e COSedi que~

sto genere Basta vedere i titoli della stampa
COincui è stata lannunc:Iata la sua -circOlla.re:
« evitare la demagogÌia neWimposta di fami~
glia ».Queste cir'coI-ari in ma:no aUe Giunte
provincia]:i 'ammmistrative hanno l'effetto ehe
hanno. . .

'r R ABU C C H I, Ministro deUe fin,anze.
Bisogna l:egg,erle tutte, lecircolaa:1i.

,M II N I O. L'ho letta tutta, e per certi
aspetti sono d'accordo cOInlei, ma quando so~
no ,d'.accordo con lei non gliela dico. Dico
soltanto i punti su cui nOn mi trovo d'ac~
corda. Un v'ecchio proverbio dic,e che bisogna
piega,re il bastone nel senso opposto al suo
difetto, per raddrizzm~lo In Italia il difetto
nell',app,lioazione dei tributi non è l'eccessi~
vità, 'non èil fatto che i contr:ibuenti, .e so~
pmttutto i grossi cont:dhuenti, paghino più
del dovuto .La realtà, lo riconosce leI stes~
so, 110riconoscono tutti, è che in sede di im~
posizione diretta l'evasione è grandilssima
EdaiHora, quando questa è lar:ealtà dene
cose, .l'intervento dev'essere un altro, deve
essere diretto ad una maggiore severità, deve
invitare i Comuni ad essere più severi nella
applicazione de,l tributo e Ie Giunte prov:in~
cia1i amministrat,ive a sostenere lo sforzo dei
Comuni. Altrimenti sifinisee pier manifestalre
Ulna preoocupazione per cose che non es:ilstono.
e quindi per indirizzare gli organi del COlJ~
tenzioso tributarlio ne.lila direz.ione opposta.

Inoltre mi 'permetto di fare nuovamentepre~
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sente al mi'lllstro T:rabu echi che stanno ac~
cadendo cose più gravi in sede di .a;pplica~
zione deLla l:e,gge stmlcio, e, in riferimento
ai bl.lranei del 1961. BasteI1ebbe qui prende1re
liTI mano una delle tante circolari de,i nostri
Pref,etti per vedel'e qUlale interpretaziorne è
stata data .ana Iegge str:alcio e qualle applic,a~
zione ne hanno dato. Innanzltutto hanno det~
to che i contributi dello Stato debbono ormai
s'erVlre a ridurre l,a pir-e.ssione fisc.ale Ma al~
lara mi domando se per caso non si sappia
quali sono stati questi contributi che i Co~

muni ha'ilJ10 ottenuto con la legge stralcio!
N elJa grande maggioranza dei casi li .contri~
buenti non sono stab sufficIenti nemmeno per

l'aumento che abbiamo dovuto concedere ai
dipendenti comunalI, senza contare che altre
agitazioni sono in corso e che quindi altri
aumenti si preannunciano.

Jnv,ita:re aHara la dirmilnuire la pressionp
lfisc.al,e :in qUiesta sede e per questi motivi si~
gni'fic:a spingere le Gilunte provinciali ammi~
nistrative a taglie:ggiare nncora di Pliù i po~
veri bilanci de,i nostrli Comuni, dove molte
volte manca vemmente -l'essenzialie. Anche
qUI ripeto ,l'esempio del bastone : sa!rlehbegiu~

sto intervenire nei confronti dei Comuni pelr
evitar:e leiccessi di 'spesa, se veramente questa
fosse la claratter:i'stica dei bilanci comunali ;

ma voi sapete che è moItora.ro che ciò lavV'ern~
g.a N on intendo 'entm.re nel merito delilia

questione, onorevole T:raibucchi. ProbabiImen~
te c'è qualche Comune che fa qua:khe spesa
superflua, però indubhiamente nOn è questa

1<acamttelr'ilstiea dei bilanci dei nostiri Go~
mum, :i quali molte volt,e, r.i.peto, manoano del
necessario e pareggiano i bHanci con l'e de~
ficienze deri servizi, conIa mancanza delLe Icon~
diz,ioni iglilerniche e sociali l'e più indis.pensa~
biIii, e sui qualli sielserreita un controHo dial~

l'alto che rn.on è ma.i di,retto ,a promuov€:re e
Po suscitare nel Comuni m aggii ori spelSe ne~
ces.sar.ie, bensì a r1idurre, .13,tagliar1e, a limi~

tare

T R ABU C C H I, Ministro delle fin'unz:e.
C'è qualche Comune chealrl<a vigilia delleelle~
zioni assums un po' di personale. . .

BERTOLI

missar'l governativ:i.

Lo f.anno anche Com~
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M I N I O. È probabile; ma cOinlsentItemi,
onor1evoli ooHeghi, avviandomi alla conolu~
sione, di acoenna,rle ,ad una drcolare priefet~
tizia diretta ai Comuni, in mlazione ai bi~
lanci. In 'essa si ,dlee: «I Comuni debbono
fa:r:e.

"
DOVir:an:no essere eliminate tutte le

spese ÌillerenrtJi .
"

In dipendenz,a del minor
numem de~li iseritti nell'elenco dei pOVie,ri
deve ess>8II~er,idotto lo stanziamellto pmvisto
per Le spedallità e per i medicinali. . . n:eb~
bono essere ridotte... ». Ma vi paI1e questo

i'l modo di parla,r,e da parte deIle PI1efetture
in un Palese che vuo1e passa,re per CÌvlle e
demoCI~ati!co ?

PI O ,L A. Si t,mtta di un Prefetto.

M I N I O CoHega Piolla, ne ho aVlute
molte di queste circolal1i tm le mani, led ho
vilsto che sono tutte uguali. Ma oltmtutto, ol~
tre questo tono inaecert,tabil>e nei eonfronti
de~lli amministratori ,eletti dal popolo, 'in que~
ste circoltarici sono delle cose flalse. Pier
esempio in questa ,C!i'rcola:r:esi dioe: «Per
quanto riguarda le spese facoltative si 'av~

V'erte che chi supera }',alliquotad:i lire 30 non
potrà essere ammesso a nes!suna spesa fa~
coltativ,a ». Ebbene, que1sto è in contmsrtocon
la legge stlrla1cionella quale è precis,ata quale
è la percentua,1e delle spese facoltativea:nche
quando si applicano eccledenz,eoltrle Ie 30 Ere.
Ma è lecito che un Prlefetto possa dirie que~
ste cose agli Amministmtor'i comunaili falls,i~
ficalndop'8iY'finouna di,sposizione di }egge?

O L I V A, 'f'eiZaJto11eper Za spesa s~tl dise~
gnodi legg,e n,. 1411. Vorrà dir:e che l'Ammi~
nistratoI1e si rielgolerà secondo la ,Iegge.

,M I N I O. Inna:nzirtutto tenga conto, col~

lega Oliva, dell"effetto che fa unaci'Y'eolla,re
di questo 'ge:n8'~e su degli Ammmistriatori
molte volte intimoriti e non semprle es'perti
di queste cose; ,e poi che questa dil1ettiva
sarà applicata in sede di controllo sui bi~
lanci, poichè è evidente che il Prefetto che

emana queste c:ircola,ri int,enderà applic,arne
il di,sposto in sede di Giunta p.rovinciale am~
ministrati va.

Ma su un'a,ltra q:uestione voglio r,ichiamare
l'attenziorn:e .de,lministro Tmhuechi. S,i è data
anche un'inter:pretaz1ione errata ~e credo
volutamen:b€ ~ ,a favorle degli agra:ri in rle~

lazlione alla ,riv,aluta:z;ione del:la sovrimposta
fondi,aria. Infatti mi ,risulta che in all:eune
provillde ~ e :posso fornire aH'onoI1ey;olle

T rabuc chi anche del dati che mi ,sono stati
indic,ati daakuni ,colleghi ~ non si ,autnriz~
zano le lire 30 ed in alcuni casi la Giunta 'pro~
vinciale lamministrativ:a ha rIdotto le :li~e 30
a l~rle 20 o :a lire 22. L'al!iquota di 30 Illir1eè
O~gl ,l',a,liquota normallie, e tale al:iquota non
è s,oggle'ttaa:d a;utorizz,azioni!

T R ABU iC C H I, Ministro delle fin'anze.
È Ulna illegahtà vera e prop:ria.

M I N I '0. Ed è stata f,atta su p:reS,SlOne
deglI agrarI E si tenga presente, in fondo,
che ,l',aliquota normaIedi 30 :lire mppr1e:s'8nta
una ,riv:a:lutazwllie ,dI 36 volte l'aliquota ante~
guerra, molto ma molto meno della sva~
lutazwne monetaria. L.autorizzaz:ione della
G.P.A. è richiesta per l'eccedenza oltre le
30 lire, ma non per raggiungere l'aliquota di
lire30 ,che è l'aliquota normale!

In questo senso io mi r'Ì'vo}go particQlllar~
mente ,a leI, senatore Tr:abucchi, per'chè vo~
gIia interv:enire la fair rispettall'e :la legg'e e
Ia volontà de:! P,a,rlame:nto, a tutela dei Co~
muni itali.ani, i qua:lli ~ perconclud:ere, ,e

chiedo s>Clusad:el tempo che ho portato vi,a aI
Senato ~ hanno 'sempr'€ avut,o fiducia :neUa

sua persona come senatOl'ie, e ne hanno ,anche
come Ministro. E in questa fiducia io termino
il mio interv:ento. (Applausi d,alla sinistra e
da,l cen,tr o).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deLla dis'cussione aHa prossima seduta.

Annunzio di inte~peJJlanze

P IR E S I D E N T E. Si dia Jettura de,He
interpel:lamze pervenute ana Presidenza.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ~ considerate le caratteristiche
economico sociali di Civitavecchia e della zo~
na circostante ~ non ritenga giusto e utile
accogliere la richiesta avanzata dalla Giunta
comunale in data 7 marzo 1961 al Ministero
della pubblica istruzione di delibera,re l'isti~
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tuzione dell'Istituto tecnico industriale di
cui la città è p,riv;a, utilizz.ando anche, se ne~
cessario, la sede e le attrezzature deH'attua~
le Istituto tecnico locale (433).

MtAMMUCARI, MINIO

Al Mrnistro dei tra,sporti,per conoscere
quali sono le cause che hanno indotto il Mi~
nistero dei tra,s,portia deliberare la sopP'res~
sione del servizio della rete ferrov;iaria estesa
ben 386 ,chilometri nel Lazio, in particolar
modo accentrata neHa zona tra le prov;incie
di R:oma e Viterho;

se sono state valutate le conseguenze for~
temente negativ;e, che deriverebbero ~ se
fosse applicata ~ daHa deliberazione sopra
citata alla economia del Lazio, ai bilanci delle
Amministrazioni prov;inciali e comunali, ai
bilanci familiari di lav;oratori e piccoli 'pro~
duttori agricoli;

Se non si rav;visi l'opportunità e necessi~
tà, in luogo di eliminare dal servizio la rete
fe~roviaria estesa 386 chilometri, di ammo~
de:mare il servizio ferrov;i,a:rio nel Lazio, raf~
forzandolocon un s'e'rvizio cOimjplementare di
autocorriere, gestito dal Ministero dei tra~
sporti, per i collegamenti rapidi tra le sta~
zioni ferrovia:rie e i ,cOllllluni1Illteres,sati e tra
i comuni principal1i ser'V'ih dalle ,ferrovie e i
capoluoghi di provilnda e i mag1giori centri
imdustriali, allo s'copo, anche, di alleggenre 11
presente onere che grav;a sulle popolazioni a
causa delle elev;ate ,tari'ffe di abbonaJm,ento e
del prezzo dei biglietti singolI fissati dalle
maggIOr,i società esercenti serv;izio di alUto~
,corriere, pur se ,sov;v;enz:ionato dallo Stato
(434).

MAMMUCARI, MINIO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. S'i dia lettura delle
interrogazioni pervenute alila Presidenza

GALLOTTl BALBONI LUISA,
')egretJario:

AllMini,stro dei trasporti, per conosoer'e se
non rawisi Ia necessità di intervemre presso
,la ditta eser,cenrte ,serv;izi ditraspoI'lti auto~

moibiMsltici ,Zleppieri ,e andhe prelssO' l1e ditte
Sacsa Alicar, Sita, Lazzi Saro, per far loro
presente l'assoluta necessità di rispettare le
norme stahilite dane leggi, dali comtratti e
accordi sindacali per essere in regola anche
con le norme della concessione aH'autorizza~
zione del servizio,

La ditta Zeppieri ha !800 dipendenti i qua~
li l'ichiedono la :piena app1kaz,ione deHe nor~
me di legge e qu.indi I,a rev;i,sione del c.omtmt~
to. A ,causa della 'l'esis'tenza oltranz'Ì,Sltadelle
ditte, i dipendenti ~ nel quadro di una ma~
nifes.tazione sindacale nazÌ,ona1e ~ s,cesero

iin s'CÌolpero il 28 marz.o 19,61. I di:dgenti del~
l'azienda dichi,araron.o ille~ale lo sciopera ~

indetto da tutte le .organizzazioni sindaca,l,i
~ e arbitrlaI~ie le assenz,e; m:inaceiarono la
COIl1lIllissione interna e lÌiCe.nzi,arono alcuni
dipendenti.

Il 6, 7, 8, 9 e il 17 aprile 1961 gli 800 di~
pendenti della Zep:pieri scesero in sciopero
Iper protestare <contro il Ik,e1nz,i,amento, <com~
ples1siv;,amente, di 4 comp.onenti la Commi,s~
sione interna e 30 dipendenti.

Le altre aziende hanno licenziato e sospeso
~ sempre per lo stesso motivo ~ CIrca 40

dipendenti. La lunga vertenza in atto turba
~~ a ,causa deHa volontà di non Iprocedere a
trattativ;e da parte delle aziende ~ il normal(~
sv;oIgimento del,serv;iz,io, con 'grave noc'Umen~
to a carico delle popolazioni del LazJO.

È da tenere presente che la verLenza intp~
ressa 4000 lav;oratori delle ditte eser,centi
servizi dI autocorriere ne] Lazio (1132).

MAMMUCARI

Al Presidente del Consiglio dei mimstri
e a'l Mini.stro delIla pubblica ils,truzione, per
cono:sc'ere se non ravvisino l'opportunità di
istituire in Cimtavecchi,a, un istituto tecnico
industriale va'lendosi ev;entualmente deUa
sede e delle attr'ezzature dell'attuale l'stituto
tecnico locale e ciò per corris'pondell'e all'le
esi'genze ddla po!polazione Iscolastica di Ci~
vitavecchia e del'la zona drcostante (H33).

ANGELILLI

Al Presidente del Consilgilio de,i ministri
e al Ministro dei traspor'ti, per conoscere
gli intendimenti del Governo in ol1dine alla
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rete f,er1'ovlaria della zona de1le plrovinr;ie
dI Roma e dI Viterlbo e ;per conos,cere se
non ravlVisino l'opportunità del suopoten~
ziarrnento, nonchè J'ul1genza di effettuare
collegamenti celeri ,con servizi speciali dJ
autocoll'riere e dò per corrilspondere alle
esigenze delle 'popoilazioni interessate (1134).

ANGELILLI

Ail Milnistro ,dell'agr'icoltura e delle fore\..
ste, sulla g'rave situazione e disrugio in cui
si trovruno 1e ,centinaia di famiglie di conta~
dinicoltivaton colpiti daUe alluvioni e dai
movimenti franosi, nella primavera del 1960
in provmcia di Reggio Emilia; in conse~
guenza di ciò molti halnno perduto la casa
(} suhìto danneggiamenti alle colture di ri~
levante entità, e nulla hanno avuto in base
ana legge 11. 1274 del 20 ottobre 1960;

per conoscere se inrternda proc,ede,re al~
l'immediata distribuzione della ,pr'eannuncia~
ta somma ,di lire 2,21 milioni destinata alle
zone colpite in monta'gna 'e ,in ,coUina;

e per ,sapere Se 'intenda provve.derle ad
aumerrtal1e 1.0 'stanziamento, poichè l'entità
dei drunni rigorosamente accertati, do~o ri~
petut! tagli operati dal ,Ministero dell'wgri~
0oltura, 111imangono ,pur sempre di un mi~
lia'rdo .circa, pef/tanto il divario tra la som~
ma messa a disposIzIone e 1 da:nni riportati
è ta,le che eSIge un aumento sensIbIle dello
intervento governatwo;

moItre, per sapere se intenda prOiV've~
deJ:1e affinchè s'iano sospeSI i pagamenti dei
00ntrihuti per la mutua ,e per la pensione
nonchè deUe ta,sse sui terreni e deiconim~
ibuti di boniJfica (113,5).

SACCHETTI

Al Ministro del tesoro, per eOIllOSlcerenel~
l'interes,sedena nobile familgIia dei c,ong:iunrti
dei ,caduti e dei disp8!I'si in 'g1Ue'rra e in adeiffi~
pimento ,algIi imrpe~niassulnti i,n oC1cas,ione
della disouss,ione al Senato delle leggi ri~
guardanti alcune modifiche ,aUa l'egge 10
agosto 1950, rn.648', ,se non ritenga opiportu~
no ,procedere con Ul1genza alla present,azione
di un dis'egno di legg1e che, ,attuando gli indi~
rizzi di .cui all'ord.ine del g1iorno dagli inter~
rOg1anti ,presentato ,H 30 Igml!nai,o 19'61, con~

senta la Tiv'al,utazione del1e pensioni, bloc~
cate da oltre sette anni, eOilOeSSI8in m,i:slura
assoIutamente inadeguata ,alle esigenz,e fa~
m mari (1136).

CARELLI, ANGELILLI, ZACCARI

IntMrogaziomi
con richiesta di riJsposta 8'critta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti ur~
genti intenda prendere in merito alla serrata
effettuata dalle tre aziende di laterizi di Pon~
tecurone (provmcia di Alessandda~, Azzi,
Perseghinl e Pagano Azzi Signorini. I lavo~
ratori delle tre aziende dopo tre scioperi,pre~
cedentemente effettuati, il giorno 29 aprile
1961 ri,prendevano regolarmente il lavoro
quando, martedì 2 maggW recaUsl a11avoro,
trovarono i cancelli chiusi in tutte e tre le
fabbriche con affisso un cartello che comuni~
cava la chiusura « per esigenze teeniche ».

Tutto ciò avveniva senza alcuna proclama~
zione di sciopero da parte dei lavoratori.

L'interessamento del Prefetto non ha finora
approdato a mediare la vertenza. Intanto le
arbitrarie serrate che violano la Costituzione
(articoli 41 e 42) continuano.

La situazione è drammatica per l lavora..
ton perchè i forni resisteranno poche ore e
poi, se le serrate continuano, crolleranno con
tutte le conseguenze che si possono prevede~
re (2325).

BOCCASSI

Al Ministro dei lavori 'pubblici, per cono~
scere :

a) le ragioni per le quali non è stata por~
tata a compimento la pratica relativa alla
cosh'uzione, in S. Eufemia d'Aspromonte
(Reggio Calabria), di n. 46 alloggi UNRRk
Casas, facenti parte di tre isolati, che dOiVe~
vano sorgere sulla via Tropeano e nel pressi
del~l'edificio gcolastico, pratica che la vec-
chia Ammimstrazione comunale arveva a,vvia~
to ,concretamente;

b) per sapere altresì quali sono i motivi
per cui furono sos:peSl da circa un anno i la~
vari per la costruzione di n. 12 aUoggi del-
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l'I.N.A.~Casa già iniziati alla via De Naiva e
via Maggiore Cutrì, e conseguentemente qua~
li sono i provvedimenti da adottare per supe~
rare le eventuali difficoltà insorte.

È perfettamente superfluo far rilevare che
anche in S. Eufernia d'tA!spromonte, come in
tutta la Calabria, esiste una spaventosa cri.
si di a11o:gg], di fronte aHa qua,le ogni inat-
tività degli Enti responsabili è gravemente
dannosa alla popolazione, dalla quale viene
aspramente commentata (2326).

MARAZZITA

A,l ,Ministro della sanità, per ,saper,e se non

creda sia necessario ,e urgente 'V'8ni~e incon~
tro aUe lelglttime r'l'chieste deHa 'popal>az!ia:ne
di Santa ,Eulfemla d'Aspromonte (Reggio
Calabria) avanzat'e ,con un deliberato della

vecchia Amministrazione comunale, con il
quale Isi formul>ava ,la propos'ta di ,riattiva~

re un vecchio os'pedaletto abbandonato, tra~
sforma'ndolo in Infermeria dipranto soccor~
so. Come veniva rilevato ,nella motivaz,ione

della del~bera, e come è di tutta evidenza, la
necessità di tale 'infermeria si impone, per

le particolari sItuazioni della zona; e hen
potrebbero 'con una minima spesa esse,Y'e as~
sicurati al locale g.ià esistente n. 16 l,etti, un
ambulatorio, le lavatrIci, eccetera così come

non è d'uopo sottohneare la necessità più

che la utilità di iniziare, per le popolaz'ioni
del Sud e della Calabria in specie, l'opera di
nsanamento ,ahe da tutte le parti viene ,ri~
conosciuta non 'Più diffeY'ibile (~132,7).

MARAZZITA

A,l,Ministro della puhlblica istruzione, per

sapere qualI sono i motIvI per cui la pra~

tica che ngururda la costruzione in S. Eu~
fernla d'As'piromonte (provincia dI 'ReglglO Ga~
labria) al RIOne Vec,chio deWedllficlO sco~

lashco si è msplegabllmente arenata. E!PiPu~
re dovY'ebbe avver:tirsi ,da parte deglI Er:~
ti responsabili la inderogabile urgenza cli

tale opera, ,per la quale la passata Ammi~
mstrazlOne civwa aveva me.sso a disposi~
ZIOne il suolo e pare addirittUlra che da

parte del Governo si foss,e provveduto al
relaUvo stanzlamento nella misura di dr'cD.
62 milioni (232.8).

MARAZZITA

Ai Ministr,i delle finanze e dell'mterno,
premesso che, in aperto contrasto con la ri~
soluzione n. 64876 del 18 settembre 1941,
COn la quale veniva stabilita l'esenzione da
I.G.E. deg:li mteressi dei mutui concessi a
comuni, a provinme, ad opere pie e altri enti
morali, m quanto classificabili in R M. cate~
goria A, il MinistNo deUe finanze ha eiI11la~
nato la ckcolare n. 7,6846 in d,ata 27 settem~
bre 1960, con la quale invece si vorrebbe sta-
bIlire che gl'mteressi sui mutui predetti so~
no class,ifk,abili ~ a se'll:si dell'articolo 85,
T.D 21 gennaio 1958, n. 645 ~ agli effetti
dell'imposta di ricchezza mobilIe m categoria
B e per conseguenz,a sono assoggettabili a
I.G E. a norma dell'articolo 3 lettera c) della
legge 19 gmgno 1940, n 762;

si chiede dI sapere l)er quali motivi il
Ministero avrebbe adottato questo nuovo
orientamento che non trova alcuna giustifi~
cazione nelle leggi vigenti, tanto più in quan~
to il T.D. 21 gennaio 1958, n. 645, non ha in
alcun modo modifIcato il regime fiscale pre~
visto dalla legge suU'impost'a di ,ricchez'za mo~
bile e dalla legge istitutiva de!Il'imposta gene~
l'aIe sull'entrata

La nuova e recente interpretaz,ione mini~
steriale (sulla cui validità vengono comun~
que formulate le più ampIe riserve) viene ad
aggravare la situazione deficitaria dei bilan~
ci degli Einti locali iper il fatto ,che gli I,stitwti
mutuanti, per legge o 'per contratto, si rival~
gono sempre di ogni onere sugli enti mutua~
tari; essa è quindi in contrasto sia 'con lo spi~
rito dI comprensione, che ha animato in pas~
sato il Ministero delle finanze ll1ei cOll1fronti
degli Elnti <locali, sila ,con la stessa legisLazione
fiscale, la quale prevede le più ampie agevo~
lazioni nei confronti di tali enti, per quanto
attiene al perseguimento delle finalità d'in~
teresse generale ad essi demandate (2329).

OTTOLENGHI, BARDELLINI

Al ,MilnistY'odei rtraspo!1ti, per 'conos'cel~e
se nQn ravvisi opportuno, 'in attesa del com~
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pleto ripristino del tron00 f'e,rDoviario Oivi~
tavecchia..Capranica Orte, accogliere le sol~
le citazioni delle popolazioni della zona per
l'istituzione ,di servizi ridotti Inoncihè per la
utilizzazione del servizio diaut,omot:dce nel
tratto Anumiere~Blera (2330).

ANGELILLI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
le ragioni chescmo d'ostacolo, reale o ,p'rete~
stato, al ripristino sia pure parziale del<la
tratta ferroviaria Civlitavecc:hia~Capranica,
data la grande necessità delle popolazioni
agricole del comprensorio di servIrsi della
ferroViia, unioo mez~o, in idJifetto di stmde,
per raggiungere i 1uogih&di lavoro non toc~
cati dal servizio automobilistico provvisorio
di sostituzione (2331).

ALBERTI

Al Ministro dei lavori pubblicI, per sapere
se sia vero ohe Il pa,gamento del danni su~
biti da 60 ditte (aziende agricole), per un
importo di 102 milioni di lire, derivati dal~

l'a,lluvione del 1957 nel COllllune di Porto Tol~
le in -provincaa di Rovigo, non è ancora 8JV~
venuto a causa dI contrasti di competenza
insorti tra IIIMagllstrato per Il Po e Il Magi~
strato al,le a'cque di Venez,la.

Comunque sia, il mancato pagamento dI

taill danni è del tutto ingmstiJficato quando SI
pensi che non solo sono paslsati quattro anni

daJJ'evento che provocò l danni stessi, ma che
le relative -pell'i:zie furono ,approvate da o[tre
un anno e trasmesse, a suo tempo, dal Genio
civile di ROVl[gO a,l ,Ma:gilstrato per Il Po, e
che infine, da circa otto mesi, il Ministro dei
lavori pubblici, con suo decreto, regola,rmente
approvato da,1la Gorte dei conti, ne dispose

H finanziamento.

L'interrogante chiede pertanto che s,iruno
u~gentemente rimosse _ le cause che fin qui
hanno impedi,to ai titalatri delle aziende dI
Porto Tane, danneggiate dall'alluvione del
19157, di ottenere i,l pagamento di quanto è
loro dovuto (2332).

I

GAIANI

4 MAGGIO 1961

O",dine del giorno
per lie sedute !di vener,dì ,5 ~ugllio 1961

P RES I D E N T E Avverte che il Se~
nato tornerà a riunirsi domani venerdì 5
maggio, iln due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10 e la seconda alle ore 16,30, cen Il
selguente ordine del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge;

1. Stato eh pr,evlsione deWentra:ta ,e sta~
to d'i pDevi,s'i,one della spesa del Ministero

de'l tesoro per l'esercizi.o IfiInanziario dal
10 luglio 119'6.1al 30 gmgno 19162 (1411).

Stato di pr'eviS'w1ne della spesa del IMi~
nisltero delle jfi:nanze per J'eser0izio finan~
zia'ri,o dallo luglio 19,61 al130 Igiugno 19'62
(1412).

Stato di previ.sione della spesa del iMi~
nistero del bilancio per l'esercizio 'fi:nan~
zia l'io dallo luglIo 1961 a:l 30 gtiugno 1'962
(1141g).

Stato dipI1eV'islione della spesa del Mi~
ni,steDo delle parte0ipaziemi statali poer lo
eseriCÌzio nnanz,iario dallo luglio 19,61 al
30 ,giugno 19162 (<1419).

2. N'Orme sulla cittadinanza (19,91).

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'articolo 10

della legge 13 gmgno }912, ,n. 515:5, sulla
cittadinanza itaEana (411).

,3.PARRI ed altri. ~ Istituz1ione di una
Commlls'sione pa'r1amentaDe d'inclri,esta sui
fenomeno della« mafia» (,280.).

II. ,Di,scussieme dei diis'egni di legge:

1.,Revllsione della tabella C) allegata
alla legge 16 giugno 1939, n. 1045, concer~
,nenve la Iscorta del medicinali 'e ,pr,esidi

varl1 dl eui devono less'ere dotate le navi
da cari'0o addette a via;ggi di lungo corso
(9016).

2. Ratifica ed eseeuzicme del !PrO'tocoilo
a:ggi:untlvo alT:rattato di amiciz;ia 'e di re~
lazioni economiche S'tipulato fra 'l'I>taHa e
lo Y'emen in BRinaa il 4 .S'ettembr,e 1937,
00nc1usoin R,oma il 5 ottobDe 19,5:9 (1304).
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,3. ApprovaziO'ne ,ed ,esecuzione dellO'

Scamhio di Note tra l'ItaHa e gli Sltatii
Uniti ,d'Amer,ka :per l'aiCqu1sta di ecced,en~
:oe ag,rieale americane, 'effettuata a 'Rama
i122 apri1e 1,960 (1381).

4. RatHica edesecuzi,ane de]la Canven~
zli,one I1elartiva alla «'status »degld. apoli~
di, adottata a Ne,w Yorki!1 28 settembl'e
19<54 (1:3,9'6).

5. Rati,fica ed esecuziane dell' AccardO'
moneta:rio 'eu:wpea ed es!ecuZ!i'O'nedel Pra~
tnoo11a d'applicazione pravvi,soria dell'A,c~
corda stes,so, ,firmati a Parigi il 15 agalSta

1'91515(14147) (Ap'prorv'(1)to dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed eSlecuzione deUa Canv,en~
zione fra l'IltaJiia e la Nnrveg.ia 'in materia
di sku:t1ezza 'Siociale,con annesso Prarta~
ca11O',fina:le,canelusla a Roma oH12 giugnO'
19'5'9 (1<4!418) (Ap'IYf'ovModalla Camera dei
deputati) .

La s,eduta è tO'lta (ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




